
GOMUNE DI LENTINI
(Libero Consorzio Comunale di Siracusa)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N. ,ts data KJ FEü ?}:{
OGGETTO: APPROVAZIONE SEZIONE DEL P.I.A.O.2024 - PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE

DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 202412026.

L'anno duemilaventiquattro il giorno /-+¡wQ del mese O¡Í¿-btn¡ùo alle ore 11,5O e segg.,

nell'aula delle adunanze, convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Municipale con l'intervento dei Sigg.

1. LO FARO Rosario
2. VASTA Giuseppe
3. FISICARO Giuseppe
4. SANZARO Efrem
5. FANGANO Rossana
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Sindaco
Assessore - Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore

Assiste il Segretario Generale dott. ssa Anna Bongiorno.
ll Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e invita a
deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta dideliberazione entro riportata;
Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 53 della L. n. 142190, recepita con L.R. n. 48lg1e successive
modificazioni;
Con voti unanimi favorevoli,

DELIBERA
Et di approvare la entro riportata proposta dideliberazione, con le seguenti: (1)

E aggiunte/integrazioni (1)

n modifich

E con separata unanime votazione; potendo derivare all'Ente danno nel ritardo della relativa esecuzione, stante I'urgenza, dichiarare
la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 16 della L.R. n. 44191 .(1)

I con separata unanime votazione, dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art 12, comma 2' della L.R. 44191 .

(1)

(1) Segnare con X le parti deliberate e depennare le parti non deliberate.
N.B. ll presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando I'abrasione, I'aggiunta o la correzione al presente atto non sia
affiancata dall'approvazione del Segretario verbalizzante.
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Firmato digitalmente da

ANNA BONGIORNO
CN = ANNA BONGIORNO
C = IT
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PARTE I

ART. 1 
PREMESSA

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza, definibile sinteticamente con
l’acronimo P.T.P.C.T., è stato previsto dalla legge n. 190/2012, dispiegando effetti prescrittivi per le
pubbliche amministrazioni, compresi gli enti locali.
La  prevenzione  amministrativa  del  rischio  illegittimità/illiceità  dell’azione  amministrativa,  da
intendere  ai  presenti  fini  nell’ambito della  prevenzione degli  eventi  corruttivi,  si  caratterizza per
essere una scelta amministrativa di natura programmatoria che dovrà porre in particolare enfasi il
processo di qualità della gestione del rischio nei termini voluti dal PNA.
La redazione del piano anticorruzione a livello di Ente si ispira alla struttura del Piano Nazionale
Anticorruzione  e  alle  indicazioni  contenute  ne1la  recente  delibera  del  Consiglio  dell’Autorità
Nazionale  Anticorruzione  del  2  febbraio  2022  contenente  “Orientamenti  per  la  pianificazione
anticorruzione e trasparenza 2022” inoltre con Delibera n.7 del 17/01/2023 l'ANAC ha approvato il PNA
2023/2025.
Da ultimo con delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 è stato approvato l’aggiornamento 2023
PNA 2022   e  con  delibera  n.  601  del  19  dicembre  2023  sono  stati  approvati  gli  Obblighi  di
pubblicazione e trasparenza dei contratti pubblici (All.1 Delibera ANAC 264del 20.06.2023, come
modificato con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023).
Seguendo tali indicazioni metodologiche verranno omesse le definizioni di carattere generale e tutti i
riferimenti alla normativa sovranazionale, nazionale, del PNA e delle Linee guida dell’ANAC  in
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, per i quali si rimanda ai precedenti piani,
pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente – altri contenuti – corruzione”.
La finalità principale del P.T.P.C.T. consiste nel realizzare le attività di analisi e valutazione dei rischi
specifici  di  corruzione  e/o  illegalità/illegittimità  dell’azione  amministrativa  a  livello  di Ente, con
il necessario coinvolgimento dei soggetti che a vario titolo “collaborano” nell’ambito delle finalità
istituzionali  dell’Ente,  individuando  le  misure  organizzative  finalizzate  a  prevenirli,  a  tal  fine
l’Amministrazione provvederà ad analizzare le istanze di “legalità” dei vari  portatori di  interesse
onde legittimare la previsione delle misure di prevenzione all’uopo  individuate nel  contesto del
presente Piano.

Al fine della corretta individuazione delle necessarie misure di prevenzione sono state analizzate
tutte  le  aree  di  attività  in  cui  si  articola  la  competenza  istituzionale  dell’Amministrazione.

Una sezione del presente Piano è dedicata alla trasparenza che costituisce un asse portante delle
politiche di prevenzione della corruzione.

Si ritiene di procedere all’approvazione del P.T.P.C.T. entro il  del 31 gennaio 2024 che costituirà
una sezione del predetto P.I.A.O. 

ART. 2 
CONTESTO ESTERNO

L’analisi del contesto esterno parte dall’acquisizione dei dati sullo specifico contesto storico, sociale
e territoriale e dai documenti di programmazione generale dell’ente.
Lentini  è  un Comune  del  libero  consorzio  comunale  di  Siracusa,  ha  un’estensione  territoriale  di
215,84 km², circa 21.760 abitanti (lentinesi), il Santo patrono: santi Alfio, Filadelfo e Cirino si celebra
il 10 maggio.
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La città è  situata  a  sud del  fiume San Leonardo,  nel  settore nordorientale dei  monti Iblei.  A sud
l'abitato è unito senza soluzione di continuità alla zona archeologica.
Ha una storia millenaria che risale all’VIII secolo A.C. quando venne fondato il nucleo abitato di
Leontinoi nel 729 a. C. da un gruppo di coloni calcidesi di Naxos, i quali cacciarono gli indigeni
Siculi e ne grecizzarono il nome. Simbolo della città fu il leone (lo stesso del mito di Eracle) simbolo
del Dio Apollo e che viene rappresentato anche nelle dracme coniate nella città.
Oggetto delle mire espansionistiche di Siracusa e di Catania, riuscì a mantenere l'indipendenza per
circa due secoli,  poi  cadde sotto il  dominio di  Siracusa (fine sec.  V a.  C.).  Nel  sec.  III  a.  C.  fu
conquistata  dai  Romani  e,  durante  la  dominazione  bizantina,  divenne  sede  vescovile.  Occupata
dai Musulmani nell'848 e poi dai Normanni, fu restituita al demanio regio nel sec. XII e decadde nel
sec. XVI a causa di epidemie e del sisma del 1542. Distrutta dal terremoto del 1693, fu riedificata
sullo stesso sito per volontà degli abitanti. Solo a partire dal sec. XX l'abitato fu interessato da una
progressiva espansione urbana a nord del vecchio nucleo.
Patria del grande sofista Gorgia, padre della retorica, fu decantata da Aristotele come città “tanto
abbondante e feconda di pascoli e bestiame” e da Cicerone per la cospicua produzione di frumento
che una volta seminato “moltiplicava in cento doppi”.
Ridotta poi sul finire dell’epoca romana in misera civitas tornò in auge in età medievale. Proprio in
quest’epoca  venne  eretto,  per  volere  di  Federico  II  di  Svevia,  come simbolo  della  magnificenza
imperiale, il Castello, denominato oggi Castellaccio, sito sulle sommità del Tirone che il geografo
arabo Edrisi descriveva come “forte ed inespugnabile rocca”. È a Lentini che Federico II conobbe
Riccardo,  che  divenne  il  suo  praepositus  aedificiorum,  ovvero  supervisore  delle  fabbriche  regie,
essenzialmente dei castelli che in quel periodo venivano realizzati da Federico. Ed è sempre a Lentini
che  Federico  conosce  Jacopo,  poeta  e  notaio,  uno  dei  principali  esponenti  della  Scuola  poetica
siciliana, l’inventore del sonetto, che Dante chiamerà il "Notaro" per antonomasia nella sua Divina
Commedia, Canto XXIV del Purgatorio.
Nel 1223 Lentini fu scelta come sede per le riunioni del Primo Parlamento Siciliano che si tenevano il
primo giorno di maggio e di novembre di ogni anno. Ma nel frattempo i lentinesi si ribellarono contro
Messina che seda la rivolta e mette la città sotto controllo militare. Nel 1250, morto Federico II, il
Papa intervenne nelle vicende siciliane e durante questo dominio Lentini, come altre città siciliane, si
proclamò comune  dichiarando  la  propria  autonomia  nei  confronti  degli  Svevi  (1254).  Ma  anche
questa volta la libertà durò poco e dopo una serie di avvenimenti tornarono gli Svevi i quali questa
volta ebbero breve permanenza e, dopo la battaglia di Sciacca, Lentini passò in mano ai francesi.
Durante il periodo francese Lentini venne attraversata da un periodo di carestia ma riuscì comunque a
ribellarsi e il 5 aprile 1282 insorge e si riprende la sua libertà. Dopo gli Angioini fu la volta degli
Aragonesi. Le lotte continuarono e Lentini si alternava fra periodi di libertà e di assedio, di benessere
e di carestia.
Dopo il terremoto del 1542, che rase al suolo la città di Lentini, fu fondata la nuova città fortificata di
Carlentini, dove avrebbero dovuto trasferirsi in massa i lentinesi, i quali però, nonostante i privilegi
che sarebbero stati loro concessi, non vollero abbandonare la propria città, tornando così a riedificare
più a valle rispetto al sito originario.
Il tremendo terremoto del 1693, uno degli eventi catastrofici di maggiori dimensioni che ha colpito il
territorio italiano, durante il quale oltre 45 centri abitati furono distrutti, con effetti pari o superiori al
nono grado della Scala Mercalli, che interessò una superficie di circa 5600 kmq e causò un numero
complessivo di circa 60.000 vittime, tale evento sismico distrusse completamente Lentini.  La sua
ricostruzione durò molti anni e comportò ingenti spese.
I primi moti carbonari trovano terreno fertile a Lentini, dove la rivolta di Palermo susciterà grande
entusiasmo. Lentini si unisce al movimento il primo febbraio e il 20 maggio insorge. Il 21 ottobre vota
per  l’annessione al  Piemonte  da qui  in  poi  ci  sarà  per  la  città  solo benessere  che sarà  messo in
discussione  solo  durante  la  Prima  guerra  mondiale.  Con  l’avvento  del  fascismo  i  problemi  non
trovano soluzione e Lentini attraversa una nuova crisi. Nonostante ci sia stata una ripresa Lentini oggi
soffre molto l’emigrazione pur restando un’interessantissima città e porta degli Iblei.
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Oggi Lentini è un centro fra i principali della provincia dopo il capoluogo, conta su una sviluppata
industria alimentare, meccanica e della lavorazione del legno e delle materie plastiche. L'agricoltura
produce agrumi (soprattutto una rinomata qualità di arance pigmentate), cereali, uva da vino, olive,
mandorle e ortaggi. 
In anni recenti  lo sviluppo di attività ricettive e della ristorazione ha mostrato una propensione a
sviluppare un sistema di accoglienza legato alle risorse archeologiche, paesaggistiche e alle tradizioni
gastronomiche. 
L’associazionismo nel territorio è particolarmente attivo e competitivo soprattutto in ambito socio
culturale, anche attraverso la programmazione di manifestazioni ed eventi di elevato livello.
Dalla relazione DIA 1° e 2° semestre 2022 rimane confermata l'influenza mafiosa della   famiglia NARDO e
della   famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO nella parte settentrionale della provincia (Lentini, Carlentini ed
Augusta).
Il  Comune di  Lentini,  con deliberazione del  Consiglio Comunale  n.  01 del  16 gennaio 2015,  ha
dichiarato  il  dissesto  finanziario  dell’Ente.  L’approvazione  dell’ipotesi  di  bilancio  stabilmente
riequilibrato 2014/2018  è in corso di approvazione da parte del ministero dell’Interno.
Per  la  predisposizione  del  Piano  di  prevenzione  della  corruzione  e  del  programma  per  la
trasparenza  e  l’integrità  2024/2026,  è  stato  già  avviato  un  percorso  di  coinvolgimento  degli
stakeholders,  giusto  avviso  pubblicato  nel sito  istituzionale  di questo  Comune del 16/01/2024
con il quale è stata avviata una consultazione pubblica per la redazione del PTPCT  invitando il
personale  dipendente  e  le  organizzazioni  sindacali  rappresentative  presenti  all’interno
dell’amministrazione, le associazioni rappresentate nel Consiglio Nazionale dei consumatori e degli
utenti  che  operano  nel  settore,  nonché  le  associazioni  o  altre  forme  di  organizzazioni
rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che fruiscono delle
attività  e  dei  servizi  prestati  dal  Comune  di  Lentini a  presentare  eventuali  proposte  od
osservazioni al fine di assicurare una  migliore individuazione delle misure da adottare. Analogo
avviso, pubblicato  nel sito  istituzionale  di questo  Comune in data 16/01/2024, è stato rivolto al
personale dipendente. Alla scadenza del termine non sono pervenute osservazioni, suggerimenti o
proposte per l’adozione dei piani. 

ART. 3 CONTESTO INTERNO

L’attuale  assetto  organizzativo  è  stato  definito,  a  seguito  dell’insediamento  dell’attuale
Amministrazione,  come  modificate  da  ultime  nell'anno  2023  con  le  deliberazioni  di   G.M.
n.31/2023,  n.85/2023  e  n.  107/2023  e  si  articola  in  otto  Settori,  oltre  l’Ufficio  di  Staff,  che
rappresentano la struttura gestionale di massima dimensione:
UFFICIO  DI  STAFF:  programmazione,  progettazione  strategica,  valorizzazione  del  patrimonio
cittadino, sviluppo urbano, ricerca e gestione dei finanziamenti, problematiche relative al corretto uso
e  sviluppo  del  territorio  con  riferimento  alla  programmazione  delle  attività  progettuali  ed  alla
realizzazione di opere pubbliche;
SETTORE 1°: Segreteria generale e Affari Generali - Contratti – Contenzioso - Servizi Cimiteriali
amministrativi - Segreteria Sindaco - Elettorale Mandamentale – Attività di supporto al Segretario
Generale Trasparenza -  Protezione Civile, Toponomastica, Pubblica incolumità – Politiche Giovanili -
Turismo
SETTORE 2°: – Servizi Sociali locali e distrettuali - Servizi Demografici (anagrafe, stato civile) –
Randagismo;
SETTORE  3°:  Lavori  pubblici  – Ambiente,  Ecologia  -  Verde  pubblico,  Agricoltura-
Manutenzione immobili –Manutenzione Strade - - Pubblica Illuminazione - Servizio Idrico integrato
- Espropriazioni - Edilizia scolastica;
SETTORE 4°:  Urbanistica  -SUAP (sportello  unico attività  produttive)  –  SUE (Sportello  Unico
Edilizia) -  Commercio – Mercati - Patrimonio - Servizi cimiteriali (tecnico) -  Ricostruzione post -
sisma (privata) -  -Gestione beni confiscati alla mafia- Concessione beni immobili 
SETTORE  5°:  Gestione  bilancio  -Gestione  economica  del  personale  -   Economato  -  Servizi
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informatici,  transizione digitale;
SETTORE 6° -  Polizia Municipale e Viabilità – Polizia commerciale e annona – polizia edilizia -
Attività polizia Giudiziaria – controllo del territorio e videosorveglianza;
SETTORE 7°:  Tributi  locali  -  Canone  unico  patrimoniale  -Gestione  amministrativa  del  servizio
idrico-  Canone idrico e fognario e  altri  tributi  – Risorse umane gestione giuridica – Supporto al
Segretario  Generale  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  controlli  interni-Nucleo  di
Valutazione
SETTORE 8°: Istruzione -  Biblioteca e Archivio storico -Cultura-  Associazionismo -  Giudice di
Pace-    Sport - Gestione  Campo scuola – Lago di Lentini – Patrocini – Tirocini informativi e di
orientamento;

Le figure apicali dell’ente preordinate alla direzione dei settori sono i Coordinatori, Funzionari di
Elevata Qualificazione, incaricati delle Posizioni Organizzative per lo svolgimento delle funzioni
dirigenziali di cui all’art. 109 TUEL (Dlgs 267/2000).

La struttura interna si compone di n. 147 dipendenti comunali a tempo indeterminato, di cui n. 42 a
36 ore, 25 a 25 ore. 36 a 24 ore, 2 a 22 ore, 18 a 20 ore, 17 a 19 ore, 12 a 18 ore, oltre al Segretario
Generale.  Le opportunità di rotazione del personale incaricato di posizione organizzativa potranno
essere valutate alla scadenza degli incarichi.

Il conferimento degli incarichi di P.O. è di esclusiva competenza del Sindaco e può essere attribuita a
Funzionari, anche a tempo parziale, ai sensi della deliberazione di G.M. n. 37 del 27/02/2019.

La struttura interna si  compone di  n.  145 dipendenti  comunali,  oltre al  Segretario Generale, una
dipendente ex RESAIS a n. 36 ore ed una L.S.U.

Dipendenti a tempo pieno 37

Dipendenti a 25 ore sett. 24

Dipendenti a 24 ore sett. 35

Dipendenti a 22 ore sett. 2

Dipendenti a 20 ore sett. 17

Dipendenti a 19 ore sett. 17

Dipendenti a 18 ore sett. 13

totale 145

Il conferimento degli incarichi di Elevata Qualificazione è di esclusiva competenza del Sindaco e può
essere attribuita a dipendenti “Funzionari” anche a tempo parziale, ai sensi della Deliberazione di
G.M. n. 37 del 27/02/2019.

Gli attuali coordinatori di Settore sono:

Settore I – Geom. Carlo Maci, http://www.comune.lentini.sr.it/piazzatel/pubblicazioni/sindaco_2023/dec_23.pdf

Settore II – Sig.ra Rita Odierna, http://www.comune.lentini.sr.it/piazzatel/pubblicazioni/sindaco_2023/dec_6.pdf

Settore III – Ing. Bruno Zagami, http://www.comune.lentini.sr.it/piazzatel/pubblicazioni/sindaco_2023/dec_7.pdf

Settore IV – Arch. Salvatore D’Anna, http://www.comune.lentini.sr.it/piazzatel/pubblicazioni/sindaco_2023/dec_14.pdf

Settore V – Rag. Agata Di Giorgio, http://www.comune.lentini.sr.it/piazzatel/pubblicazioni/sindaco_2024/dec_2.pdf

Settore VI – D.ssa Melania Incontro, http://www.comune.lentini.sr.it/piazzatel/pubblicazioni/sindaco_2023/dec_9.pdf
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Settore VII – Dr. Rocco Salvatore Agnello, http://www.comune.lentini.sr.it/piazzatel/pubblicazioni/sindaco_2023/dec_10.pdf

Settore VIII – Dr. Giuseppe Cardello, http://www.comune.lentini.sr.it/piazzatel/pubblicazioni/sindaco_2023/dec_11.pdf

L’assegnazione  delle  risorse  umane  ai  settori  è  consultabile  nel  sito  istituzionale  dell’Ente  al
seguente link :http://www.comune.lentini.sr.it/piazzatel/pubblicazioni/del_gm/2023/del_67.pdf

La sede centrale  del  Comune di  Lentini  è momentaneamente in Via Macello in quanto la sede
centrale ufficiale in Piazza Umberto  è  interessata a lavori di ristrutturazione.  Diversi uffici sono
distaccati in sedi diverse.

Non  è  ancora  stata  avviata  la  digitalizzazione  dei  provvedimenti  amministrativi  che  sarà  parte
integrante del Piano Performance anno 2024. Ciò consentirà evidenti semplificazioni delle procedure,
standardizzazione  dei  procedimenti,  risparmi  in  termini  di  tempi  e  costi,  nonché  una  maggiore
trasparenza dell'attività amministrativa. 

ART. 4 
CONTENUTO DEL PIANO - OBIETTIVI STRATEGICI

Il Piano di prevenzione della corruzione si applica ai Comuni ai sensi del comma 59 dell’art.1 della
legge 190/2012. 
Esso ha il seguente contenuto:
 individua le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e di illegalità e

indica gli interventi volti a prevenire il medesimo rischio;
 indica  le  procedure  attraverso  il  Piano Triennale  della  formazione,  per  selezionare  e  formare,

anche in collaborazione con la Scuola Nazionale dell'Amministrazione o con altri Enti abilitati, i
dipendenti  chiamati  a  operare  in  settori  particolarmente  esposti  al  rischio  di  corruzione,
prevedendo, ove possibile, negli stessi settori la rotazione di dirigenti e funzionari. Prevede anche
un percorso di  formazione interno a  mezzo del  Segretario  Generale  del  Comune e  delle  altre
professionalità esistenti. 

 individua  percorsi  di  formazione  del  personale  inserito  nei  settori  a  più  elevato  rischio  di
corruzione con particolare riguardo ai temi dell’etica e della legalità;

 prevede  obblighi  di  informazione  nei  confronti  del  Responsabile  chiamato  a  vigilare  sul
funzionamento e sull’osservanza del piano;

 prevede di monitorare, anche attraverso il controllo successivo di regolarità amministrativa e il
Nucleo di Valutazione, il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti;

 prevede  di  monitorare,  attraverso  i  responsabili  delle  strutture  comunali,  i  rapporti  tra
l’amministrazione  e  i  soggetti  che  con  la  stessa  stipulano  contratti  o  che  sono  interessati  a
procedimenti  di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque
genere anche verificando eventuali  relazioni di parentela o attività sussistenti  tra i  titolari,  gli
amministratori,  i  soci  e  i  dipendenti  degli  stessi  soggetti  e  i  dirigenti  e  i  dipendenti
dell’amministrazione;

 prevede  di  monitorare  la  sussistenza  di  eventuali  cause  di  incompatibilità  nell’ambito  del
personale comunale anche attraverso i rapporti del responsabili delle strutture comunali;

 individua specifici  obblighi di  trasparenza ulteriori  rispetto a quelli  previsti  da disposizioni di
legge ove se ne determini l’opportunità;

 attua le misure di prevenzione della corruzione che si traducono in obblighi di trasparenza anche
favorendo l'accesso agli atti nelle diverse forme consentite dall'ordinamento giuridico, consistenti,
oltre che nell'accesso documentale, nell'accesso civico e nell'accesso civico generalizzato;

 effettua controlli sulle società e organismi partecipati in merito al rispetto e all'osservanza delle
norme in materia di accesso prescritte dal Freedom Of Informacion Act (FOIA), introdotto dal
D.Lgs. 97/2016, e di quelle relative al Testo Unico sulle Società di cui al D.Lgs. n. 175/2016. 

 Vanno rispettate le norme disciplinari con particolare riguardo alla prevenzione dei reati contro la
pubblica amministrazione e operata la dovuta formazione in materia. 
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Il percorso di prevenzione della corruzione deve essere inteso come intersettoriale in quanto investe
l'intera struttura comunale. Nel Piano della Performance 2023/2025 in corso di elaborazione verranno
inseriti come obiettivi anche il rispetto degli obblighi derivanti dal presente piano. 
A titolo meramente esemplificativo, si ritengono quali specifici obiettivi di performance comuni a
tutti i Coordinatori, ferma restando l’obbligatoria osservanza di tutte le misure del presente Piano e
del Codice di comportamento:
- L’aggiornamento delle sottosezioni della sezione “Amministrazione Trasparente”, con particolare

riferimento alle nuove sezioni;
- Formazione obbligatoria in materia di anticorruzione per tutte le aree maggiormente esposte a

rischio;
- Digitalizzazione di tutti gli atti amministrativi (Delibere, determine e ordinanze);
- Adozione delle determinazioni per tutte le liquidazioni, da pubblicare all’albo pretorio online;
- Verifica, a cura del servizio personale, della corretta attestazione della presenza in servizio;
- Aggiornamento del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;
- Predisposizione del regolamento dei contratti pubblici;
- Aggiornamento del regolamento di contabilità armonizzata e del regolamento di economato;
- Predisposizione del regolamento di alienazione e valorizzazione degli immobili comunali.

Il  P.T.P.C.T.   confluito  nel  PIAO  -   sottosezione  di  secondo  livello  2.3  -  Rischi  corruttivi  e
Trasparenza, realizza le superiori  finalità, attraverso:

a) la  conferma,  ai  fini  della  implementazione  delle  correlate  misure  attuative,  degli  indirizzi
generali e obiettivi strategici definiti dall’Organo di indirizzo;

b) l’inserimento  degli  indirizzi  generali  e  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della
corruzione  e  di  promozione  di  maggiori  livelli  di  trasparenza  nel  Documento  Unico  di
Programmazione (Dup) 2024-2026, sezione strategica e operativa, nonché nel PIAO sezione 2:
Valore pubblico, performance e Anticorruzione - Sottosezione 2.2: Performance 2024/2026 -
PDO 2024, quale obiettivo gestionale trasversale a tutte le  strutture organizzative di  PP.OO
dell’Ente, per garantire il coordinamento fra i diversi strumenti di programmazione.

In fase di approvazione degli strumenti di programmazione e, segnatamente, del DUP 2024-2026
è facoltà del Consiglio Comunale indicare e/o specificare eventuali indirizzi generali ed obiettivi
strategici  aggiuntivi,  dei  quali  si  terrà  conto mediante  aggiornamento del  presente  Piano con
successiva  deliberazione di G.C.

ART. 5 
MONITORAGGIO

Il monitoraggio del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, inteso come osservazione e
rilevamento di disfunzioni, attiene a tutte le fasi di Gestione del Rischio al fine di poter intercettare
rischi  emergenti,  identificare processi  organizzativi  tralasciati  nella  fase di  mappatura,  prevedere
nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio.
Sulla   base   degli   esiti   della   relazione   annuale   del   responsabile   della  prevenzione  della
corruzione e dei controlli interni, si ritiene di intervenire, in via esemplificativa, nei seguenti ambiti:
a)  gestione del rischio  con  riferimento  al grado di monitoraggio  della sostenibilità di tutte le
misure di prevenzione siano esse obbligatorie, generali o specifiche;
b) attuazione di un sistema di integrazione tra il monitoraggio delle misure anticorruzione ed i
sistemi di controllo interno con particolare riguardo al controllo di regolarità amministrativa degli
atti amministrativi in via successiva sulle aree a rischio obbligatorie, generali e specifiche.
c) monitoraggio periodico, a cura dei Coordinatori dei Settori dell’ente, sulla pubblicazione dei
dati nella sezione “Amministrazione Trasparente”, comprese ulteriori forme di pubblicità;
d) Formazione specifica per le aree a rischio;
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e)  verifica sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  rese dagli  interessati  sull’insussistenza  di  cause di
inconferibilità e incompatibilità di incarichi  e di assenza di conflitto di interesse, a cura dell'ufficio
personale;
f) adeguamento degli atti di incarico e di affidamento alle norme del D.P.R. n. 62/2013 e al Codice di
comportamento integrativo;
h) digitalizzazione degli atti amministrativi e pubblicazione di tutti gli atti di liquidazione.
Il Piano è stato predisposto dal RPCT, con il coinvolgimento dei coordinatori che però non hanno
fatto pervenire nessun suggerimento in ordine alle misure da adottare nei settori di competenza. 

ART. 6 
SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE ED

OBBLIGHI SULLA TRASPARENZA E RELATIVE ATTIVITÀ

Il PIANO attua i suoi obiettivi attraverso l’azione di coloro che operano all’interno dell’Ente, a
qualsiasi titolo.

Il   primo obiettivo che va posto a base del  Piano è quello del  valore pubblico.  L’obiettivo della
creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e
la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la
realizzazione della missione istituzionale di ogni ente. 
Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della
trasparenza,  previsti  come  contenuto  obbligatorio  dei  PTPCT  e,  quindi,  anche  nella  sezione
anticorruzione trasparenza del PIAO. Essi vanno programmati dall’organo di indirizzo in modo che
siano funzionali alle strategie di creazione del Valore Pubblico. 
Pur  in  tale  logica  e  in  quella  di  integrazione  tra  le  sottosezioni  valore  pubblico,  performance  e
anticorruzione, gli obiettivi specifici di anticorruzione e trasparenza mantengono una proria valenza
autonoma come contenuto fondamentale della sezione anticorruzione trasparenza del PIAO.   
Il  Piano  realizza  tali  finalità,  attraverso  la  conferma nel  presente  aggiornamento,  e,  ai  fini  della
implementazione delle correlate misure attuative, degli indirizzi generali e obiettivi strategici, con il
richiamo degli stessi  in seno al Documento Unico di Programmazione da sottoporre all'approvazione
del Consiglio comunale. 
L’Ente intende adottare in materia di prevenzione della corruzione e di promozione  maggiori livelli di
trasparenza,  confermati  nel  presente aggiornamento.  Ai fini  della loro implementazione,   del  loro
recepimento e conseguente declinazione nei vari documenti di programmazione strategico-gestionale
dell’Ente, attraverso i seguenti obiettivi strategici:  

obiettivo strategico n.1 - “Riduzione delle opportunità che possano verificarsi casi di corruzione e di
illegalità  all’interno  dell’Amministrazione”,  attraverso  misure  di  prevenzione  finalizzate  alla
standardizzazione/digitalizzazione delle procedure;

obiettivo strategico n.2 - “Individuazione di maggiori livelli di trasparenza e di integrità”;

obiettivo strategico n.3  - “Aumento della capacità di individuare casi di corruzione o di illegalità
all’interno dell’Amministrazione”, attraverso il sistema di segnalazione in materia di whistleblower, in
linea con la L.179/2017 e con le linee guida ANAC;

obiettivo  strategico  n.4  -    “Creazione  di  un  contesto  sfavorevole  alla  corruzione”,  attraverso
aggiornamento periodico del  codice di  comportamento rispetto  alle  eventuali  sopravvenute novità
legislative, al fine di rafforzare le politiche di prevenzione dei comportamenti devianti;
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obiettivo strategico n.5 - “Promuovere e favorire la riduzione del rischio di corruzione e di illegalità
nelle società e organismi partecipati”, per le ipotesi ricorrenti;

Al riguardo, il Piano, come richiesto nelle linee di indirizzo del Consiglio Comunale, dovrà contenere
indirizzi  specifici,  tenuto  conto  della  struttura  organizzativa  dell’Ente,   per  evitare  che  possano
consolidarsi delle rischiose posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di certe attività correlate
alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi personalmente per lungo tempo dello stesso tipo
di procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti.

I soggetti interni all’Ente

Gli  organi  politici  che  concorrono  alla  prevenzione  della  corruzione  all’interno  del  Comune  di
Lentini e i relativi compiti e funzioni sono:
Il Consiglio Comunale: adotta gli indirizzi di carattere generale nei documenti di programmazione;
Il Sindaco: nomina il responsabile di prevenzione della corruzione e per la trasparenza;
La Giunta Comunale: 
- adotta il  Piano  Triennale  della  prevenzione  della  Corruzione e per la Trasparenza e  i  suoi

aggiornamenti, su proposta del RPCT;
- adotta  tutti  gli  atti  di  indirizzo  di  carattere  generale,  che  siano  direttamente  o  indirettamente

finalizzati alla prevenzione della corruzione.
-  propone  lo  stanziamento  delle  risorse  economiche  necessarie  ad  attuare  il Piano. 

Soggetti gestionali: 
a) il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza;
b)  i  Coordinatori di  Settore/Referenti;
c) i  Responsabili di procedimento, di ufficio, di servizio;
d) tutti i dipendenti dell’ente ed i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione;
e) i concessionari e gli incaricati di pubblici servizi ed i soggetti di cui all’art. 1 comma 1-ter   della L.  
241/1990 (Legge regionale n. 10/91 e s.m.i.), enti vigilati e controllati: tali soggetti  ottemperano
alle previsioni di pubblicazione direttamente a loro carico ai fini della trasparenza e collaborano con
il Comune per assicurare la pubblicazione delle informazioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 22 D.lgs.
n. 33/2013 e altre dettate dalla normativa vigente
f) Il Nucleo di   Valutazione nominato  con Decreto n. 16 del 24/07/2020  

1. svolge  compiti  propri  connessi  all’attività  anticorruzione  nel  settore  della  trasparenza
amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013);

2. verifica,  ai fini  della propria attività, la corretta applicazione  del  piano  di  prevenzione
della  corruzione  da  parte  dei Responsabili delle Posizioni Organizzative e dei servizi.

3. Verifica il piano della performance che dovrà essere considerato come strettamente attuativo
delle misure di prevenzione e delle misure di trasparenza previste nel PTPC provvedendo alle
verifiche di competenza per tutto il triennio di vigenza;

4. partecipa  al  processo  di  gestione  del  rischio,  svolge  compiti  propri  connessi  all’attività
anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa ed esprime parere obbligatorio sul
Codice di comportamento e sulle sue  modificazioni, nonché sul sistema di misurazione della
performance.  Assolve anche  la  funzione  di  validare  il  Piano  della Performance dell’Ente.

g) l’Ufficio procedimenti disciplinari - UPD provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti
dell’autorità giudiziaria e svolge la propria attività connessa all’attuazione del Piano anticorruzione
del Codice di comportamento dei dipendenti  pubblici  di  cui  al  DPR  n.  62/2013  e  del  Codice
integrativo.
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h) il Responsabile per l’inserimento dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti   (RASA ),  
geom. Concetta Giampapa, individuata presso il Comune di Lentini con Decreto Sindacale n. 21 del
21/05/2019 http://www.comune.lentini.sr.it/piazzatel/pubblicazioni/sindaco_2019/dec_21.pdf

Il   Responsabile della prevenzione della corruzione   e per la trasparenza  

É stato individuato nel Segretario Generale, Dott.ssa Anna Bongiorno, con Decreto del Sindaco n.
51/2023 http://www.comune.lentini.sr.it/piazzatel/pubblicazioni/sindaco_2023/dec_51.pdf

Per i casi di assenza o impedimento, le funzioni di RPCT vengono svolte dal Vicesegretario, salvo che
il Sindaco individui con apposito decreto il sostituto.

Per la nomina del RPCT, il Sindaco verifica il rispetto dei seguenti parametri:
Parametri di verifica

Il soggetto nominato RPCT è il  Segretario Generale dell’Ente e nel caso non sia così si  sta dando
adeguata motivazione circa la differente scelta operata?
Nel caso si  stia nominando RPCT un dirigente,  si  è provveduto a verificare che lo stesso non sia
assegnato  ad  uffici  che  svolgono  attività  di  gestione  e  di  amministrazione  attiva  con  particolare
riferimento  alle  principali  aree  di  rischio  di  cui  all'art.  1,  comma  16,  della  Legge  n.  190/2012
(autorizzazione/concessione, contratti pubblici, concessione ed erogazione di contributi, concorsi per
l’assunzione del personale e progressioni di carriera)?

Si  è  provveduto  a  verificare  che  il  soggetto  nominato  RPCT  non  sia  componente  o  presidente
dell’Organismo di valutazione e/o dell’Ufficio procedimenti disciplinari 
(non applicabile per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, come definiti dall’art. 1, co.
2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, cfr. PNA 2018)?

Si è provveduto a verificare con adeguato supporto documentale (ad es., carichi pendenti e casellario
giudiziario) che il soggetto che si intende nominare:
a) non sia stato rinviato a giudizio o condannato anche con sentenza non passata in giudicato per reati
conto la pubblica amministrazione;
b) non sia stato destinatario di una condanna erariale anche non definitiva punita con dolo;
c) non sia stato destinatario di condanne anche di primo grado da parte del giudice civile e del giudice
del lavoro;
d) non sia stato oggetto di pronunce di natura disciplinare

Nel caso in cui il soggetto nominato RPCT sia il Segretario Generale, nell’atto di nomina è specificato
che la durata dell'incarico è pari a quella di Segretario Generale?
Nel caso in cui il soggetto nominato sia un dirigente o un responsabile di unità organizzativa, l’atto di
nomina indica una durata non inferiore a tre anni disponendo la possibilità di proroga per una sola
volta?

Il provvedimento di nomina indica se il  RPCT è dotato di una struttura di supporto della quale è
titolare o in alternativa individua i criteri e le modalità con cui le strutture dell’Ente devono prestare
supporto al RPCT, anche mediante l’individuazione di “referenti”?

Il RPCT, si avvale della struttura di supporto, formata da dipendenti appartenenti al 1° e 7° Settore,
individuati  con proprio provvedimento/disposizione/atto organizzativo.
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L’ufficio di collaborazione e supporto per tutta l’istruttoria è il servizio Personale. Nell’anno 2023
individuato  nella  persona  della  dipendente  Lombardo  Cinzia  che  cura  il  supporto  per  tutti  i
procedimenti sia in materia di formazione, prevenzione della corruzione, modulistica, controlli interni
ecc…

Gli altri dipendenti si occupano prevalentemente di trasparenza, pubblicazione di atti e acquisizione
delle dichiarazioni di competenza. 

Con Determina del Coord. 1° Sett. n.1067 del 17/11/2022 è stato affidato il servizio di responsabile
per  la  protezione  dei  dati  (DPO)  ai  sensi  del  Regolamento  Europeo  2016/679.  E’ in  corso  di
definizione  il   procedimento  di  affidamento  del  servizio  per  l’anno  2024,  a  cura  del  Settore
competente. 

Attività dei soggetti interni

Il RPCT, con il supporto della struttura dedicata:
1.  propone alla Giunta Comunale il PIANO  e le sue  modifiche,  in  caso  di  accertamento  di
significative violazioni o di mutamenti dell’organizzazione, o di opportuna revisione;
2. verifica l’efficace attuazione del PIANO e la sua idoneità, proponendo eventuali modifiche;
3. definisce, anche su proposta dei Coordinatori di Settore, procedure appropriate per selezionare,
individuare  e  formare  i  dipendenti  destinati  ad  operare  in  settori  particolarmente  esposti  alla
corruzione. La proposta di formazione in materia di anticorruzione farà parte integrante del Piano
generale  di  formazione  dell’ente,  ove  predisposto  e  proposto  dal  Coordinatore  del  servizio
gestione risorse umane sulla base delle proposte dei singoli Coordinatori di Settore.  Resta  ferma
l’attività  di  aggiornamento  che  il  Segretario  opera  nei  riguardi  dei  Responsabili  attraverso
riunioni e circolari informative  che  gli  stessi si impegnano ad osservare e a divulgare  al  personale
assegnato che svolge soprattutto attività  nei settori a rischio corruzione.
4. svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 e i
compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (art. 1 l. n.
190 del 2012; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013); 
5. propone adeguamenti al Codice di comportamento integrativo;
6.  entro il 15 dicembre di ogni anno, o altro diverso termine indicato dalle Autorità competenti,
pubblica  nel  sito  istituzionale  dell'Amministrazione,  Sezione “Amministrazione  trasparente”,
sottosezione “Altri contenuti - Corruzione” la relazione recante i risultati dell'attività svolta.
Il RPCT, nell'esercizio delle proprie funzioni, secondo criteri di proporzionalità, ragionevolezza ed
effettività, rispetto allo scopo delle norme richiamate, non può svolgere controlli di legittimità o di
merito su atti e provvedimenti adottati dall'amministrazione, né esprimersi sulla regolarità tecnica o
contabile di tali atti, a pena di sconfinare nelle competenze dei soggetti a ciò preposti all'interno sia
all'esterno dell'amministrazione.

b) Coordinatori di Settore:

1) Sono i referenti del PTPCT, sono direttamente responsabili della corretta attuazione del PIANO
nell’ambito  di  competenza,  ne  verificano  l’attuazione  e  vigilano  sulla  corretta  e  puntuale
applicazione dei principi di cui al presente piano da parte dei dipendenti assegnati; A tal fine è stata
istituito l’indirizzo di posta elettronica: anticorruzione@comune.lentini.sr.it quale canale privilegiato
per le comunicazioni; 
2) formulano proposte al fine di meglio individuare le attività dell’ente nelle quali potrebbe essere
più elevato il rischio di corruzione;
3) collaborano permanentemente e attivamente all’impianto della programmazione di prevenzione e
alle sue necessità di modifica, tramite supporto e segnalazioni al Responsabile della prevenzione
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della corruzione, a richiesta o di propria iniziativa, su tutte le situazioni di cui sono a conoscenza che
comportano la violazione delle regole contenute nel piano;
4) Raccolgono e monitorano informazioni e analisi sugli argomenti oggetto del PIANO e, a tal fine,
trasmettono  con  cadenza  almeno  annuale,  entro  il  10  dicembre, al  RPCT  le  informazioni
sull’andamento delle attività (all. F) (misure preventive in dotazione), segnalando le eventuali criticità
ed avanzando proposte operative. Delle stesse il RPCT tiene conto ai fini della predisposizione della
propria  relazione  a  consuntivo.  Ciascun  Coordinatore  deve  attestare  lo  stato  di  attuazione  e/o
l’eseguita attuazione e verifica di tutte le misure obbligatorie e ulteriori del sistema anticorruzione
di competenza, i controlli espletati sulle procedure, la verifica del rispetto dei tempi procedimentali,
le  anomalie  eventualmente  rilevate  e  le  azioni  poste  in  essere  per  eliminarle,  la  verifica  degli
obblighi, dei divieti e degli adempimenti in materia di attività a rischio, di obblighi di pubblicazione
ai sensi del D.Lgs. 33/2013, di comportamento e le eventuali sanzioni applicate, e comunque quanto
operato in relazione al PIANO, ora per la componente rimessa alla legislazione nazionale, ora in
relazione alla disciplina  regionale di cui al cd.  Codice Vigna  ,   approvato con delibera del governo
regionale n. 514 del 4/12/2009 che rappresenta un codice comportamentale del dipendente pubblico,
per  garantire  il  buon  funzionamento  dell’amministrazione  e,  al  contempo,  l’impermeabilità  del
sistema amministrativo ai fenomeni mafiosi e corruttivi.  L’eventuale mancat  a presentazione di alcun  
report  da  parte  dei  coordinatori  di  Settore  alla  scadenza  del  termine    verrà valutata  ai  fini  della  
performance da parte del Nucleo di Valutazione.
6) Ai fini dell’attuazione delle forme di controllo delle decisioni, in base alle esigenze registrate
nelle attività di competenza, devono formulare proposte di attività e controllo (o modifica di quelle
in essere) nell’ambito della prevenzione della corruttela e di ogni forma di disturbo della corretta e
trasparente funzione pubblica affidata all’Ente indicando le attività che si ritengono particolarmente
esposte  o  bisognevoli  di  intervento  regolamentare,  indicando  motivatamente  il  personale  che  si
ritiene particolarmente esposto e da destinare con priorità agli interventi formativi, e tracciando di
questi i  relativi contenuti;
7) Sono direttamente responsabili della corretta attuazione delle  regole di Trasparenza e Pubblicità
degli atti adottati e/o proposti;
8) assicurano il  rispetto del codice di comportamento dei dipendenti e, per quanto attiene nomine
e/o  designazioni  di  propria  competenza,  si  attengono  alle  disposizioni  normative  primarie  e
secondarie, anche tenendo conto dei divieti generali posti dall’ordinamento e dei vigenti obblighi di
rotazione,  per  i  quali  devono  attivarsi  direttamente,  nei  termini  dei  poteri  conferiti  nel  proprio
ambito settoriale;
9) segnalano immediatamente - al Responsabile della prevenzione della corruzione e all’Ufficio
Procedimenti  Disciplinari  -  ogni  fatto/evento/comportamento  che  contrasti,  nel  metodo  e  nel
merito,  con il  sistema anticorruzione delineato dalle  fonti  permanenti  del  sistema anticorruzione,
contemporaneamente rassegnando le opportune azioni correttive adottate; 
10) definiscono regole e procedure interne di dettaglio, per agevolare l’attuazione del PIANO, ivi
comprese le misure gestionali inerenti la rotazione del personale; 
11) sono referenti del PIANO e del Responsabile della prevenzione della corruzione, nell’ambito di
loro  competenza.  In  caso  di  assenza  o  impedimento  dei  Coordinatori  di  Settore,  le  rispettive
funzioni gestionali andranno attribuite ai loro sostituti.  Eventuali modifiche nella individuazione
dei  Coordinatori  di  settore,  comportano  una  dinamica  assunzione  delle  responsabilità  inerenti
l’attuazione  del  presente  Piano a  carico  dei  soggetti  individuati  nelle  specifiche  competenze.  I
referenti curano la tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del Responsabile di
Prevenzione della Corruzione, secondo quanto stabilito nel presente piano anticorruzione.
12) Ciascun Coordinatore di settore,  in  qualità  di  stazione  appaltante,  adempie  a quanto previsto
al comma 32 dell’art. 1 della legge 190/2012, curando nei termini previsti  la pubblicazione nel
sito web istituzionale dell’ente, in formato digitale standard aperto dei seguenti dati: 
“la struttura proponente, l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare  offerte,
l’aggiudicatario,  l’importo  di  aggiudicazione,  i  tempi  di  completamento dell’opera, servizio o
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fornitura, l’importo delle somme liquidate”.  La certificazione all'ANAC verrà curata dal Settore I,
previa acquisizione dei dati da parte di tutti i Coordinatori dei Settori. 
13) I Coordinatori di settore, così come i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della
Legge  n.  241/1990  e  del  DPR  n.  62/2013,  in  caso  di  conflitto  di  interessi,  anche  potenziale,
segnalando  tempestivamente  per  i  dipendenti  al  proprio  Responsabile  e  per  i  Coordinatori di
Settore  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  ed  al  Sindaco,  ogni  situazione  di
conflitto,  anche  potenziale.  I  Coordinatori  di  settore  dichiarano  con  propria  attestazione  e
acquisiscono dal personale assegnato, la dichiarazione di insussistenza di conflitti di interessi e la
consegnano all’ufficio personale. 
Il Coordinatore del Settore competetente in materia di per  sonale è incaricato di acquisire tutte le  
suddette  comunicazioni  nonché  tutte  quelle  attinenti    l’attuazione  del  Piano  e  del  codice  di  
comportamento  e  riferisce  al  R.P.C.  Salvo  intervenute  situazioni  di  conflitto,  per  le  quali  i
Coordinatori  di  settore  ed  i  dipendenti  hanno  obbligo  di  comunicazione   ogni   qualvolta   si
determinano. 
Si prevede come misura specifica l’obbligo per i Coordinatori di settore e i responsabili di servizio
e/o di procedimento di attestare nel corpo di tutti i provvedimenti l’assenza di       conflitto di interessi  
ex art. 6bis della L. 241/90, come introdotto dalla L.190/2012.
13)  provvedono al monitoraggio semestrale  (All. G) del rispetto dei tempi procedimentali e alla
tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono
consultabili nel sito web istituzionale del Comune. Essi inoltre compiono le seguenti azioni:
- controlli  posti  in  essere  per  evitare  i  ritardi;
- applicazione del  sistema  delle  sanzioni  connesse  ai  ritardi  riscontrati.  
I  risultati  del monitoraggio  devono essere consultabili nel sito web istituzionale del Comune.
14) Osservano  l'obbligo  di  procedere,  in  tempo  utile,  prima  della  scadenza  dei contratti aventi
per oggetto la fornitura dei  beni e servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le
modalità indicate dal D.Lgs. 50/2016 e succ. mm.e ii.. 
15) I Coordinatori di settore attuano tutte le misure di prevenzione previste dalla normativa in materia
e dal presente Piano.

c) I Responsabili di procedimento, di ufficio, di servizio, di funzioni  comunque denominate:
1.  Sono  tenuti  al  rispetto  integrale  delle  regole  già  indicate  per  i  Responsabili  di  settore,
nell’ambito della competenza e/o servizio e/o funzione affidata alla propria responsabilità;
2.  Collaborano  permanentemente  e  attivamente  all’impianto  della  programmazione  di
prevenzione  ed  alle  sue  necessità  di  modifica,  tramite  supporto  e  segnalazioni  al  proprio
superiore gerarchico, a richiesta o di propria iniziativa.

d) Ciascun dipendente dell’Ente:
1.  É  parte  attiva  e  integrante  del  sistema  di  prevenzione  della  corruzione,  in  piena,  diretta  e
personale responsabilità;
2.  É  tenuto  a  un  comportamento  amministrativo  e  fattuale  scrupolosamente  coerente  con  il
sistema anticorruzione;
3. É  responsabile,  disciplinarmente,  della  violazione  delle  misure  di  prevenzione previste  dal
PIANO.
4.  attesta,   con  riferimento  alle  proprie   competenze,   di   essere  a  conoscenza del  piano di
prevenzione della corruzione approvato con il presente atto, e provvedono ad eseguirlo. In caso di
conflitto d'interessi, ai sensi dell'art. 6-bis legge 241/1990 ha l'obbligo di astensione e di segnalazione
tempestiva della situazione di conflitto, anche potenziale al proprio coordinatore.

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione:
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;
- segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento)
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- i concessionari e gli incaricati di pubblici servizi ed i soggetti di cui all'art. 1 comma 1-ter della
L. 241/1990 (Legge regionale n. 7/2019), enti vigilati e controllati: tali soggetti ottemperano
alle previsioni di pubblicazione direttamente a loro carico ai fini della trasparenza e collaborano
con il Comune per assicurare la pubblicazione delle informazioni di cui ai commi 1 e 2 dell'art.
22 D.lgs. n. 33/2013 e altre dettate dalla normativa vigente

ART. 6 BIS 
COLLEGAMENTO CON IL PIANO DELLE PERFORMANCE E CON IL SISTEMA DEI

CONTROLLI INTERNI

1. Le iniziative per la prevenzione della corruzione sono integrate con il sistema dei controlli
interni ed in particolare, con il controllo di regolarità amministrativa in fase successiva. In
particolare, costituendo detto strumento vera e propria misura di prevenzione del rischio, il
referto risulta annoverato tra gli indicatori di attuazione delle misure di prevenzione.

2. L’attuazione  delle  misure  racchiuse  nelle  allegate  schede  è  assunta  ad  obiettivo  di
performance,  rilevando  essa  ai  fini  della  valutazione  del  personale  apicale  e  delle
responsabilità dirigenziali. Pertanto, ai fini della corresponsione dell’indennità di risultato e
dei premi di produttività si tiene conto dell’attuazione del presente piano/sezione dell’anno di
riferimento. 

3. La proposta della sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sezione
2: Valore pubblico, performance e Antocorruzione - Sottosezione 2.3: Rischi corruttivi e
Trasparenza da sottoporre alla Giunta nel rispetto dei tempi previsti dalla normative, nonchè
la relazione sul  monitoraggio e l’attuazione del Piano entro i  termini di legge e/o stabiliti
dall’ANAC, sono assunti  quali  obiettivi annuali  di performance del  segretario generale, in
quanto  R.P.C.T.,   per   ciascun  anno  di  riferimento,  ai  fini  della  corresponsione  della
retribuzione di risultato.

4. Per rendere chiara l’integrazione degli strumenti programmatori e garantire il collegamento tra
performance  e  prevenzione  della  corruzione,  nei  Piani  di  performance  sarà  esplicitamente
previsto il  riferimento a obiettivi  ed indicatori  relativi  ai  risultati  da conseguire tramite la
realizzazione del presente Piano.

ART. 7 
MECCANISMI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI

IDONEI A PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE

Le attività a rischio di corruzione  (art. 1 co. 4, co. 9 lett. "a"), sono individuate nelle seguenti:
 materie oggetto di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi; (art. 53 d.lgs. 165/2001

modificato dai commi 42 e 43 della L. 190/2012); materie oggetto di codice di comportamento
dei dipendenti dell'Ente (art. 54 d.lgs. 165/2001 cfr. co. 44);

 trasparenza (art. 11 legge 150/2009; D.Lgs. 33/2013; D.Lgs. 97/2016; D.Lgs. 39/2013);
 materie oggetto di informazioni rilevanti con le relative modalità di pubblicazione individuate

con DPCM ai sensi del co. 31, art. 1, legge 190/2012;
 le attività per le quali devono essere assicurati "livelli essenziali" nelle prestazioni, mediante la

pubblicazione,  nei  siti  web  istituzionali  del  Comune,  delle  informazioni  relative  ai
procedimenti amministrativi;

 le attività oggetto di autorizzazione o concessione ;
 le modalità di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, di cui al

decreto legislativo 18 aprile 2016, n° 50 e ss. mm. e ii.;
 gli incarichi professionali e incarichi di collaborazione;
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 l’erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonché  l’attribuzione  di
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

 i concorsi e prove selettive per il reclutamento di personale, anche tramite mobilità esterna, e
le progressioni di carriera;

 l’assegnazione e gestione dei beni confiscati alla mafia;
 l’affidamento di servizi e forniture tramite consip e mepa e il rispetto dei prezzi  consip;
 Le concessioni cimiteriali e la gestione del cimitero;
 i cambi di residenza;
 i controlli conseguenti all’aggiudicazione definitiva di lavori, servizi e forniture;
 la manutenzione ordinaria e straordinaria beni immobili (strade-edifici comunali);
 la pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata;
 il rilascio di autorizzazioni allo svolgimento di attività su aree pubbliche;
 l’attività di accertamento dell’elusione ed evasione fiscale;
 le attività che comportano maneggio di denaro.

ART. 8
PREVISIONE DELLE PROCEDURE FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE

I  soggetti  coinvolti  nella  prevenzione del  rischio adottano procedimenti  trasparenti  nella  gestione
dell’attività di competenza in modo che sia assicurata la tracciabilità del percorso seguito.
Nella gestione delle procedure di appalto e di affidamento di servizi garantiscono che i bandi e gli
avvisi siano formulati in modo oggettivo e preceduti dalla determinazione a contrarre. 
Nei procedimenti di concessione e di  autorizzazione osservano le formalità prescritte dalla legge,
compresi i termini di espletamento delle relative pratiche avendo cura di adottare un comportamento
uniforme  per  tutti  ed  evitando  la  discrezionalità  nell'esame  delle  pratiche,  utilizzando  procedure
standardizzate e il rispetto dell'ordine di protocollo delle istanze.
Nei procedimenti relativi a concorsi e assunzioni osservano le procedure previste dalla legge con
specifico  riguardo  alla  pubblicazione  dei  bandi,  ai  criteri  cui  dovrà  ispirarsi  la  commissione
giudicatrice  e  a  tutte  le  informazioni  preventive.  Nella  fase  della  valutazione  adottano  sistemi
oggettivi preventivamente approvati e pubblicano le risultanze facendo salvi i termini per eventuali
opposizioni.

ART. 9 
MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I SETTORI A RISCHIO

1. Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, al fine di prevenire il rischio, ridurre le opportunità
che  si  verifichino  casi  di  corruzione,  aumentando  la  capacità  di  scoprirla  e  creando  contesti
sfavorevoli  ai  fenomeni  corruttivi  con  meccanismi  di  formazione,  attuazione  e  controllo  delle
decisioni, sono individuate le seguenti misure, comuni ed obbligatorie per tutti gli uffici: 
a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di: 
- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;
- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 
- rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
- distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dell’adozione dell’atto
finale,  in modo tale  che per  ogni  provvedimento siano coinvolti  almeno due soggetti,  l’istruttore
proponente ed il responsabile di settore; qualora non sia possibile il coinvolgimento di almeno due
soggetti, il coordinatore ne darà motivazione nel provvedimento;
- rispettare il termine di conclusione del procedimento con l'adozione del provvedimento finale anche
nel caso di rigetto, fatti salvi i casi di silenzio significativo, 

17



- comunicare tempestivamente all'istante l'avvio del procedimento che lo riguarda contenente tutte le
informazioni  necessarie  ed  utili  a  garantire  la  massima  trasparenza  e  la  partecipazione  al
procedimento.
b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia
discrezionalità  amministrativa  e  tecnica,  motivare  adeguatamente  l’atto;  l’onere  di  motivazione  è
tanto più diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 
-  nella  motivazione  vanno  specificati  i  presupposti  di  fatto  e  le  ragioni  giuridiche  che  hanno
determinato la decisione dell'Amministrazione in relazione alle risultanze dell'istruttoria ed alle norme
di riferimento; 
-  astenersi  dal  partecipare  a  decisioni,  esprimere  pareri,  valutazioni  tecniche,  ed  adozione  di  atti
endoprocedimentali in casi in cui vi sia un conflitto di interesse anche potenziale; 
c) nella redazione degli atti:
-  attenersi  ai  principi  di  semplicità,  chiarezza  e  comprensibilità  per  consentire  a  chiunque  di
comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti, 
- attestare la regolarità e correttezza amministrativa con firma del Responsabile del settore o del RUP
in calce al provvedimento anche quando adottato dal Sindaco, quale organo politico monocratico;. 
d)  nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze,
richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare
all’istanza;
e)  nel  rispetto  della  legge  regionale  n.  7/2019  comunicare  il  nominativo  del  responsabile  del
procedimento, indicando l’indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere
sostitutivo;
f) nell’attività contrattuale: 
- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;
- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento comunale,
applicando principi di parità di trattamento e rotazione dei soggetti privati iscritti all'albo fornitori di
fiducia; 
- gestire l’albo fornitori di fiducia con modalità aperta al fine di consentire ad ogni interessato di
iscriversi in ogni momento; 
- privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del MEPA; 
- assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in economia; 
- assicurare la rotazione tra i  professionisti  negli affidamenti di incarichi di importo inferiore alla
soglia della procedura aperta; 
- assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche
ufficiose, e di valutazione delle offerte, predeterminati, oggettivi, chiari ed adeguati; 
- applicare i protocolli di legalità in tutte le tipologie di affidamento; 
- allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 
-  verificare  la  congruità  dei  prezzi  di  acquisto di  beni  e  servizi  effettuati  al  di  fuori  del  mercato
elettronico della pubblica amministrazione; 
-  verificare  la  congruità  dei  prezzi  di  acquisto  di  cessione  e/o  acquisto  di  beni  immobili  o
costituzione/cessione di diritti reali minori; 
-  validare  i  progetti  definitivi  ed  esecutivi  delle  opere  pubbliche  e  sottoscrivere  i  verbali  di
cantierabilità; 
- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 
- rispettare il termine di pagamento secondo l’ordine cronologico di arrivo delle fatture;
- redigere il piano biennale delle forniture di beni e servizi indicando il direttore dell’esecuzione o il
rup. 
g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: 
− predeterminare  ed  enunciare  nell’atto  i  criteri  di  erogazione,  ammissione  o  assegnazione,
standardizzare e rendere trasparente il flusso procedimentale; 
h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni:
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- allegare la dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di professionalità interne; 
-  seguire  la  procedura  dettata  dall'apposito  regolamento  anche  per  il  conferimento  incarichi  di
patrocinio legale,  oltre che per qualsiasi  altro incarico professionale, procedere con la contestuale
pubblicazione  all'albo  –  sez.  amministrazione  trasparente  dell'incarico  evidenziando:  compenso,
nominativo, motivazione e durata; 
- acquisire e controllare anche a campione le dichiarazioni di inconferibilità ed incompatibilità;
i) far precedere le  nomine presso enti aziende, società ed istituzioni dipendenti dal Comune da una
procedura trasparente e dalla predeterminazione dei requisiti richiesti; 
l) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente:
- operare mediante l’utilizzo di procedure selettive e trasparenti e con criteri predeterminati;
-  operare  attivamente  in  qualità  di  Coordinatori  di  Settore  all’aggiornamento ed applicazione del
sistema di misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali; 
m) nell’individuazione dei componenti delle  commissioni di concorso e di gara, acquisire, all’atto
dell’insediamento, la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali
con i partecipanti alla gara od al concorso (assenza conflitto interesse ed incompatibilità);
n)  Ai  fini  della  massima  trasparenza  dell’azione  amministrativa  e  dell’accessibilità  totale,  tutti  i
procedimenti  concernenti  le  attività  ad  alto  rischio  di  corruzione  devono  essere  conclusi  con
provvedimenti  espressi  assunti  nella forma della  determinazione amministrativa ovvero nelle  altre
forme di legge (autorizzazioni, concessioni etc), salvo i casi in cui sia prevista la deliberazione di
G.M. o di C.C.

o) I provvedimenti conclusivi:
 devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando

tutti gli atti prodotti anche interni per addivenire alla decisione finale.
 devono  essere  sempre  motivati  con  precisione,  chiarezza  e  completezza,

specificando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la
decisione dell’Amministrazione in relazione alle risultanze dell’istruttoria ed alle
norme di riferimento. 

 devono essere redatti con stile il più possibile semplice e diretto per consentire a
chiunque di comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti.

 di norma il soggetto istruttore della pratica (Responsabile del procedimento) deve
essere distinto dal titolare del potere di adozione dell’atto finale.

p) Per  ciascuna  tipologia  di  attività  e  procedimento  a  rischio,  ogni  Responsabile  della  struttura
competente (Funz. Responsabile della Direzione), ai sensi dell’art.35 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art.2
della L.241/90, come da ultimo modificato e integrato dal D.L. 31 maggio 2021, n.77, convertito in
L.29 luglio 2021, n.108,  entro 60 giorni dalla approvazione del Piano, dovrà avviare/completare “la
standardizzazione dei processi interni” mediante la redazione di una check-list (lista delle operazioni)
contenente per ciascuna fase procedimentale:

 il responsabile del procedimento;
 il  nominativo  del  responsabile  del  provvedimento/autorizzazione/pareri/nulla

osta/atti di assenso comunque denominati;
 il  nominativo  del  soggetto  titolare  del  potere  sostitutivo  in  caso  di  inerzia,

individuato ai sensi dell’art.2, co.9 bis L.241/90; 
 i presupposti e le modalità di avvio del procedimento;
 i relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da applicare;
 le singole fasi del procedimento con specificazione dei tempi;
 i tempi di conclusione del procedimento;
 la forma del provvedimento conclusivo;
 la modulistica da adottare;
 i documenti richiesti al cittadino/utente/impresa;
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 ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l’iter amministrativo.
Ai sensi dell’art.2  L. 7 agosto 1990, n.241, come da ultimo modificata dal D.L. 31
maggio 2021, n.77, convertito in L.29 luglio 2021, n.108, il titolare del potere sostituti-
vo è individuato nel Funzionario incaricato della sostituzione del Funzionario Respon-
sabile A.P.O. (PP.OO./AA.PP./Comando P.L.). A tal fine, la determina sindacale di no-
mina dei Funzionari Responsabili e dei loro sostituti, deve espressamente contenere la
relativa previsione della titolarità del potere sostitutivo in caso di inerzia in capo ai
soggetti  di  volta  in  volta  incaricati  della  sostituzione  del  Funzionario  responsabile
A.P.O. 

q) Per ogni procedimento amministrativo dovrà essere rispettato  l’ordine cronologico di trattazione
dei  procedimenti,  ad  istanza  di  parte,  fatte  salve  le  eccezioni  stabilite  da  leggi  e  regolamenti,
determinato dall’ordine temporale di introito al protocollo informatico dell’Ente. Per i procedimenti
d’ufficio  si  segue  l’ordine  imposto  da  scadenze  e  priorità  stabilite  da  leggi,  regolamenti,  atti
deliberativi, programmi, circolari, direttive, etc.

ART. 10
CONCESSIONI BENI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE 

Tra i provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto
ed  immediato  per  il  destinatario,  si  collocano  le  concessioni  di  beni  immobili  appartenenti  al
patrimonio  indisponibile  ma  non  utilizzati  per  finalità  istituzionali,  che  richiedono  alcune
specificazioni correlate alla specificità dell’Ente. Spesso, infatti, l’ente concede immobili o parti di
essi in comodato d’uso gratuito ad associazioni di volontariato operanti a favore della comunità. Pur
trattandosi di beni non utilizzati, per i quali la concessione consente di non far depauperare il bene e,
in alcuni casi, trasferire l’onere della manutenzione al concessionario, è opportuno, al fine di evitare
qualsiasi discrezionalità ed adottare comportamenti trasparenti ed equi: 
-  dotarsi  di  uno  strumento  regolamentare  che  fissi  criteri  oggettivi  preventivi  che  disciplinino  la
concessione; 
-  censire  il  bene  che  può  essere  oggetto  di  concessione  annualmente  nel  piano  di  alienazione  e
valorizzazione degli immobili da sottoporre al consiglio, che approvandolo autorizza la concessione
del bene; 
- approvare in Giunta, previo parere favorevole del responsabile del settore, la concessione stabilendo
la durata e le condizioni.

ART. 11
OBBLIGHI DI INFORMAZIONE DEI COORDINATORI DI SETTORE E DEI

RESPONSABILI DI SERVIZIO/UFFICIO NEI CONFRONTI DEL RESPONSABILE
DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE.

Ai sensi dell’art. 1, comma 9 della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 
 - ciascun Responsabile di Settore e di Servizio/Ufficio, con riguardo ai procedimenti di competenza
del Settore o del Servizio/Ufficio cui è preposto, provvede a comunicare ogni semestre (nei mesi di
gennaio e luglio) al responsabile della prevenzione della corruzione:
a) l’elenco dei procedimenti conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento;
b) l’elenco dei provvedimenti in cui non è stato rispettato l’ordine cronologico di trattazione e le
motivazioni 
c) elenco dei procedimenti in cui è emerso un conflitto di interesse
c) l’elenco dei procedimenti conclusi con un diniego; 
d)  l’elenco  dei  contratti  affidati  con  procedura  diversa  da  quella  ordinariamente  prevista  dalla
normativa vigente, nonché le ragioni a giustificazione dell’affidamento riportate nel relativo atto; 
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d) elenco degli acquisti/affidamenti effettuati in deroga agli obblighi di utilizzo della piattaforma
Consip/acquisti in rete per la P.A
e) l’elenco dei procedimenti per i quali si è reso necessario disporre una sospensione dei termini per
integrazione documentale;
 e)  l’elenco dei  contratti    rinnovati  o prorogati  e  le  ragioni  a  giustificazione della  proroga e/o
rinnovo ;
 f) l’elenco dei pagamenti effettuati oltre il termine di legge o di contratto;
 g) l’elenco dei contratti con riferimenti ai quali abbia provveduto a modifiche, applicazioni di penali
o risoluzione anticipata. 
Il  responsabile  per  la  prevenzione della  corruzione tiene conto delle  informazioni  ricevute  nella
adozione del proprio rapporto annuale.
Il  responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  verifica  annualmente,  anche  a  campione,  lo
svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti, e in termini più generali
l’attuazione delle misure previste dal PTPC.
Al di fuori delle comunicazioni da effettuare ai sensi del precedente capoverso, annualmente entro il
10 dicembre i singoli coordinatori di settore trasmettono con cadenza annuale, al responsabile per la
prevenzione della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di
corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. 
La verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione è attuata attraverso l’azione di monitoraggio dai
medesimi soggetti che partecipano all’intero processo di gestione del rischio.

Il R.P.C.T., si avvale del supporto operativo del personale assegnato e/o individuato con proprio prov-
vedimento/disposizione/atto organizzativo, adotta ove ritenuto provvedimenti, determinazioni, atti or-
ganizzativi e/o disposizioni infrannuali in materia; acquisisce annualmente le schede di rendicontazio-
ne della performance, validate dal N.I.V. 

Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nell’adozione del proprio
rapporto annuale. In tale ambito sono compresi tra gli altri gli esiti del monitoraggio sui tempi di con-
clusione dei procedimenti amministrativi, sulla rotazione del personale, sui rapporti che intercorrono
tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a rilevanza esterna, con speci-
fico riferimento all’ erogazione di contributi, sussidi ecc…, ed i beneficiari delle stesse, sulle autoriz-
zazioni rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori, sulla applicazione del codice di
comportamento

ART. 12
ANALISI DELLE AREE A RISCHIO E MAPPATURA DEI PROCESSI

A) ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO
L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la
valutazione del rischio attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui
singoli processi svolti nell’ente.
Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore può portare al risultato finale o porsi come
parte o fase di un processo complesso.

B) MAPPATURA DEL  RISCHIO: AREE  DI RISCHIO
Il   Comune   di   Lentini  accogliendo   i   suggerimenti   dell’ANAC   ha proceduto  ad  aggiornare
il  proprio  Piano  di  prevenzione  della  corruzione, aggregando tutti i procedimenti e le attività che
vengono svolti nell’Ente in macro processi analizzati e ricondotti alle aree di rischio seguenti:
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- acquisizione e progressione del personale;
- affidamento di lavori, servizi e forniture e servizio di raccolta e trasporto in discarica rifiuti;
- provvedimenti ampliativi  della  sfera  giuridica  dei   destinatari  privi  di effetto economico

diretto ed immediato per  il destinatario; 
- provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei  destinatari con  effetto economico diretto ed

immediato per  il destinatario.

Nell’anno 2023 i processi mappati  sono stati  implementati  di  n.  30 procedimenti.  Si  prevede la
mappatura di ulteriori n. 30 procedimenti nell’anno 2024. 

C) VALUTAZIONE DEL  RISCHIO
Per  ciascun processo  mappato  è  stata  effettuata  una  valutazione, avvalendosi  della  metodologia
proposta   per   la   valutazione   del   rischio  dal   piano Piano  Nazionale  Anticorruzione.  Dalla
valutazione sono emersi valori  piuttosto  contenuti  che  si  è  scelto  di  classificare  con  la
seguente  “scala  di livello rischio”:
-     Livello rischio "basso" con valori inferiori a 3,00
-     Livello rischio "medio" con valori tra 3,00 e 6,00
-     Livello rischio "serio" con valori oltre il 6,00

 Allegato A – Tabella Riepilogativa dei Livelli di Rischio e Mappa Procedimenti al seguente link.

D) GESTIONE DEL RISCHIO

La  fase  di  trattamento  del  rischio  consiste  nell’individuazione  e  valutazione  delle  misure  che
debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il  rischio e nella decisione di quali  rischi
trattare prioritariamente rispetto agli altri.
Le misure di contrasto intraprese/da intraprendere dall’ente sono riepilogate nell’Allegato - Catalogo
dei processi e gestione dei rischi.
La  gestione  del  rischio  si  completa  con  la  successiva  azione  di  monitoraggio  delle  misure  di
prevenzione introdotte e delle azioni attuate. I monitoraggi verranno effettuati  in  concomitanza  con
le  sessioni  di  controllo  degli  atti amministrativi stabilite dal  regolamento dei  controlli interni.
Le fasi di valutazione delle misure e del monitoraggio sono propedeutiche all’aggiornamento del
Piano afferente il triennio successivo.

COMUNE DI LENTINI  
MAPPATURA PROCESSI – PTPCT 2023-2025

 METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO (ALLEGATO 1 PNA 2019)

La rilevanza dei processi, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della
presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito
può,  anche solo  astra amente,  essere  esercitato  con  abuso,  da  parte  dei  sogge  a  cui  è
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affidato, al fine di o enere vantaggi priva  per sé o altri sogge  par colari, da qui la necessità
di provvedere alla progressiva mappatura di tu  i processi dell’Ente. Il RISCHIO è collegato ad
un  malfunzionamento  dell'amministrazione  a  causa  dell'uso  a  fini  priva  delle  funzioni
a ribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effe uata con la
MAPPATURA,  mediante  scomposizione  dei  processi  in  fasi  e  a vità/azioni,  è  finalizzata
all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio,
anche  solo  teorico,  nella  ges one  di  una  o  più  a vità/azioni  dei  processi,  seguono,  con
riferimento  alle  medesime  a vità/azioni,  la  fase  della  VALUTAZIONE  (intesa  come
iden ficazione  e  ponderazione  del  rischio)  e  del  TRATTAMENTO  del  rischio  mediante
applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescri o dal sistema di RISK
MANAGEMENT delineato dall'ANAC.

Per una più efficiente gestione del risk management è necessario adottare un efficace metodo di
ponderazione  del  rischio  basato  su  indicatori/indici  tangibili  e  al  contempo  qualitativi  e
quantitativi  finalizzati  ad  esprimere  un  giudizio  Finale  qualitativo.   A  tal  fine  il  metodo
intrapreso si basa su una valutazione applicata a tutte le fasi e attività/azioni di ogni processo
oggetto di mappatura, che si ottiene provvedendo a:

 Misurare il rischio dando un valore a ciascun fattore abilitante di stima indicizzato (da 1
a 5) –  (probabilità).

 Misurare  il  rischio  dando  un  valore  a  ciascun  indice  qualitativo/oggettivo  di  stima
indicizzato (da 1 a 5) – (IMPATTO).

 Esprimere  un  GIUDIZIO  SINTETICO FINALE,  ottenuto  attraverso  la  matrice  tra  il
valore più alto tra i fattori abilitanti di stima indicizzati (probabilità) e il valore più alto tra gli
indicatori qualitativi/oggettivi di stima indicizzati (impatto).
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INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

DISCREZIONALITA'  - discrezionalità del decisore interno alla PA rispe o ai 
vincoli di legge - ( il rischio cresce al crescere della discrezionalità )

RILEVANZA ESTERNA  - il processo produce effe   all' interno della P.A. di  
riferimento o  a un utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al 
crescere della rilevanza esterna )

COMPLESSITA'  - il processo  per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio 
interno alla P.A. di riferimento, più uffici  interni alla P.A. di riferimento, anche 
altri En  - ( il rischio decresce al crescere degli uffici/P.A./En  coinvol  )

VALORE ECONOMICO  - il valore economico del processo produce effe  
soltanto all'interno della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico 
valore a sogge  esterni, comporta benefici di considerevole valore a sogge  
esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei benefici a 
sogge  esterni )

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e
% risorse umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della 
rotazione e della % di risorse umane impiegate nel processo )

CONTROLLI  - quan tà e qualità dei controlli preven vi prima che il processo 
produca un output- ( il rischio cresce al decrescere della quan tà e qualità dei 
controlli applica  al processo )

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato a raverso un'unica operazione 
economica di en tà rido a (es. unico affidamento), più operazioni 
economiche rido e ( es. pluralità di affidamen ) - ( il rischio cresce al crescere 
delle operazioni economiche in favore dello stesso sogge o per il medesimo 
risultato)

INDICATORI OGGETTIVI (qualitativi) PER LA STIMA DEL LIVELLO DI 
RISCHIO(impatto): 

l’Impatto Economico e sull’Immagine, serve a misurare la ricaduta di determinati avvenimenti
sulla qualità del processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli
ultimi 5 anni.   Serve a misurare la qualità  del  processo rispetto  alla  presenza  di    precedenti
giudiziari  e/o   procedimenti  disciplinari   a  carico  di  dipendente  dell’amministrazione
( procedimenti in corso anche per responsabilità amministrativa e/o contabile, sentenze passate in
giudicato,  decreti  di  citazione  a  giudizio  riguardanti  reati  contro  la  PA;  falso,  truffa  e  truffa
aggravata;  ricorsi  amministrativi  su  affidamenti  di  contratti  pubblici),e  conseguente  ricaduta
sull’immagine a seguito di diffusione su social  e mezzi di comunicazione dei fatti accaduti. La
qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché loro
gravità:

- Assenza di atti illeciti collegati al processo = indice 1;
- Presenza di procedimenti di verifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati
al processo e loro diffusione mediatica= indice 2;
- Presenza di sentenze di 1° grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati anche da
altri  organismi  di  garanzia  e  vigilanza,  collegati  al  processo,  nonché  loro  discreta  diffusione
mediatica= indice 3;
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- Presenza di sentenze di 2° grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri
organismi di garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatica =
indice 4;
- Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati
anche da altri organismi di garanzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusione
mediatica = indice5.

l’Impatto  Reputazionale,  serve  a  misurare  la  ricaduta  che determinate  segnalazioni  pervenute
contro un soggetto, attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità del
processo  oggetto  di  analisi  nonché  sulla  reputazione  dell’accusato  e  di  riflesso
sull’Amministrazione, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni. La qualità
del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e segnalazione, nonché fondatezza della
segnalazione:

 
 Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni obbligatorie e 
scartata, = indice 1;
 Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, accolta ma in fase di 
istruttoria e accertamento preventivo e   collegata al processo = indice 2;
 Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e
alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 1° grado o condanna contabile, collegata al 
processo = indice 3;
 Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e
alle Autorità competenti e trasformata in sentenza di 2° grado o condanna contabile, collegata al 
processo= indice 4;
 Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all’Anac e
Autorità competenti e trasformata in sentenza passata in giudicato o condanna contabile definitiva, 
collegata al processo= indice 5.

l’Impatto organizzativo, si riferisce all’effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito
sulla qualità del processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l’asset management
definito è andato a impattare in modo positivo o negativo sui processi amministrativi.  La qualità
del  processo    peggiora  al  crescere  della  presenza  e  gravità  delle  irregolarità  emerse  dai
monitoraggi  sui  controlli  successivi  nonché  sui  controlli  e  rilievi  di  organismi  esterni  con
riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni:
 irregolarità assente = indice 1;
 irregolarità lieve = indice 2;
 irregolarità poco grave = indice 3;
 irregolarità grave = indice 4;
 irregolarità molto grave = indice 5.
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GIUDIZIO SINTETICO FINALE (allegato 1 pna2019)

Il  metodo  di  valutazione  adottato  si  basa  sulla  matrice degli  indici  di  valutazione  della
probabilità  e  dell'impatto,  calcolati  attraverso  funzione  matematica  media
aritmetica/matrice applicata ai rispettivi indicatori. Il livello di esposizione al rischio che
deriva  dall'utilizzo  di  questi  indicatori  è  espresso  in  valori  quantitativi/numerici
successivamente trasformati in valori qualitativi.

                                                                                                 GIUDIZIO SINTETICO FINALE
QUALITATIVO

Giudizio
Sinte co

(GS)
 impa o molto

basso 1
impa o basso 2 impa o medio 3 impa o alto 4

impa o al ssimo
5

probabilità
molto bassa

1

RISCHIO MOLTO
BASSO / qualità

ottima
RISCHIO MOLTO BASSO

/ qualità ottima
RISCHIO BASSO / qualità

molto buona
RISCHIO MEDIO /

qualità discreta
RISCHIO MEDIO /

qualità discreta

probabilità
bassa 2

RISCHIO MOLTO
BASSO / qualità

ottima
RISCHIO BASSO / qualità

molto buona
RISCHIO MEDIO / qualità

discreta
RISCHIO MEDIO /

qualità discreta
RISCHIO ALTO  /
qualità mediocre

probabilità
media 3

RISCHIO BASSO /
qualità molto

buona
RISCHIO MEDIO / qualità

discreta
RISCHIO MEDIO / qualità

discreta
RISCHIO ALTO  / qualità

mediocre

RISCHIO
ALTISSIMO

qualità / pessima

probabilità
alta 4

RISCHIO
MEDIO / qualità

discreta
RISCHIO MEDIO / qualità

discreta
RISCHIO ALTO  / qualità

mediocre
RISCHIO ALTO  / qualità

mediocre

RISCHIO
ALTISSIMO

qualità / pessima

probabilità
al ssima 5

RISCHIO
MEDIO / qualità

discreta
RISCHIO ALTO  / qualità

mediocre
RISCHIO ALTISSIMO

qualità / pessima 
RISCHIO ALTISSIMO

qualità / pessima

RISCHIO
ALTISSIMO

qualità / pessima
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 Le aree di rischio
Le aree di rischio presen  in pia aforma Anac vengono classificate come di seguito:

A) Acquisizione e progressione del personale

B)  Provvedimen  amplia vi della sfera giuridica senza effe o economico dire o ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

C) Provvedimen  amplia vi della sfera giuridica con effe o economico dire o ed immediato (es. 
erogazione contribu , etc.) 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contra  pubblici

D5)  Contra  pubblici - esecuzione

E) Incarichi e nomine

F) Ges one delle entrate, delle spese e del patrimonio

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

H) Affari legali e contenzioso

I.L) Pianificazione urbanis ca

I.M) Controllo circolazione stradale

I.N) A vità funebri e cimiteriali

I.O) Accesso e Trasparenza

I.P) Ges one da  e informazioni, e tutela della privacy

I.Q) Smal mento dei rifiu

I.R) Proge azione

I.S) Interven  di somma urgenza

I.T) Titoli abilita vi edilizi

I.U) Amministratori
Alla luce della mappatura eseguita su parte dei processi dell’ente sono state individuate le seguenti 
aree di rischio:

A) Acquisizione e progressione del personale

B)  Provvedimen  amplia vi della sfera giuridica senza effe o economico dire o ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

C) Provvedimen  amplia vi della sfera giuridica con effe o economico dire o ed immediato (es. 
erogazione contribu , etc.) 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contra  pubblici

E) Incarichi e nomine

F) Ges one delle entrate, delle spese e del patrimonio

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

H) Affari legali e contenzioso

I.L) Pianificazione urbanis ca

I.O) Accesso e Trasparenza

I.P) Ges one da  e informazioni, e tutela della privacy

I.Q) Smal mento dei rifiu

I.R) Proge azione

I.S) Interven  di somma urgenza

I.T) Titoli abilita vi edilizi

I.U) Amministratori
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 I PROCESSI 
Al fine di giungere ad una mappatura completa e integrale di ogni processo, il
primo step  richiesto  dall’Anac  consiste  nella  individuazione  di  tutti  i  processi
dell’ente.  Per  agevolarvi  in  questo  passaggio  si  riporta  di  seguito  l’elenco
completo dei processi presenti nel database con preghiera di eliminare quelli non
pertinenti al vs. ente.

PROCESSO
Accertamen  tributari

Accertamento requisi  di dimora abituale delle variazioni di residenza

Accertamento violazioni stradali

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90

Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri

Accesso civico generalizzato concernente da  e documen  ulteriori a quelli sogge  a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013

Accesso civico semplice concernente da , documen  e informazioni sogge  a pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del D. Lgs. 33/2013

Accordi integra vi o sos tu vi del provvedimento

Accreditamen  servizi socio-assistenziali

Accreditamento esercizi commerciali per buoni spesa - covid19

Acquisizione documentazione preliminare stesura contra o

Acquisizione patrimonio documentario

Acquisizione/Messa in funzione apparecchiature per controllo dei veicoli non assicura , non revisiona , 
ruba

Acquis  ed alienazioni immobiliari, rela ve permute, appal  e concessioni che non siano previs  
espressamente in a  fondamentali del consiglio o che non ne cos tuiscano mera esecuzione e che, 
comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione 

Acquisto arredi e a rezzature scuole

Acquisto arredi e a rezzature uffici

Acquisto partecipazioni azionarie

Acquisto tramite buono economale

Adempimen  conseguen  alla s pula del contra o: registrazione anni successivi

Adozione di aree a verde pubblico

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore 
a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento dire o finanziato con fondi  PNRR/FSE

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i 
servizi di ingegneria ed archite ura e l'a vità di proge azione, di importo inferiore a 139.000,00 tramite il 
sistema dell'affidamento dire o (

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 
del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura aperta 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 
del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 
del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori 
tramite la CUC finanzia  da fondi PNRR/FSE
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Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro
mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 15 operatori

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a alla soglia di rilevanza comunitaria mediante 
procedura aperta

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento dire o

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento dire o finanziato con fondi pnrr/fse

Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D. Lgs. 50/2016 
a raverso il sistema della procedura aperta

Affidamento appalto di servizi e forniture, compresi incarichi proge azione  di importo pari o superiore a 
75.000,00 euro e fino alle soglie di cui all'ar colo 35, D. Lgs. 50/2016 ed affidamento lavori di importo 
superiore a 150.000,00 e fino ad €. 350.

Affidamento del contenzioso GdP e Tribunale alla difesa esterna mediante il sistema dell'affidamento 
dire o

Affidamento dire o appalto di lavori entro i 150.000,00 e servizi e forniture, inclusi i servizi di ingegneria ed
archite ura di importo inferiore a 75.000,00 

Affidamento dire o appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e 
servizi e forniture (inclusi servizi archite ura ed ingegneria) di importo pari o  superiore a 139.000,00 euro 
fino alle soglie comunitarie di cui a

Affidamento dire o appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e 
servizi e forniture (inclusi servizi archite ura ed ingegneria) di importo pari o  superiore a 139.000,00 euro 
fino alle soglie comunitarie di cui al

Affidamento incarico a legale esterno

Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza

Affidamento proge azione a professionis  esterni

Affidamento servizi di pulizia uffici comunali

Aggiornamento annuale costo di costruzione

Aggiornamento dei sistemi opera vi

Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile

Aggiornamento PTPCT

Aggiornamento quinquennale costo di costruzione ( art.7 comma 8 )

Agibilita' - SCA

Albo e no fiche: No fiche

Alta sorveglianza lavori esegui  in project financing o in convenzione con altri sogge  terzi

Anagrafe: Acce azione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico

Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risulta  del censimento

Anagrafe: A estazione di regolarita' di soggiorno

Anagrafe: A estazione di soggiorno permanente

Anagrafe: Auten ca di copia

Anagrafe: Auten ca di firma

Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residen  all'Estero)

Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita'

Anagrafe: Cer fica  anagrafici

Anagrafe: Cer fica  anagrafici storici

Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tribu

Anagrafe: Comunicazioni Prefe ura
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Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residen  all'Estero) dei ci adini italiani per trasferimento da 
AIRE o APR di altro Comune

Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici

Anagrafe: Registro convivenze di fa o

Anagrafe: Rilascio carta di iden ta'

Anagrafe: Ripris no immigrazione

Anagrafe: Tenuta registro unioni civili

Anagrafe: Variazione di indirizzo

Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residen  all'Estero)

Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale

Analisi dei requisi  tecnici e funzionali degli applica vi so ware in dotazione

Annullamen  di protocollo per errata assegnazione

Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale

Archiviazione deliberazioni/determinazioni

Archiviazione in deposito Pra che cartacee

Aree ludiche ed elemen  di arredo alle aree di per nenza - a vita' edilizia libera

Assegnazione Buoni libro agli studen  (LR 6/97)

Assegnazione di aree per l'edilizia residenziale pubblica

Assistenza domiciliare

Assistenza educa va alunni disabili in ambito scolas co

Assistenza organi is tuzionali: Convalida consiglieri

Assistenza organi is tuzionali: Determinazione indennita' amministratori

Assistenza organi is tuzionali: Ges one sedute Giunta comunale

Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contra  di lavoro a tempo determinato o flessibile

Assunzione disabili

A  di indirizzo e di amministrazione a contenuto generale

A vità  di formazione dei dipenden  per  lo sviluppo della cultura informa ca

A vità di  monitoraggio dello stato di salute dell’infrastru ura informa ca

A vità di assistenza tecnica su hardware e so ware ai disposi vi assegna  agli uffici

A vità di o mizzazione delle prestazioni dell’infrastru ura informa ca esistente

A vita' di ricerca nel so osuolo - A vita' edilizia libera

A vità forma ve di prevenzione della corruzione e della illegalità

A ribuzione e revoca incarichi al personale dirigente

A ribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera

Auten cazione scri ure private

Autorizzazione ai custodi alla tumulazione di salme/res /ceneri nel loculo assegnato

Autorizzazione ai custodi all'estumulazione e traslazione delle salme

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alterna vi a quelli 
giurisdizionali

Autorizzazione allo scarico

Autorizzazione incarichi extrais tuzionali

Autorizzazione installazione di cartelli e insegne

Autorizzazione paesaggis ca semplificata

Autorizzazione passo carrabile permanente

Autorizzazione passo carrabile temporaneo per can ere

Autorizzazione per esposizione luminarie e/o addobbi esterni ele rifica

Autorizzazione per even  e manifestazioni negli impian  spor vi comunali
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Autorizzazione per installazione di ponteggio

Autorizzazione per uso occasionale di impian  spor vi

Autorizzazione unica ambientale - AUA

Autorizzazione/concessione installazione mezzi pubblicitari

Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato

Avvisi di accertamento violazione

Bilancio consolidato

Bilancio di previsione

Bonifica e ripris no di aree contaminate: approvazione

Buoni  spesa - covid19

Calcolo e s ma entrate da sanzioni per formazione bilancio

Cambi di profilo professionale

Canone unico patrimoniale - esposizione pubblicitaria 

Canone unico patrimoniale - occupazione suolo pubblico

Carico magazzino beni di facile consumo

Censimento dei danni e individuazione degli interven  necessari per il superamento dell'emergenza

Cer fica  rela vi a posizioni tributarie

Cer ficazione credi

Cer ficazione in materia di spesa di personale

Cer ficazioni del bilancio preven vo e consun vo ed altre cer ficazioni

Cer ficazioni s pendio per cessione quinto

Cimitero: Assegnazione provvisoria loculi cimiteriali

Cimitero: Assegnazione tombe, loculi, aree cimiteriali, cappella, colombari.

Cimitero: Consegna delle salme

Cimitero: Divisioni / subentri

Classificazione industrie insalubri

Collaudo

Comandi e trasferimen

Commercio i nerante su aree pubbliche - Autorizzazione

Commercio i nerante su aree pubbliche e su posteggio - subingresso - Autorizzazione

Commercio permanente su aree pubbliche - Autorizzazione

Commercio su aree pubbliche con posteggio in merca  - Autorizzazione

Commercio su aree pubbliche con posteggio in merca  - Controllo autorizzazioni

Comunicazione di fine lavori - Comunicazione

Concessione a tolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale

Concessione in ges one impian  spor vi

Concessione sala Consiliare

Concessioni discrezionali non vincolate di contribu , benefici, esoneri e sovvenzioni (Provvedimen  
amministra vi discrezionali nell'an e nel contenuto)

Concessioni per occupazione temporanee di suolo pubblico - controllo

Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a sogge  estranei 
all'amministrazione

Conferimento rifu  differenzia  presso i centri di raccolta

Consegne materiali

Conservazione sos tu va  a  digitali Comunali

Consiglio comunale dei ragazzi: funzionamento

Consiglio comunale dei ragazzi: is tuzione
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Consultazione Guri, Gurs, bandi di concorso, bandi e avvisi pubblici, bandi di gara

Contenzioso tributario

Contribu  ad associazioni spor ve dile an s che

Contribu  economici

Contribu  ordinari in denaro a sostegno dell'a vita' ordinaria del privato, dell'ente o dell'associazione 
richiedente

Contribu  per manifestazioni

Contribu  straordinari a concessionari di impian

Contributo a is tu  scolas ci paritari

controlli fondi stru urali - regionali e comunitari

controlli PNRR

Controlli successivi di regolarità amministra va e contabile

Controllo analogo su società controllate

Controllo di ges one ai sensi degli art. dal 196 al 198 bis del D.Lgs. 267/2000

Controllo equilibri finanziari

Controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate

Controllo ICI - IMU - TASI

Controllo Imposta comunale sulla pubblicita' e ges one dei diri  di affissione

Controllo sulle societa' partecipate

Controllo tassa sui rifiu  TARES/TARI

Controllo Tosap

Controllo-Ispezione

Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, cos tuzioni in giudizio, e conseguente nomina dei 
difensori e consulen

Convenzione per adesione all'utenza per il servizio di consultazione del C.E.D. della Direzione Generale 
della Motorizzazione Civile- Ministero delle Infrastru ure

Convenzioni con associazioni di volontariato

Convenzioni con associazioni e altri en  di diri o privato non di competenza del Consiglio

Convenzioni tra i comuni e tra i comuni e provincia, cos tuzione e modificazione di forme associa ve

Convenzioni, transazioni ed ogni disposizione patrimoniale di straordinaria amministrazione

Coordinamento interven  di soccorso nell'ambito del territorio comunale

Costruzione in area di rispe o del demanio mari mo - Autorizzazione e a vita' edilizia libera

Creazione Valore pubblico

Criteri generali per la determinazione delle tariffe

Debi  fuori bilancio

Democrazia partecipata

Denunce infortuni sul lavoro

Deposi  e impian  all'aperto - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001

Designazione e revoca dei rappresentan  del Comune presso en , aziende e is tuzioni

Determine di impegno

Determine di liquidazione

Dichiarazione quota sanitaria e assistenziale per dichiarazione dei reddi

Dire ve e indirizzi in ordine al funzionamento e all'a vita' amministra va

Direzione lavori

Distributori di carburan  - Autorizzazione
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Distribuzione al pubblico di materiale informa vo e divulga vo su servizi comunali is tuzionali culturali e 
ricrea vi

Educazione alla le ura

Ele orale: aggiornamento albo Giudici Popolari

Ele orale: aggiornamento albo Presiden  di seggio

Ele orale: aggiornamento albo scrutatori

Ele orale: autorizzazione al voto fuori sezione

Ele orale: iscrizione nell'albo degli scrutatori

Ele orale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari

Ele orale: iscrizione nell'albo dei Presiden  di seggio

Ele orale: revisione dinamica liste ele orali

Ele orale: revisione semestrale liste ele orali

Ele orale: Rilascio tessera ele orale

Ele orale: Supporto commissioni ele orali

Ele orale: voto assis to

Ele orale: voto domiciliare

Eliminazione delle barriere archite oniche - a vita' edilizia libera

Emissioni in atmosfera: modifica non sostanziale dello stabilimento - autorizzazione/silenzio assenso

Emissioni in atmosfera: stabilimento in cui sono presen  esclusivamente impian  e a vita' in deroga parte 
II, allegato IV, D. Lgs. 152/2006 (installazione/modifica ) - autorizzazione/silenzio-assenso

Emissioni ruoli riscossione sanzioni

Erogazione del servizio senza corrispe vo o a tariffa agevolata

Erogazione e ges one servizio aree di sosta a pagamento- striscie blu

Esecuzione contra o di appalto

Esecuzione di configurazioni di sistema a seconda del servizio

Esercizi di commercio al de aglio grandi stru ure di vendita - Autorizzazione

Esternalizzazione di a vita' comunali e servizi

Formazione Albo dei professionis  esterni

Formazione ed affiancamento del personale sull'uso dei nuovi so ware

Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici

Fornitura ves ario e calzature personale

Ges one  contra  di fornitura  conne vità internet, telefonia mobile, e fissa

Ges one  problema che informa che degli uffici

Ges one abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione )

Ges one canoni demaniali

Ges one cauzioni e fideiussioni

Ges one Contenzioso

Ges one del centralino VOIP

ges one del confli o di interesse

ges one della performance

Ges one della sicurezza informa ca perimetrale

Ges one delle a rezzature hardware e so ware per i sistemi di video sorveglianza

Ges one delle procedure informa zzate in ambito locale e centralizzato

Ges one e acquisizione degli a  e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo 
informa co

Ges one e amministrazione  dei canali social

Ges one e dislocamento delle salme
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Ges one personal computer e disposi vi mul funzioni in dotazione agli uffici dell’Ente

Ges one sale di le ura

Ges one scorte pezzi di ricambio ed a rezzature

Ges one segnalazione illeci  "Whistleblowing"

Ges one sicurezza per rete e da

Ges one sito web: Aggiornamento pagine

Ges one sito web: Creazione pagine

Ges one spese

Ges one squadre opera ve

Ges one tariffe e re e

Ges one tariffe Refezione

Ges one, configurazione degli applica vi so ware di supporto durante lo svolgimento delle consultazioni 
ele orali 

Ge oni di presenza

Green pass

Imposta di soggiorno

Indagini su delega Procura

Indirizzi criteri ed indicazioni per la concessione di contribu  e sussidi non obbligatori a sogge  pubblici o 
priva

Indirizzi e criteri di massima per il nucleo di valutazione/OIV

Indirizzi generali e obie vi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza

Indirizzi per la copertura dei pos  della pianta organica

Indirizzi, criteri ed indicazioni per il conferimento di incarichi, consulenze, designazioni, nomine e 
composizioni di commissioni

Informagiovani

Inquinamento ele romagne co: Autorizzazione per impian  di telefonia mobile

Inquinamento idrico: Autorizzazione allacciamento alla pubblica fognatura per stabili di civile abitazione

Inserimen  in stru ure

Inserimento minori in comunità

Installazione di impian  alimenta  da fon  rinnovabili - comunicazione

Installazione e configurazione di nuove procedure so ware

integrazione re e case di riposo

Interven  aven  ad ogge o l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali - 
Autorizzazione oltre ad a vita' edilizia libera

Interven  che rientrano fra gli interven  di lieve en ta' elenca  nell'elenco dell'Allegato I al D.p.r. n. 
31/2017, ricaden  in zone so oposte a tutela paesaggis ca, e che alterano lo stato dei luoghi o l'aspe o 
esteriore degli edifici - Autorizza

Interven  da realizzare in aree naturali prote e - Autorizzazione e a vita' edilizia libera

Interven  da realizzare in aree naturali prote e - CILA/SCIA piu' autorizzazioni (la mappatura si riferisce alla
CILA)

Interven  di promozione alla le ura dei bambini

Interven  di somma urgenza

Interven  di urbanizzazione primaria e secondaria - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 
20 del d.p.r. 380/ 2001

Interven  edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspe o esteriore degli edifici e che ricadono in zona 
so oposta a tutela paesaggis ca - Autorizzazione che si aggiunge ad a vita' edilizia libera
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interven  edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspe o esteriore degli edifici e che ricadono in zona 
so oposta a tutela paesaggis ca - CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA)

interven  edilizi in zone classificate come localita' sismiche ad alta e media sismicita' - CILA/SCIA piu' 
Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA)

Interven  edilizi riconducibili alla tabella di cui all'allegato I del d.p.r. 151/2011, cat. B e C (a vita' sogge e 
a controllo di prevenzione incendi) - Autorizzazione Comando Vigili del Fuoco in aggiunta ad a vita' edilizia
libera

Interven  per il contrasto del randagio

Interven  per manifestazioni, feste, processioni, merca  e manifestazioni spor ve

interven  su immobili in area so oposta a tutela (fasce di rispe o dei corpi idrici) - Autorizzazione e 
a vita' edilizia libera

Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria

Inventario beni mobili e immobili

Invio dell'elenco delle societa' partecipate al Dipar mento della Funzione Pubblica

Iscrizione a ruolo entrate tributarie

Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta

Istanze interpello

Lasci  e donazioni

Leva: Cer fica  di leva

Leva: Variazioni liste di leva

Linee programma che di mandato

Linee, misura delle risorse ed obie vi da osservarsi dalla delegazione tra ante di parte pubblica nella 
conduzione delle tra a ve per la contra azione e per gli accordi decentra , con autorizzazione preven va 
alla so oscrizione conclusiva dei con

Liquidazione diri  di segreteria

Liquidazione fa ure

Liquidazione indennita' mensili amministratori

Liquidazione periodiche tra amen  accessori

Liquidazioni accon  o rata di saldo e omologa del cer ficato di regolare esecuzione per contra  pubblici di 
lavori, servizi e forniture in economia

Locazione immobili urbani

Manda  di pagamento

Manifestazioni fieris che-Fiere - Autorizzazione

Manufa  leggeri in stru ure rice ve - A vita' edilizia libera

Manutenzione mezzi

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA

Messa in esercizio e omologazione degli impian  ele rici di messa a terra e dei disposi vi di protezione 
contro le scariche atmosferiche - Comunicazione

Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D. Lgs. 165/2001

Mobilita' interna interse oriale da P.E.G.

Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure

Monitoraggio vincoli di finanza pubblica

Movimen  di terra - A vita' edilizia libera

Movimen  di terra non ineren  l'a vita' agricola - CILA

Mutamento di des nazione d'uso avente rilevanza urbanis ca - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
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Nomina componen  del Nucleo di valutazione - OIV

Nomina e revoca assessori

Nomina Organismo di valutazione

Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP)

Nomina Segretario generale

Nomine e affidamen  incarichi per prestazioni o servizi per i quali le determinazioni siano fondate su 
rappor  fiduciari

Nuova costruzione di un manufa o edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alterna va alla autorizzazione

Nuova costruzione In esecuzione di strumento urbanis co a ua vo - SCIA alterna va alla autorizzazione 
(PdC)

Ordinanza di ingiunzione

Ordinanze di confisca e provvedimen  di dissequestro

Ordinanze sindacali con ngibili ed urgen

Organizzazione manifestazioni

Pagamento delle spese di registrazione

Pannelli fotovoltaici a servizio degli edifici - A vita' edilizia libera

pantouflage

Parere di regolarita' contabile

Partecipazione a coordinamen  intercomunali

Pensioni: Pra che

Perizie di lavori in economia

Permesso d'accesso al centro raccolta rifiu  utenze non domes che

Permesso di costruire - Autorizzazione

Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione

Piani urbanis ci a ua vi ad inizia va privata

Pianificazione dell'a vità di salvataggi di sicurezza dei da  (backup) e del loro ripris no in caso di necessità

Piano delle alienazioni e valorizzazioni

Piano delle manutenzioni

Piano di lo zzazione - P.L.

Piano diri o allo studio

Piano edilizia economica popolare - PEEP

Piano insediamen  produ vi - PIP

Piano par colareggiato P.P. di inizia va privata

Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio

Piano triennale opere pubbliche

Predisposizione di cer ficazioni, rendicon  e sta s che riguardan  le societa' partecipate - (En  controlla )

Predisposizione piani di approvvigionamento

Prestazioni agevolate (servizi educa vi, socio-assistenziali, etc. )

Pres to interbibliotecario

Pres to locale

Prevenzione riciclaggio

Procedimento appalto ges to dalla CUC

procedimento appalto ges to dalla CUC ( appalto finanziato con fondi PNRR/FSE) 

Procedimento approvazione convenzione CUC 

Procedimento disciplinare

Procedure di accatastamento immobili
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Proge azione interna (preliminare, defini va, esecu va)

Proge  di comunicazione e di comunicazione integrata

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale

Programmazione e pianificazione

Programmazione/implementazione piano per la sicurezza stradale

Proroga contra o in scadenza

Provvedimen  in autotutela per tribu  comunali

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di da , informazioni e documen

Raccolta e distribuzione di modulis ca rela va alle procedure di competenza degli Uffici

Rateazione pagamento tribu  accerta

Rateizzazione sanzioni amministra ve

Realizzazione di per nenze - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001

Realizzazione di per nenze minori - CILA

Recupero e registrazione giornaliera delle operazioni del Tesoriere rela ve ai versamen  in Tesoreria da 
parte degli uten  e chiusura mensile dei sospesi del Tesoriere

Recupero veicoli abbandona  su area pubblica

Redazione contra o

Registrazione

Registrazione movimen  inventariali

Rendicontazione diri  di segreteria e stato civile

Rendiconto

Repertoriazione e registrazione contra  

Report sui consumi

Restauro e risanamento conserva vo (pesante) - SCIA

Ricevimento pubblico

Richieste accertamento con adesione

Rilascio cer ficato di s pendio

Rilascio contrassegno invalidi

Rilascio tesserino per raccolta funghi spontanei

Rilevazione di customer sa sfac on

Rilevazione eccedenze personale

Rilievo incidente

Rimborsi a contribuen -riversamen  a Comuni competen  - sgravi di quote indebite e inesigibili di tribu  
comunali

Rimborso oneri per datore di lavoro

Rimborso permessi amministratori

Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministra ve

Rimborso spese legali agli amministratori

Rimborso spese legali ai dipenden  

Risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni

Ristru urazione edilizia (cosidde a "pesante" ) - Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, 
d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alterna va alla autorizzazione

Ristru urazione edilizia cosidde a "semplice" o "leggera" - SCIA

Rogito a  segretario comunale

Rotazione ordinaria del personale art 1 comma 5 le . B) della L. 190 del 2012

Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 le  l quater del d.lgs 165 del 2001.

Sanzioni per interven  esegui  in assenza o difformita' dalla segnalazione cer ficata di inizio a vita'
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Scelta e/o realizzazione nuovi appara  HW e SW

SCIA in sanatoria - SCIA

Segnalazione cer ficata di inizio a vita' (SCIA)

Segnalazione cer ficata di inizio a vita' (SCIA) per a vita' rice ve complementari: a vita' agrituris ca- 
Bed and Breakfast, affi acamere

Segnalazione cer ficata di inizio a vita' (SCIA): stabilimen  industriali

Segnalazione cer ficata di inizio a vita' (SCIA): variazione della superficie degli esercizi pubblici di 
somministrazione alimen  e bevande

Segnalazione-Esposto

Segnalazioni dipenden

Segretariato sociale

Selezioni incarico posizioni organizza ve

Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio 
innanzi all'Ufficiale di Stato Civile

Sequestri denaro o cose ai sensi del Reg. di P.U.

Sequestro di veicoli coinvol  nel sinistro

Servizio ai funerali

Servizio assistenza domiciliare minori

Servizio di ristorazione scolas ca

Servizio di trasporto anziani

Servizio di Trasporto scolas co

Smistamento agli uffici della documentazione protocollata

Sopralluogo

Sorveglianza sul collocamento delle ceneri in sepoltura o l'affidamento delle stesse ai familiari

Sospensione a vita'

Sostegno ad associazioni operan  nell'ambito socio-educa vo

Spese che impegnano i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle rela ve alle locazioni di immobili ed 
alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a cara ere con nua vo

Stato civile: Acquisizione della ci adinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della 
filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' essere 
dichiarata, purche' sia stato riconosciut

Stato civile: Acquisizione della ci adinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della 
filiazione o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato 
riconosciuto giudizialmente il diri o al mant

Stato civile: Acquisto della ci adinanza per matrimonio

Stato civile: Adozione

Stato civile: Affiliazioni

Stato civile: Annotazione sentenza di re ficazione a ribuzione di sesso

Stato civile: Annotazione sentenze di scioglimento del matrimonio civile, di cessazione degli effe  civili del 
matrimonio religioso (concordatario) o di delibazione sentenze ecclesias che di annullamento di 
matrimonio pronunciate in Italia, provenien

Stato civile: Autorizzazione alla cremazione

Stato civile: Autorizzazione alla dispersione delle ceneneri o alla tumulazione di salme/res /ceneri nel 
loculo assegnato

Stato civile: Cambio nome/cognome

Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili

Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio anagrafe
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Stato civile: Disconoscimen

Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio

Stato civile: Redazione a o di morte

Stato civile: Redazione a o di nascita

Stato civile: Riconoscimen

Stato civile: Trascrizione a  di nascita forma  all'estero

Stato Civile: Trascrizione a o di matrimonio celebrato all'estero

Stato Civile: Trascrizione a o di matrimonio concordatario

Stato civile: Trascrizione a o di morte avvenuta all'estero

Stato civile: Trascrizione a o di morte pervenuto da altro Comune

Stato civile: Trascrizione a o di nascita neo-ci adino

Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica

Stato civile: Tutela/Curatela

Statu  dell'ente e delle aziende speciali, regolamen  nonche' criteri generali in materia di ordinamento 
degli uffici e dei servizi

S pendi-Paghe

Subappalto

Subappalto e sub-contra

Sviluppo e amministrazione della V.P.N. (Virtual Private Network) in tecnologia wireless

Tenuta archivio corrente

Tenuta dell'archivio degli Statu  - (En  controlla )

Tenuta repertorio

Tessere per accesso ai centri di raccolta

Tes  scolas ci per alunni della scuola primaria

Toponomas ca: A ribuzione numero civico

Toponomas ca: Denominazione nuove strade e piazze

Trascrizione decre  esproprio e altri

Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale

Trasformazione diri o di superficie in diri o di proprieta' aree ERP

Trasmissione no zie di reato all'A.G.

Valutazione o verifica di assogge abilita' a impa o ambientale - VIA

Valutazione Performance

Variante semplificata al Piano regolatore

Varian  a permessi di costruire comportan  modifica della sagoma nel centro storico - Autorizzazione (PdC)
/ silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001

Varian  in corso d'opera a permessi di costruire - CILA

Varian  in corso d'opera a permessi di costruire che presentano i cara eri delle variazioni essenziali - 
Autorizzazione (PdC) /silenzio assenso art. 20, d.p.r. 380/2001

Varian  in corso d'opera che non presentano i cara eri delle variazioni essenziali - SCIA

Varian  in corso d'opera lavori in appalto

Variazioni al bilancio ai sensi dell'ar colo 42, comma 3, del T.U. 267/2000

Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G.

Vendita beni patrimonio disponibile mediante asta pubblica

Versamento imposte

39



 ELENCO PROCESSI MAPPATI DALL’ENTE

A seguito  del  lavoro  svolto  con  i  vari  Responsabili  P.O.   e  vista  la  progressività  accordata
dall’ANAC con l’allegato 1 del pna 2019 per giungere ad un’integrale mappatura di tutti i processi
dell’ente, con l’aggiornamento e implementazione della mappatura per l’anno 2023 è stata realizzata
una  mappatura  parziale,  in  quanto  non  sono  stati  mappati  tutti  i  processi  dell’ente.  I  processi
individuati  e  mappati  sono 121 ed  essendoci  tra  questi  processi  anche  quelli  trasversali  o  che
interessano più uffici, il totale dei processi mappati ammonta a n° 189.(All. A)

La mappatura sui processi lavorati è stata effettuata in modo esaustivo rispetto alle informazioni
richieste dal questionario Anac di acquisizione dei PTPCT presente nella piattaforma dell’Autorità
anticorruzione, nella sezione servizi on-line.  
Infatti per ogni processo mappato è stata realizzata una rappresentazione tabellare riportata in una
scheda in pdf da cui si evince:

1. L’Organigramma e funzioni gramma, sia con riferimento al Settore e relativo 
Dirigente/Responsabile P.O. , sia con riferimento al centro di responsabilità / esecutore per 
ogni fase e attività del processo.

2. L’Area di Rischio collegata al processo

3. “l’analisi  del  contesto  interno”  (input/output)  attraverso  scomposizione  dello  stesso  in
fasi/attività e individuazione del relativo esecutore/responsabile per ogni step del processo.

  
4. “la valutazione del rischio” attraverso “l’identificazione” e “ponderazione” dell’insieme dei

rischi presenti nelle fasi/attività del processo in relazione ai fattori abilitanti.

5. “trattamento del rischio” e individuazione di misure obbligatorie e specifiche.

6.  “programmazione” dei tempi e modi di attuazione delle misure nonché relativo monitoraggio.

Si riportano di seguito l’elenco dei processi individuati e mappati:

PROCESSO
Accertamen  tributari

Accertamento requisi  di dimora abituale delle variazioni di residenza

Accertamento violazioni stradali

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90

Accesso civico semplice concernente da , documen  e informazioni sogge  a pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del D. Lgs. 33/2013

Accreditamen  servizi socio-assistenziali

Acquisizione documentazione preliminare stesura contra o
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AfAffidamento dire o appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e 
servizi e forniture (inclusi servizi archite ura ed ingegneria) di importo pari o  superiore a 139.000,00 euro 
fino alle soglie comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 2016 con invito di almeno 5 operatori ges to 
tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore 
a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento dire o finanziato con fondi  PNRR/FSE

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i 
servizi di ingegneria ed archite ura e l'a vità di proge azione, di importo inferiore a 139.000,00 tramite il 
sistema dell'affidamento dire o (

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui al'art 35 
del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori 
tramite la CUC finanzia  da fondi PNRR/FSE

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento dire o

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento dire o finanziato con fondi pnrr/fse

Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D. Lgs. 50/2016 
a raverso il sistema della procedura aperta

Affidamento dire o appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e 
servizi e forniture (inclusi servizi archite ura ed ingegneria) di importo pari o  superiore a 139.000,00 euro 
fino alle soglie comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 2016 con invito di almeno 5 operatori ges to 
tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

Affidamento servizi di pulizia uffici comunali

Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile

Aggiornamento PTPCT

Aggiornamento quinquennale costo di costruzione ( art.7 comma 8 )

Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residen  all'Estero) dei ci adini italiani per trasferimento da 
AIRE o APR di altro Comune

Anagrafe: Rilascio carta di iden ta'

Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residen  all'Estero)

Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale

A  di liquidazione

A ribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera

Autorizzazione al lavoro straordinario

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alterna vi a quelli 
giurisdizionali

Autorizzazione installazione di cartelli e insegne

Autorizzazione per uso occasionale di impian  spor vi

Autorizzazione/concessione installazione mezzi pubblicitari

Avvisi di accertamento violazione

Bilancio consolidato

Bilancio di previsione

Cer ficazione credi

Cer ficazioni del bilancio preven vo e consun vo ed altre cer ficazioni

Cimitero: Assegnazione tombe, loculi, aree cimiteriali, cappella, colombari.

Cimitero: Divisioni / subentri

Comandi e trasferimen

41



Commercio i nerante su aree pubbliche e su posteggio - subingresso - Autorizzazione

Commercio su aree pubbliche con posteggio in merca  - Autorizzazione

Commercio su aree pubbliche con posteggio in merca  - Controllo autorizzazioni

Concessione in ges one impian  spor vi

Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a sogge  estranei 
all'amministrazione

Conferimento rifiu  differenzia  presso i centri di raccolta

Contribu  per manifestazioni

Controllo equilibri finanziari

Controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate

Controllo ICI - IMU - TASI

Controllo Imposta comunale sulla pubblicita' e ges one dei diri  di affissione

Controllo tassa sui rifiu  TARES/TARI

Controllo Tosap

Controllo-Ispezione

Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, cos tuzioni in giudizio, e conseguente nomina dei 
difensori e consulen

Debi  fuori bilancio

Determine di impegno

Educazione alla le ura

Emissioni ruoli riscossione sanzioni

Formazione Albo dei professionis  esterni

Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici

Ges one abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione )

Ges one canoni demaniali

Ges one cauzioni e fideiussioni

Ges one e acquisizione degli a  e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo 
informa co

Ges one sale di le ura

Ge oni di presenza

Indagini su delega Procura

Indirizzi e criteri di massima per il nucleo di valutazione/OIV

Indirizzi generali e obie vi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza

Inserimen  in stru ure

Integrazione oraria al personale part me e autorizzazione lavoro straordinario

integrazione re e case di riposo

Interven  di somma urgenza

Interven  per manifestazioni, feste, processioni, merca  e manifestazioni spor ve

Inventario beni mobili e immobili

Iscrizione a ruolo entrate tributarie

Leva: Variazioni liste di leva

Liquidazione fa ure

Liquidazione periodiche tra amen  accessori

Manda  di pagamento

Manutenzione mezzi

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA
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Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure

Monitoraggio vincoli di finanza pubblica

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi

Nuova costruzione di un manufa o edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alterna va alla autorizzazione

pantouflage

Parere di regolarita' contabile

Permesso di costruire - Autorizzazione

Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione

Pianificazione dell'a vità di salvataggi di sicurezza dei da  (backup) e del loro ripris no in caso di necessità

Piano delle alienazioni e valorizzazioni

Piano triennale opere pubbliche

Prestazioni agevolate (servizi educa vi, socio-assistenziali, etc. )

Procedimento appalto ges to dalla CUC

Procedimento approvazione convenzione CUC 

Proge azione interna (preliminare, defini va, esecu va)

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale

Proroga contra o in scadenza

Provvedimen  in autotutela per tribu  comunali

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di da , informazioni e documen

Rendiconto

Rilascio contrassegno invalidi

Rilievo incidente

Rimborsi a contribuen -riversamen  a Comuni competen  - sgravi di quote indebite e inesigibili di tribu  
comunali

Risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni

Ristru urazione edilizia cosidde a "semplice" o "leggera" - SCIA

Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 le  l quater del d.lgs 165 del 2001.

Segnalazione cer ficata di inizio a vita' (SCIA)

Segnalazione-Esposto

Servizio assistenza domiciliare minori

Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio

Stato civile: Redazione a o di morte

Stato civile: Redazione a o di nascita

S pendi-Paghe

Toponomas ca: Denominazione nuove strade e piazze

Varian  in corso d'opera che non presentano i cara eri delle variazioni essenziali - SCIA

Varian  in corso d'opera lavori in appalto

Variazioni al bilancio ai sensi dell'ar colo 250 comma 2 del TUEL e ra fica della deliberazione di Giunta

Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G.

Vendita beni patrimonio disponibile mediante asta pubblica

 ELENCO MAPPATURA PROCESSI PER SINGOLO SETTORE/AREA/UFFICIO.

COMUNE: LENTINI
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PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: SEGRETARIO GENERALE

SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA STEFANIA FINOCCHIARO

PROCESSO AREA DI RISCHIO

PONDERAZIONE
RISCHIO /
GIUDIZIO

SINTETICO
FINALE

QUALITATIVO

Aggiornamento PTPCT
I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy

BASSO / qualità
molto buona

Indirizzi e criteri di massima per il nucleo di 
valutazione/OIV

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Indirizzi generali e obie vi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza

I.U) Amministratori
BASSO / qualità

molto buona

Monitoraggio funzionamento PTPCT e 
monitoraggio singole misure

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MOLTO BASSO /
qualità ottima

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di 
da , informazioni e documen

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy

MEDIO / qualità
discreta

pantouflage E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità

molto buona
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COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 1° SETTORE AFFARI GENERALI – SEGRETERIA

RESPONSABILE: COORDINATORE geom. Carlo Maci

PROCESSO AREA DI RISCHIO

PONDERAZIONE
RISCHIO /
GIUDIZIO

SINTETICO
FINALE

QUALITATIVO

Acquisizione documentazione preliminare 
stesura contra o

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

BASSO / qualità
molto buona

Affidamento appalto di lavori di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, 
ivi icompresi i servizi di ingegneria ed 
archite ura e l'a vità di proge azione, di 
importo inferiore a 139.000,00 tramite il sistema
dell'affidamento dire o (

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento dire o

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Aggiornamento Piano comunale per la 
protezione civile

I.R) Progettazione
BASSO / qualità

molto buona

A  di liquidazione

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Cimitero: Assegnazione tombe, loculi, aree 
cimiteriali, cappella, colombari.

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Cimitero: Divisioni / subentri

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Determine di impegno
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta
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Formazione Albo dei professionis  esterni E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità

molto buona

Ges one e acquisizione degli a  e della posta in
arrivo e in partenza per la registrazione sul 
protocollo informa co

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy

BASSO / qualità
molto buona

Ge oni di presenza
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Autorizzazione al lavoro straordinario
A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità

molto buona

Rotazione straordinaria del personale art 16  
comma 1 le  l quater del d.lgs 165 del 2001.

A) Acquisizione e progressione
del personale

MEDIO / qualità
discreta

Variazioni al bilancio ai sensi dell'ar colo 250 
comma 2 del TUEL e ra fica della deliberazione 
di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona

COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 2° SETTORE SERVIZI SOCIALI - DEMOGRAFICI

RESPONSABILE: COORDINATORE Sig.ra Rita Odierna

PROCESSO AREA DI RISCHIO

PONDERAZIONE
RISCHIO /
GIUDIZIO

SINTETICO
FINALE

QUALITATIVO

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 I.O) Accesso e Trasparenza
BASSO / qualità

molto buona

Accesso civico semplice concernente da , 
documen  e informazioni sogge  a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 
33/2013

I.O) Accesso e Trasparenza
BASSO / qualità

molto buona
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Accreditamen  servizi socio-assistenziali
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Affidamento appalto di lavori di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, 
ivi icompresi i servizi di ingegneria ed 
archite ura e l'a vità di proge azione, di 
importo inferiore a 139.000,00 tramite il sistema
dell'affidamento dire o (

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento dire o

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Affidamento appalto di servizi e forniture di 
importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D. 
Lgs. 50/2016 a raverso il sistema della 
procedura aperta

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani 
Residen  all'Estero) dei ci adini italiani per 
trasferimento da AIRE o APR di altro Comune

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

BASSO / qualità
molto buona

Anagrafe: Rilascio carta di iden ta'
I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy

BASSO / qualità
molto buona

Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe 
Italiani Residen  all'Estero)

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

BASSO / qualità
molto buona

A  di liquidazione

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali 
agevolate

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

BASSO / qualità
molto buona

Determine di impegno
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Inserimen  in stru ure
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona
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Integrazione oraria al personale part me e 
autorizzazione lavoro straordinario

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

integrazione re e case di riposo
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona

Leva: Variazioni liste di leva
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

BASSO / qualità
molto buona

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità

molto buona

Prestazioni agevolate (servizi educa vi, socio-
assistenziali, etc. )

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

MEDIO / qualità
discreta

Rotazione straordinaria del personale art 16  
comma 1 le  l quater del d.lgs 165 del 2001.

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

Servizio assistenza domiciliare minori
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio I.O) Accesso e Trasparenza
BASSO / qualità

molto buona

Stato civile: Redazione a o di morte
I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy

BASSO / qualità
molto buona

Stato civile: Redazione a o di nascita
I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy

BASSO / qualità
molto buona

Toponomas ca: Denominazione nuove strade e 
piazze

I.L) Pianificazione urbanistica
BASSO / qualità

molto buona

Variazioni al bilancio ai sensi dell'ar colo 250 
comma 2 del TUEL e ra fica della deliberazione 
di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona
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COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 3° SETTORE LAVORI PUBBLICI

RESPONSABILE: COORDINATORE Ing. Bruno Zagami

PROCESSO AREA DI RISCHIO

PONDERAZIONE
RISCHIO /
GIUDIZIO

SINTETICO
FINALE

QUALITATIVO

Affidamento appalto di lavori di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, 
ivi icompresi i servizi di ingegneria ed 
archite ura e l'a vità di proge azione, di 
importo inferiore a 139.000,00 tramite il sistema
dell'affidamento dire o (

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento dire o

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Affidamento servizi di pulizia uffici comunali
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

BASSO / qualità
molto buona

A  di liquidazione

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

BASSO / qualità
molto buona

Conferimento rifiu  differenzia  presso i centri 
di raccolta

I.Q) Smaltimento dei rifiuti
MEDIO / qualità

discreta

Determine di impegno
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Ges one canoni demaniali
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Ges one cauzioni e fideiussioni
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta
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Integrazione oraria al personale part me e 
autorizzazione lavoro straordinario

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

Interven  di somma urgenza
I.S) Interventi di somma 
urgenza

MEDIO / qualità
discreta

Manutenzione mezzi
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità

molto buona

Piano triennale opere pubbliche I.L) Pianificazione urbanistica
BASSO / qualità

molto buona

Proge azione interna (preliminare, defini va, 
esecu va)

I.R) Progettazione
BASSO / qualità

molto buona

Rotazione straordinaria del personale art 16  
comma 1 le  l quater del d.lgs 165 del 2001.

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

Varian  in corso d'opera lavori in appalto
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Variazioni al bilancio ai sensi dell'ar colo 250 
comma 2 del TUEL e ra fica della deliberazione 
di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento dire o finanziato con 
fondi pnrr/fse

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Affidamento appalto di lavori di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di 
importo inferiore a 40 mila euro tramite il 
sistema dell'affidamento dire o finanziato con 
fondi  PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

AfAffidamento dire o appalto di lavori pari o 
superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione 
di euro e servizi e forniture (inclusi servizi 
archite ura ed ingegneria) di importo pari o  
superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie 
comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 2016
con invito di almeno 5 operatori ges to tramite 
la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre
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Affidamento appalto di lavori di importo pari o 
superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui 
al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il 
sistema della procedura negoziata con invito di 
almeno 10 operatori tramite la CUC finanzia  da 
fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Procedimento appalto ges to dalla CUC
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Procedimento approvazione convenzione CUC 
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 4° SETTORE EDILIZIA PRIVATA - SUAP

RESPONSABILE: COORDINATORE Arch. Salvatore D'Anna

PROCESSO AREA DI RISCHIO

PONDERAZIONE
RISCHIO /
GIUDIZIO

SINTETICO
FINALE

QUALITATIVO

Accesso civico semplice concernente da , 
documen  e informazioni sogge  a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 
33/2013

I.O) Accesso e Trasparenza
BASSO / qualità

molto buona

Affidamento appalto di lavori di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, 
ivi icompresi i servizi di ingegneria ed 
archite ura e l'a vità di proge azione, di 
importo inferiore a 139.000,00 tramite il sistema
dell'affidamento dire o (

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento dire o

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre
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Affidamento appalto di servizi e forniture di 
importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D. 
Lgs. 50/2016 a raverso il sistema della 
procedura aperta

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Aggiornamento quinquennale costo di 
costruzione ( art.7 comma 8 )

I.T) Titoli abilitativi edilizi
BASSO / qualità

molto buona

A  di liquidazione

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri 
rimedi di risoluzione delle controversie 
alterna vi a quelli giurisdizionali

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Autorizzazione installazione di cartelli e insegne
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

BASSO / qualità
molto buona

Autorizzazione/concessione installazione mezzi 
pubblicitari

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Commercio i nerante su aree pubbliche e su 
posteggio - subingresso - Autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Commercio su aree pubbliche con posteggio in 
merca  - Autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Commercio su aree pubbliche con posteggio in 
merca  - Controllo autorizzazioni

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta
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Concessione in ges one impian  spor vi

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Conferimento di incarichi di collaborazione, 
studio e ricerca nonche' di consulenza a sogge  
estranei all'amministrazione

A) Acquisizione e progressione
del personale

MEDIO / qualità
discreta

Controversie e contenziosi esterni ed interni, 
citazioni, cos tuzioni in giudizio, e conseguente 
nomina dei difensori e consulen

H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità

molto buona

Determine di impegno
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Ges one abusi edilizi ( sanatoria - Condono - 
Demolizione )

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Ges one cauzioni e fideiussioni
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Integrazione oraria al personale part me e 
autorizzazione lavoro straordinario

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

Interven  di somma urgenza
I.S) Interventi di somma 
urgenza

MEDIO / qualità
discreta

Inventario beni mobili e immobili
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta
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Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità

molto buona

Nuova costruzione di un manufa o edilizio - 
Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA 
alterna va alla autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Permesso di costruire - Autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Permesso di costruire in sanatoria - 
Autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Piano delle alienazioni e valorizzazioni
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Ristru urazione edilizia cosidde a "semplice" o 
"leggera" - SCIA

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Rotazione straordinaria del personale art 16  
comma 1 le  l quater del d.lgs 165 del 2001.

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

Segnalazione cer ficata di inizio a vita' (SCIA)

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Varian  in corso d'opera che non presentano i 
cara eri delle variazioni essenziali - SCIA

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Variazioni al bilancio ai sensi dell'ar colo 250 
comma 2 del TUEL e ra fica della deliberazione 
di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona
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Vendita beni patrimonio disponibile mediante 
asta pubblica

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta
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COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 5° SETTORE GESTIONE BILANCIO

RESPONSABILE: COORDINATORE dott.ssa Angela Licciardello

PROCESSO AREA DI RISCHIO

PONDERAZIONE
RISCHIO /
GIUDIZIO

SINTETICO
FINALE

QUALITATIVO

Affidamento appalto di lavori di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, 
ivi icompresi i servizi di ingegneria ed 
archite ura e l'a vità di proge azione, di 
importo inferiore a 139.000,00 tramite il sistema
dell'affidamento dire o (

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento dire o

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Affidamento appalto di servizi e forniture di 
importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D. 
Lgs. 50/2016 a raverso il sistema della 
procedura aperta

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

A  di liquidazione

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri 
rimedi di risoluzione delle controversie 
alterna vi a quelli giurisdizionali

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Bilancio di previsione
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

ALTO  / qualità
mediocre

Cer ficazione credi
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta
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Cer ficazioni del bilancio preven vo e 
consun vo ed altre cer ficazioni

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Conferimento di incarichi di collaborazione, 
studio e ricerca nonche' di consulenza a sogge  
estranei all'amministrazione

A) Acquisizione e progressione
del personale

MEDIO / qualità
discreta

Controllo equilibri finanziari
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Determine di impegno
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Fornitura cancelleria ed altro materiale di 
consumo per gli uffici

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Integrazione oraria al personale part me e 
autorizzazione lavoro straordinario

A) Acquisizione e progressione
del personale

MEDIO / qualità
discreta

Liquidazione fa ure
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Manda  di pagamento
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Monitoraggio vincoli di finanza pubblica
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

BASSO / qualità
molto buona

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità

molto buona
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Parere di regolarita' contabile
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Pianificazione dell'a vità di salvataggi di 
sicurezza dei da  (backup) e del loro ripris no in 
caso di necessità

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy

BASSO / qualità
molto buona

Proroga contra o in scadenza
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Rendiconto
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Rotazione straordinaria del personale art 16  
comma 1 le  l quater del d.lgs 165 del 2001.

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

Variazioni al bilancio ai sensi dell'ar colo 250 
comma 2 del TUEL e ra fica della deliberazione 
di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona

Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G.
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Bilancio consolidato
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Debi  fuori bilancio

F) Ges one delle entrate,
delle spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento dire o finanziato con 
fondi pnrr/fse

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Affidamento appalto di lavori di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di 
importo inferiore a 40 mila euro tramite il 
sistema dell'affidamento dire o finanziato con 
fondi  PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre
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Affidamento dire o appalto di lavori pari o 
superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione 
di euro e servizi e forniture (inclusi servizi 
archite ura ed ingegneria) di importo pari o  
superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie 
comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 2016
con invito di almeno 5 operatori ges to tramite 
la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre
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COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 6° SETTORE POLIZIA MUNICIPALE

RESPONSABILE: COORDINATORE Com. dott.ssa Melania Incontro

PROCESSO AREA DI RISCHIO

PONDERAZIONE
RISCHIO /
GIUDIZIO

SINTETICO
FINALE

QUALITATIVO

Accertamento requisi  di dimora abituale delle 
variazioni di residenza

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Accertamento violazioni stradali
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 I.O) Accesso e Trasparenza
BASSO / qualità

molto buona

Affidamento appalto di lavori di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, 
ivi icompresi i servizi di ingegneria ed 
archite ura e l'a vità di proge azione, di 
importo inferiore a 139.000,00 tramite il sistema
dell'affidamento dire o (

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento dire o

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a 
norme di legge nazionale o regionale

H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità

discreta

A  di liquidazione

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Avvisi di accertamento violazione H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità

discreta
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Commercio su aree pubbliche con posteggio in 
merca  - Controllo autorizzazioni

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Controllo-Ispezione
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Controversie e contenziosi esterni ed interni, 
citazioni, cos tuzioni in giudizio, e conseguente 
nomina dei difensori e consulen

H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità

discreta

Determine di impegno
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Emissioni ruoli riscossione sanzioni H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità

discreta

Indagini su delega Procura H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità

discreta

Integrazione oraria al personale part me e 
autorizzazione lavoro straordinario

A) Acquisizione e progressione
del personale

MEDIO / qualità
discreta

Interven  per manifestazioni, feste, processioni, 
merca  e manifestazioni spor ve

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Liquidazione fa ure
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità

molto buona

Rilascio contrassegno invalidi
I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy

BASSO / qualità
molto buona

Rilievo incidente
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Rotazione straordinaria del personale art 16  
comma 1 le  l quater del d.lgs 165 del 2001.

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona
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Segnalazione-Esposto H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità

molto buona

Variazioni al bilancio ai sensi dell'ar colo 250 
comma 2 del TUEL e ra fica della deliberazione 
di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona
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COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 7° SETTORE TRIBUTI LOCALI - RISORSE UMANE

RESPONSABILE: COORDINATORE Dott. Salvatore Agnello

PROCESSO AREA DI RISCHIO

PONDERAZIONE
RISCHIO /
GIUDIZIO

SINTETICO
FINALE

QUALITATIVO

Accertamen  tributari H) Affari legali e contenzioso
MEDIO / qualità

discreta

Affidamento appalto di lavori di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, 
ivi icompresi i servizi di ingegneria ed 
archite ura e l'a vità di proge azione, di 
importo inferiore a 139.000,00 tramite il sistema
dell'affidamento dire o (

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento dire o

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

A  di liquidazione

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

BASSO / qualità
molto buona

A ribuzione progressioni economiche orizzontali
o di carriera

A) Acquisizione e progressione
del personale

MEDIO / qualità
discreta

Comandi e trasferimen
A) Acquisizione e progressione
del personale

MEDIO / qualità
discreta

Controllo ICI - IMU - TASI
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Controllo Imposta comunale sulla pubblicita' e 
ges one dei diri  di affissione

G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta
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Controllo tassa sui rifiu  TARES/TARI
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Controllo Tosap
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Determine di impegno
D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

BASSO / qualità
molto buona

Integrazione oraria al personale part me e 
autorizzazione lavoro straordinario

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

Iscrizione a ruolo entrate tributarie
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona

Liquidazione periodiche tra amen  accessori
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità

molto buona

Programma triennale ed annuale del fabbisogno 
di personale

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

Provvedimen  in autotutela per tribu  comunali H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità

molto buona

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di 
da , informazioni e documen

I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy

MEDIO / qualità
discreta

Rimborsi a contribuen -riversamen  a Comuni 
competen  - sgravi di quote indebite e inesigibili
di tribu  comunali

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta

Risposte a istanze, comunicazioni, richieste di 
informazioni opposizioni

H) Affari legali e contenzioso
BASSO / qualità

molto buona

Rotazione straordinaria del personale art 16  
comma 1 le  l quater del d.lgs 165 del 2001.

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

S pendi-Paghe
F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

MEDIO / qualità
discreta
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Variazioni al bilancio ai sensi dell'ar colo 250 
comma 2 del TUEL e ra fica della deliberazione 
di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona
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COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 8° SETTORE ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT

RESPONSABILE: COORDINATORE Dott. Giuseppe Cardello

PROCESSO AREA DI RISCHIO

PONDERAZIONE
RISCHIO /
GIUDIZIO

SINTETICO
FINALE

QUALITATIVO

Affidamento appalto di lavori di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, 
ivi icompresi i servizi di ingegneria ed 
archite ura e l'a vità di proge azione, di 
importo inferiore a 139.000,00 tramite il 
sistema dell'affidamento dire o (

D) Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

ALTO  / qualità
mediocre

A  di liquidazione
G) Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

MEDIO / qualità
discreta

Autorizzazione per uso occasionale di impian  
spor vi

B)  Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità
discreta

Contribu  per manifestazioni

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto
economico diretto ed 
immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

BASSO / qualità
molto buona

Determine di impegno
D) Affidamento di lavori, servizi
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici

MEDIO / qualità
discreta

Educazione alla le ura
I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy

BASSO / qualità
molto buona

Ges one sale di le ura
I.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy

BASSO / qualità
molto buona

Integrazione oraria al personale part me e 
autorizzazione lavoro straordinario

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine
BASSO / qualità

molto buona

Rotazione straordinaria del personale art 16  
comma 1 le  l quater del d.lgs 165 del 2001.

A) Acquisizione e progressione
del personale

BASSO / qualità
molto buona

Variazioni al bilancio ai sensi dell'ar colo 250 
comma 2 del TUEL e ra fica della deliberazione 
di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

BASSO / qualità
molto buona
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 LE MISURE OBBLIGATORIE E ULTERIORI/SPECIFICHE.

.Valutazione del rischio corru vo e tra amento del rischio    

A pagina 33 della determina n. 12/2015 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei 
fenomeni corruttivi da adottare che si riassumono in: 

- misure di controllo; 

- misure di trasparenza; 

- misure di regolamentazione; 

- misure di semplificazione dei processi-procedimenti; 

- misure di formazione; 

- misure di sensibilizzazione; 

- misure di rotazione; 

- misure di segnalazione e protezione; 

- misure di disciplina del conflitto d’interessi; 

.Le corrisponden  misure specifiche a quelle sopra descri e vengono riportate in ogni scheda di de aglio di 

processo mappato nella sezione “tra amento del rischio” e diventano obie vi e/o obblighi opera-

vi per il rela vo Responsabile P.O. preposto all’espletamento del medesimo processo.

COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: SEGRETARIO GENERALE

SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA STEFANIA FINOCCHIARO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Adeguata verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti
abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne
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- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Riunioni periodiche di confronto

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 1° SETTORE AFFARI GENERALI – SEGRETERIA

RESPONSABILE: COORDINATORE geom. Carlo Maci

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale '1 Gestione e acquisizione degli'!prevista dal PNA 2013)

- Adeguata verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti
abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli
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- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Coordinatore

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del processo e alla riduzione del
rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA

2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Misure di trasparenza ulteriori a quelle gia' previste dall'art. 41, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013

- Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità necessari

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere
sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi
formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di nomina dei collaudatori
per verificarne le competenze e la rotazione

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Riunioni periodiche di confronto

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

Osservanza di apposito regolamento/direttiva  da parte dei Segretari Commissioni consiliari

Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

verificare dell'esito dei controlli da parte di soggetti differenti

COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 2° SETTORE SERVIZI SOCIALI - DEMOGRAFICI

RESPONSABILE: COORDINATORE Sig.ra Rita Odierna
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ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra
l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti
abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di
trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai

sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del processo e alla riduzione del
rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA

2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi
formativi ad hoc rivolti agli amministratori
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- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

Misure di prevenzione ulteriori
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COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 3° SETTORE LAVORI PUBBLICI

RESPONSABILE: COORDINATORE Ing. Bruno Zagami

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo

sull'attivitaÌ€ da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi
standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all'impresa

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del processo e alla riduzione del
rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA

2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate
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 Patti di integrita' negli affidamenti - inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia
che il mancato rispetto del protocollo di legalita' o del patto di integrita' da' luogo all'esclusione dalla gara 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi
formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Prezzi di riferimento

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente
tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

Definire le procedure per formare i dipendenti

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio rapporti con soggetti con i quali sono stati stipulati
contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici

Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di formazione/informazione

Rotazione 

Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 4° SETTORE EDILIZIA PRIVATA - SUAP

RESPONSABILE: COORDINATORE Arch. Salvatore D'Anna

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni
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- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra
l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee
guida interne

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attivita'

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di
trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai

sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del processo e alla riduzione del
rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA

2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi
formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici

Emissione di direttive
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Rotazione straordinaria tra i Responsabili di P.O./ Dirigenti

Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale

COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 5° SETTORE GESTIONE BILANCIO

RESPONSABILE: COORDINATORE dott.ssa Angela Licciardello

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti
abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee
guida interne

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attivita'

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC
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- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del processo e alla riduzione del
rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA

2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi
formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente
tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita'

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 6° SETTORE POLIZIA MUNICIPALE

RESPONSABILE: COORDINATORE Com. dott.ssa Melania Incontro

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE
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- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra
l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti
abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di
trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai

sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del processo e alla riduzione del
rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA

2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi
formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

- Riunioni periodiche di confronto

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)
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COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 7° SETTORE TRIBUTI LOCALI - RISORSE UMANE

RESPONSABILE: COORDINATORE Dott. Salvatore Agnello

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti
abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del processo e alla riduzione del
rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA

2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura
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- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi
formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo

- Report periodici al RPCT

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)

Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

COMUNE: LENTINI

PTPCT: 2023-2025

UFFICIO: 8° SETTORE ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT

RESPONSABILE: COORDINATORE Dott. Giuseppe Cardello

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE
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- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, tra
l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di
trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai

sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del
rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA

2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi
formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT)
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ART. 13
LE MISURE DI CONTRASTO GENERALI E OBBLIGATORIE

I CONTROLLI INTERNI
Il sistema dei controlli interni sugli atti, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 2 TUEL, sulla base del
regolamento vigente, per l’anno 2023 verrà esteso anche agli atti  di liquidazione conseguenti alle
determinazioni a contrarre e agli atti di assunzione degli impegni di spesa.

MONITORAGGIO DEI TEMPI DEL PROCEDIMENTO
Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento,
che   ai   sensi   dell’art.   1   comma   9bis,   lett.   d)   della   legge   190/2012 costituisce uno degli
obiettivi del Piano.
L’obbligo  di  monitoraggio  è  divenuto  ora  più  stringente  dal  momento  che  la  legge  190  del  6
novembre 2012 all’art.  1  comma 28 chiede di  regolare il  monitoraggio periodico,  la  tempestiva
eliminazione delle anomalie e la pubblicazione dei risultati sul sito web istituzionale di ciascuna
amministrazione
La mappatura di tutti i procedimenti verrà pubblicata nell’apposita sezione del sito istituzionale che
sarà in costante aggiornamento.
Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di
un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni
correttive.

LA FORMAZIONE

Per  l’anno  2023,  su  sollecitazione  del  Segretario  Generale  RPCT,  è  stata  avviata  l’attività  di
formazione in materia di prevenzione della corruzione, comprendente la formazione di base e quella
specialistica per le aree esposte a rischio elevato di corruzione. 
Per  tutti  i  dipendenti  è  in  corso  la  formazione  in  materia  di  “etica  e  legalità  e  codice  di
comportamento”.
Per tutti i Coordinatori e per i dipendenti esposti a rischio, come individuati dai Coordinatori, il
corso su “La trasparenza amministrativa negli enti pubblici”.
Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di variazione, gli opportuni
interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione di cui al presente documento.
La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un’attività obbligatoria. 

ART. 13 bis
MISURE Dl PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE

 Ai sensi dell’art.  35-bis del D.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art.1, comma 46 della
L.190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i
reati previsti nel capo I del titolo Il del libro secondo del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la
selezione a pubblici impieghi;

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione
delle  risorse  finanziarie,  all’acquisizione  di  beni,  servizi  e  forniture,  nonché  alla
concessione  o  all’erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  o
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di
lavori,  forniture e servizi,  per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni,  contributi,
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sussidi,  ausili  finanziari,  nonché per  l’attribuzione di  vantaggi  economici  di  qualunque
genere.

 lI dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare non
appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a
procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del
titolo Il del libro secondo del codice penale.

 Ai fini della prevenzione della corruzione nelle assegnazioni agli uffici (art.35 D.Lgs.165/01) il
personale dipendente ha obbligo di rendere dichiarazione con cadenza annuale (entro gg.20 dalla
scadenza di ciascun semestre) di insussistenza di situazioni limitative o preclusive (condanna,
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro
secondo del codice penale) per l’assegnazione, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti
alla  gestione delle risorse finanziarie,  all'acquisizione di  beni,  servizi  e  forniture,  nonché alla
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di
vantaggi economici di qualunque genere.

 I dipendenti hanno l’obbligo di comunicare la sussistenza nei propri confronti di provvedimenti di
rinvio a giudizio tempestivamente da quando ne abbiano avuto conoscenza.

 Il Responsabile della struttura per la gestione delle risorse umane (Ufficio Personale), avrà cura di
acquisire da parte di tutte le unità di personale neo-reclutate a qualsiasi titolo, anche a tempo
determinato, apposita dichiarazione redatta ai sensi del DPR n.445/200 di essere a conoscenza del
codice  di  comportamento  e  del  piano  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  per  la
trasparenza.

 Annualmente, entro e non oltre il mese di ottobre, il Responsabile della struttura per la gestione
delle  Risorse  Umane  (Ufficio  Personale),  provvede  a  richiedere,  d’ufficio,  nei  confronti  dei
Responsabili  di  P.O.,  il  certificato carichi  penali  e carichi  penali  pendenti  anche ai  fini  della
verifica  delle  dichiarazioni  annuali  rese  in  materia  di  incompatibilità  ed  inconferibilità  (ex
D.Lgs.n.  39/2013).  In  caso  di  riscontro  di  carichi  penali  non  compatibili  con  l’incarico,  ne
fornisce dettagliata segnalazione al R.P.C. e al Sindaco, per i provvedimenti di competenza.

 Il Funzionario responsabile Ufficio Personale, provvede, inoltre, alla verifica a campione della
veridicità  delle  dichiarazioni  rese  in  ordine  agli  interessi  patrimoniali  e  delle  partecipazioni
azionarie e/o associative del personale titolare di PO. a norma del DPR 62/2013 e del codice
integrativo di comportamento approvato dall’Ente.

 Ferme restando le disposizioni in materia di responsabilità disciplinare e di responsabilità per il
danno all’immagine ed, in particolare, la falsa attestazione della presenza in servizio ex art.55
quater e le false attestazioni o certificazioni ex art.55 quinquies del D.Lgs.n.165/2001 nel testo
vigente,  nell’ottica  del  contrasto/prevenzione  delle  condotte  assenteistiche,  i
Referenti/Responsabili  di  PP.OO.  e  AA.PP.  sono tenuti  al  rispetto  degli  obblighi  ivi  previsti,
nonché ad adottare con immediatezza specifiche/idonee misure organizzative al fine di prevenire
condotte non conformi da parte del personale assegnato, redigendo appositi report informativi e
segnalando eventuali condotte non conformi agli organi preposti.

 Tutti  i  dipendenti  sono  tenuti  ad  osservare  le  disposizioni  del  presente  Piano,  ed  a  tal  fine
concorrono  ad  attuare  la  prevenzione,  partecipando  al  processo  di  gestione  del  rischio;  la
violazione,  da  parte  dei  dipendenti,  delle  misure  di  prevenzione  previste  dal  P.T.P.C.  e  delle
disposizioni del R.P.C.T. costituisce illecito disciplinare e, pertanto, con riferimento alle rispettive
competenze, elemento di valutazione delle responsabilità.
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ART. 14
ROTAZIONE ORDINARIA DEL PERSONALE

1. È istituto di primaria rilevanza quello della Rotazione del Personale, sia dei dipendenti incaricati
delle posizioni organizzative, sia di quello con funzioni di responsabilità e che opera, in particolare,
nelle aree a più elevato rischio di corruzione. 
2. Per tutti gli uffici individuati come aree a rischio corruzione, ove nell'ente vi siano almeno due
dipendenti in possesso della necessaria qualifica professionale, dovrà essere disposta la rotazione degli
incarichi,  in  modo che  nessun dipendente  sia  titolare  dell'ufficio  per  un  periodo superiore  ad  un
triennio onde evitare che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di
determinate attività correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi personalmente per
lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti. Ove non sia
possibile la rotazione, saranno individuate meccanismi rafforzati di controllo e monitoraggio.
3. Nel caso di incaricati  di posizione organizzativa la rotazione è valutata dal  sindaco, in sede di
assegnazione degli incarichi.
4. La rotazione è una misura di prevenzione del rischio ma per essere attuata devono sussistere le
condizioni di sostituibilità, quali idonei presupposti oggettivi (disponibilità in termini quantitativi e
qualitativi di personale di categoria adeguata ad assumere la responsabilità di un settore o comunque
di profili attinenti) e soggettivi (necessità di assicurare continuità all’azione amministrativa, attraverso
adeguate soluzioni di rotazioni che possano essere sostenibili  dal punto di vista della direzione in
senso  tecnico  dei  settori  oggetto  di  rotazione)  che  consentano  la  realizzazione  della  misura.  La
rotazione  va  correlata  all'esigenza  di  garantire  il  buon  andamento  e  la  continuità  dell'azione
amministrativa e di  garantire  la qualità  delle  competenze necessarie per lo svolgimento di  alcune
attività soprattutto quelle ad elevato contenuto tecnico. 
6. Fatta salva la possibilità di far ruotare i dipendenti nell'assegnazione dell'istruttoria di procedimenti
rientranti  nelle  aree  a  rischio  garantendone  la  necessaria  ed  opportuna  formazione  la  progressiva
riduzione del personale, per i collocamenti in quiescenza degli ultimi anni, i vincoli di spesa che non
hanno consentito il turn over, la difficoltà di programmare ed attuare la rotazione per la carenza di
figure specialistiche e tecniche, la difficoltà di garantire una formazione in breve tempo, si ricorre a
misure alternative, quali: 
- nell'iter procedimentale la differenziazione di ruoli tra istruttore e/o responsabile del procedimento e
il soggetto competente all'adozione dell'atto finale; 
-  attribuzione  a  soggetti  diversi  dei  compiti  relativi  a  svolgimento  di  istruttorie,  adozione  delle
decisioni, attuazione delle decisioni, verifiche e controlli; 
- favorire la trasparenza interna delle attività e la standardizzazione dei procedimenti; 
-  disegnare  i  flussi  dei  procedimenti  pubblicando  le  schede  sul  sito  web  dell'ente  per  rendere
trasparenti i procedimenti di gestione dell’iter per arrivare al provvedimento finale;
- l'informatizzazione della gestione degli atti amministrativi; 
- verificare, prima dell'attribuzione di compiti istruttori, potenziali situazioni di conflitto d'interesse ed
acquisizione delle relative dichiarazioni con controllo anche a campione delle stesse. 

ART 15
ROTAZIONE STRAORDINARIA DEL PERSONALE

La rotazione straordinaria, di cui al D.Lgs. 165/01 art 16 comma 1 lett. l) quater, si attiva al verificarsi
di fenomeni corruttivi. 
L'ANAC, con la deliberazione n. 215 del 26 marzo 2019 ha emanato le “Linee guida in materia di
applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l quater,
del d.lgs. n. 165 del 2001” ed ha previsto l'obbligo per l'amministrazione di assegnare il personale
sospettato di condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro servizio con
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immediatezza e dal momento in cui si ha notizia che il  soggetto è stato iscritto nel registro delle
notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.
L'elencazione dei reati “per fatti di corruzione”, contenuta nell’art. 7 della legge 69 del 2015, può
essere adottata anche ai fini dell'individuazione delle “condotte di natura corruttiva” che impongono la
misura della rotazione straordinaria ai sensi del comma 1, lettera l-quater, dell’art. 16 del d.lgs.165 del
2001. Per i reati previsti dai richiamati articoli del codice penale è da ritenersi obbligatoria l'adozione
di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta corruttiva del dipendente ed
eventualmente  disposta  la  rotazione  straordinaria.  L'Autorità  ritiene  che  l'espressione  “avvio  del
procedimento penale o disciplinare per condotte di natura corruttiva” di cui all’art. 16, co. 1, lett. l-
quater del d.lgs. 165/2001, non può che intendersi riferita al momento in cui il soggetto viene iscritto
nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.”. Ciò in quanto è proprio con quell’atto che
inizia un procedimento penale. La ricorrenza di detti presupposti, nonché l’avvio di un procedimento
disciplinare  per  condotte  di  tipo  corruttivo  impongono  in  via  obbligatoria  l’adozione  di  un
provvedimento motivato con il quale l’amministrazione dispone sull’applicazione dell’istituto, con
riferimento  a  “condotte  di  natura  corruttiva”.  Il  provvedimento  potrebbe  anche  non  disporre  la
rotazione,  ma l’ordinamento  raggiunge lo  scopo di  indurre  l’amministrazione  ad  una  valutazione
trasparente,  collegata  all’esigenza  di  tutelare  la  propria  immagine  di  imparzialità.  Il  carattere
fondamentale della rotazione straordinaria è la sua immediatezza. Si tratta di valutare se rimuovere
dall’ufficio  un  dipendente  che,  con  la  sua  presenza,  pregiudica  l’immagine  di  imparzialità
dell’amministrazione e di darne adeguata motivazione con un provvedimento. La misura, pertanto,
deve  essere  applicata  non  appena  l’amministrazione  sia  venuta  a  conoscenza  dell’avvio  del
procedimento  penale.  Ovviamente  l’avvio  del  procedimento  di  rotazione  richiederà  da  parte
dell’amministrazione l’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del
fatto ascritto al dipendente. Questa conoscenza, riguardando un momento del procedimento che non
ha evidenza pubblica  (in  quanto l’accesso al  registro  di  cui  all’art.  335 c.p.p.  è  concesso ai  soli
soggetti  ex lege  legittimati),  potrà avvenire in qualsiasi  modo,  attraverso ad esempio fonti  aperte
(notizie rese pubbliche dai media) o anche dalla comunicazione del dipendente che ne abbia avuto
cognizione o per avere richiesto informazioni sulla iscrizione ex art.  335 c.p.p. o per essere stato
destinatario  di  provvedimenti  che  contengono  la  notizia  medesima  (ad  esempio,  notifica  di
un’informazione di garanzia, di un decreto di perquisizione, di una richiesta di proroga delle indagini,
di  una  richiesta  di  incidente  probatorio,  etc.).  Non  appena  venuta  a  conoscenza  dell’avvio  del
procedimento penale, l’amministrazione (il Coordinatore del Settore per i dipendenti assegnati allo
stesso),  nei  casi  di  obbligatorietà,  adotta  il  provvedimento.  La  motivazione  del  provvedimento
riguarda in primo luogo la valutazione dell’an della decisione e in secondo luogo la scelta dell’ufficio
cui il dipendente viene destinato. Pur non trattandosi di un procedimento sanzionatorio, di carattere
disciplinare, è necessario che venga data all’interessato la possibilità di contraddittorio senza, però,
che vengano pregiudicate le finalità di immeditata adozione di misure di tipo cautelare. In merito al
soggetto  competente  all'adozione  del  provvedimento  di  rotazione  straordinaria  nei  confronti  dei
coordinatori di Settore, l'ANAC con la deliberazione n. 354 del 22 aprile 2020 chiarisce che, negli
enti privi di dirigente e del direttore generale, l'adozione del provvedimento di rotazione straordinaria
è  affidato all'organo di  indirizzo politico e,  quindi  al  Sindaco che è  competente alla  nomina dei
coordinatori dei settori e al conferimento agli stessi degli incarichi di posizione organizzativa. Qualora
si adotti la rotazione, il dipendente dovrà essere trasferito ad altro servizio o settore dell'ente, evitando
quelli ad  alto rischio di corruzione, con apposito provvedimento motivato.
I dipendenti sono obbligati a comunicare tempestivamente al Coordinatore del Settore competente o
all’ufficio personale l’avvio nei loro confronti di procedimenti penali. 
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ART 16
INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE E CAUSE OSTATIVE

La scelta dei dipendenti in possesso dei requisiti, cui conferire gli incarichi di Elevata Qualificazione è
di esclusiva competenza del Sindaco.
L’Ente vigila in ordine alla sussistenza di eventuali cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al
D.Lgs. n. 39/2013, per ciò che concerne il conferimento di incarichi di E.Q. 
- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che
abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo  I  del  titolo  II  del  libro  secondo
del  codice  penale,  nonché  a  coloro  che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di
diritto privato regolati  o finanziati  da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali  a
favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1,
comma 2, lett. g);
- incompatibilità,  da  cui  consegue l'obbligo per il   soggetto cui  viene conferito l'incarico  di
scegliere,  a  pena  di  decadenza,  entro  il  termine  perentorio  di quindici giorni, tra la permanenza
nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o
finanziati  dalla  pubblica  amministrazione  che  conferisce  l'incarico,  lo  svolgimento  di  attività
professionali ovvero  l'assunzione  della  carica  di  componente  di  organi  di  indirizzo  politico
(art. 1, comma 2, lett. h).
A  tal  fine,  il  destinatario  dell’incarico  produce  dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione  di
inconferibilità,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  46  del  D.P.R.  n.  445/2000,  pubblicata  sul  sito
istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”.  Analoga dichiarazione viene
presentata sotto forma di dichiarazione sostitutiva per la certificazione di incompatibilità, pubblicata
sul  sito istituzionale del  Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”.  Sulle dichiarazioni
acquisite il comune, per il tramite dell’ufficio personale, procede con i controlli a campione. 
Le violazioni in tema di inconferibilità determinano la nullità dell’incarico (cfr. art. 17 del D.Lgs. n.
39/2013) e l’applicazione delle connesse sanzioni (cfr. art. 18 del D.Lgs. n. 39/2013).
La sussistenza di eventuali cause di incompatibilità è contestata dall’Autorità Locale Anticorruzione
RPC, in applicazione degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39/2013, che nel caso di sussistenza della causa
segnala all’ANAC ed alla Corte dei Conti per l’accertamento di eventuali responsabilità erariali.
Le dichiarazioni di cui sopra devono essere rese anche dagli esperti, dai consulenti e da professionisti
esterni a qualsiasi titolo incaricati. Annualmente il responsabile competente per materia procede con i
controlli a campione in merito all'accertamento della veridicità delle dichiarazioni rilasciate. 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente  devono
essere  precedute  da  apposita  dichiarazione  sostitutiva  del designato o del nominato, della quale in
ragione  del  contenuto  dell’incarico  deve  essere  asserita  l’insussistenza  di  cause  o  titoli  al  suo
conferimento. Il  titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di
insussistenza   di   causa   di   incompatibilità   al   mantenimento   dell’incarico   conferito.  Tali
dichiarazioni    sono    pubblicate    sul    sito    istituzionale    dell’Ente,    nell’apposita  sezione
“Trasparenza”.

ART. 17
COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI, CONFLITTI D'INTERESSE E

INCARICHI DEL DIPENDENTE

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente comunale,
all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il coordinatore di settore, di tutti i rapporti di
collaborazione e finanziari, suoi, di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del
convivente, con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti e intrattenuti negli ultimi tre anni, se
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tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni
inerenti al suo ufficio e limitatamente alle attività a lui affidate.
2.  Il  dipendente  comunale  si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere  attività  inerenti  alle  sue
mansioni in situazioni di conflitto di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di
parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche
non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali
o dei superiori gerarchici.
3. I dipendenti comunali, compresi i coordinatori, non possono svolgere incarichi retribuiti che non
siano  stati  conferiti  o  previamente  autorizzati  dall'amministrazione,  seguendo  le  indicazioni
contenute  nel  documento  prodotto  dal  tavolo  tecnico  previsto  dall’intesa  sancita  in  Conferenza
Unificata il 24/7/2013 mediante il confronto tra il Dipartimento della Funzione Pubblica , le Regioni
e gli Enti che si intendono qui integralmente riportate. Nel medesimo documento vengono elencati
esemplificativamente gli incarichi vietati al personale con rapporto di lavoro superiore al 50% che
abbiano  i  requisiti  “dell’abitualità  e  professionalità”,  determinano  “conflitto  di  interesse”  e  gli
incarichi “preclusi” in quanto interferenti con l’ordinaria attività di servizio.
4. In via generale e non esaustiva i dipendenti comunali non possono in nessun caso, salvo quanto
previsto per i rapporti di lavoro a tempo parziale e salvo specifiche eccezioni previste dalla legge:
a. esercitare un'attività di tipo commerciale, industriale o professionale;
b. instaurare, in costanza di rapporto con il Comune, altri rapporti d'impiego, sia alle dipendenze di
enti pubblici che alle dipendenze di privati;
c. assumere cariche in società con fini di lucro;
d. esercitare attività di artigianato o di imprenditore agricolo {a titolo principale e di coltivatore
diretto);
e. svolgere qualunque altra attività esterna caratterizzata da continuità e professionalità.
f. svolgere qualunque attività, che, in ragione della interferenza con i compiti istituzionali, possa
generare situazioni, anche solo apparente, di conflitto di interesse.

5.Spetta ai coordinatori la valutazione in concreto dei singoli casi di conflitto di interessi.     Non
sono comunque consentite ai dipendenti, anche a tempo parziale, attività o prestazioni lavorative, da
svolgere a favore di enti o privati, che abbiano per- oggetto consulenze, attività istruttorie, rilascio di
pareri o valutazioni di carattere tecnico, presentazione di istanze, di comunicazioni o di segnalazioni
di inizio attività, comunque denominate, dirette al Comune di Lentini.
6. Nessuna delle attività su richiamate può essere autorizzata dall'Amministrazione. Il divieto non
viene meno per effetto di collocamento in aspettativa o in congedo non retribuito.
7.  Per  i  dipendenti,  i  responsabili  di  servizio,  e  i  coordinatori   che  presentano istanza  secondo
l’allegato  “c”  modello  la  competenza  ad  autorizzare  gli  incarichi  è  della  Giunta  Municipale  su
proposta del Coordinatore del 1° Settore .
8. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al
50  per  cento  di  quella  a  tempo pieno,  può  esercitare  altre  prestazioni  di  lavoro  che  non  siano
incompatibili  o in conflitto con gli interessi dell'amministrazione. In tale caso, il  dipendente che
intende svolgere un incarico o un'attività deve darne comunicazione al coordinatore, indicando tutti
gli  elementi  che  risultino  rilevanti  ai  fini  della  valutazione  della  insussistenza  di  ragioni  di
incompatibilità e di conflitto di interessi connessi con l'incarico stesso.
9. Gli incarichi non possono interferire con i doveri e i compiti inerenti all'ufficio ricoperto, né è
consentito utilizzare strumenti, materiali o mezzi a disposizione dell'ufficio per il loro assolvimento.
Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa superiore al 50 per
cento di quella a tempo pieno, che intenda svolgere altre prestazioni lavorative si applicano i criteri
previsti nei presente articolo per il personale a tempo pieno.
10.  Le  disposizioni  relative  alle  attività  extra  istituzionali  si  applicano  anche  al  personale  con
rapporto di lavoro a tempo determinato.
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11.  Non  sono  soggetti  ad  autorizzazione,  ancorché  retribuiti,  i  seguenti  incarichi  o  le  seguenti
attività:
collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;
a.  utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di  opere dell'ingegno e di  invenzioni
industriali;
b. partecipazione a convegni e seminari;
c. incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;
d.  incarichi,  previsti  da  norme  di  legge,  per  lo  svolgimento  dei  quali  il  dipendente  è  posto  in
posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;
e.  incarichi  conferiti  dalle  organizzazioni  sindacali  a  dipendenti  presso  le  stesse  distaccati  o  in
aspettativa non retribuita.
12. Non sono soggetti ad autorizzazione, purché non interferiscano con le esigenze di servizio, le
attività  rese  a  titolo  gratuito  presso  associazioni  di  volontariato  o  cooperative  a  carattere  socio
assistenziale senza scopo di lucro, nonché le attività a titolo gratuito che siano espressione di diritti
della personalità costituzionalmente garantiti, quali la libertà di associazione e la manifestazione del
pensiero.
13. Il dipendente comunale che non rispetta le procedure autorizzative incorre nella responsabilità
disciplinare,  salve  più  gravi  sanzioni  previste  dalla  legge.  Il  controllo  sull'osservanza  delle
disposizioni  in  tema  di  autorizzazioni  all'espletamento  di  attività  disciplinate  dal  presente
regolamento, compete al servizio ispettivo, istituito ai sensi dell'art., comma 62 della suddetta legge
n. 662/1996.

ART. 18
WHISTLEBLOWING - SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE – LEGGE 179/2017

Con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, l’ANAC ha dettato le “Linee guida in materia di tutela
del dipendente che segnala illeciti” (cd Wistleblower), sostituite con le Linee guida approvate con la
deliberazione ANAC n. 469 del 9 giugno 2021.
In  particolare,  la  disposizione  contenuta  nell’art.  54  bis  del  D.Lgs.  165/2001  pone  particolare
attenzione a tutela del dipendente che denuncia illeciti, ponendo tre condizioni d’attuazione:
- tutela dell’anonimato;
- il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante;
- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (salvo le ipotesi eccezionali previste
dalla norma.
Il Comune di Lentini considera principio imprescindibile la tutela e la non discriminazione di coloro,
fra i dipendenti e collaboratori, che segnalano comportamenti illeciti o anomalie nel funzionamento
della pubblica amministrazione.
Per assicurare l'anonimato del dipendente che intenda segnalare condotte illecite e, quindi, la tutela del
cd.  Whistleblowing,  è  stato  creato  un  sistema  informatico  crittografato  in  cloud  il  cui  link  di
collegamento https://comunelentini.whistleb.it     è stato pubblicato sulla home page del sito comunale di
Lentini, sezione – trasparenza amministrativa.
L’applicativo in uso consente di  inviare segnalazioni in modalità crittografata e spersonalizzata di
illeciti dei quali il whistleblower (segnalatore) è venuto a conoscenza durante lo svolgimento della
consueta attività lavorativa, garantendogli completa sicurezza e riservatezza.
Sono legittimati a inviare segnalazioni esclusivamente:

- i dipendenti pubblici;
- i  dipendenti di ente pubblico economico o di ente di diritto privato sottoposto a controllo
pubblico;
- i lavoratori o collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi o di imprese che realizzano
opere in favore dell’amministrazione pubblica;
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L’applicativo consente al Responsabile della prevenzione della corruzione di scartare o acquisire e
prendere in carico le segnalazioni inviate al sistema, oltre allo svolgimento di una prima istruttoria
circa i  fatti  segnalati. Le segnalazioni  di  comportamenti  scorretti,  irregolarità  e illeciti  all’interno
dell’Ente,  vengono  inserite  dal  whistleblower  (segnalatore)  tramite  l’interfaccia  web
https://comunelentini.whistleb.it nel  rispetto  della  normativa  in  materia  di  protezione  dei  dati
personali. Per effettuare una segnalazione non è necessario essere in possesso di alcuna credenziale di
accesso, rispettando l’anonimato.

La  segnalazione  viene  inviata  rispondendo  ad  alcune  domande  divise  a  risposta  facoltativa  o
obbligatoria.  Il  segnalatore  alla  fine  del  questionario  potrà  comunque  scegliere  se  inviare  la
segnalazione come anonima o inserire i propri dati personali.

In entrambi i casi, al segnalatore viene assegnato un codice univoco a 16 cifre, con il quale potrà
successivamente collegarsi al sito, seguire l’evoluzione della propria segnalazione e comunicare con il
Responsabile dell’Ente in modo completamente anonimo e protetto.

La normativa sopra richiamata ha introdotto una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti,
finalizzata a consentire l’emersione di fattispecie di illecito, secondo cui il dipendente che riferisce al
proprio superiore gerarchico condotte che presume illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione
del  rapporto  di  lavoro,  non  può  essere  sanzionato,  licenziato  o  sottoposto  ad  una  misura
discriminatoria,  diretta  o  indiretta,  avente  effetti  sulle  condizioni  di  lavoro  per  motivi  collegati
direttamente o indirettamente alla denuncia.

In particolare, per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie
sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili; la
norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti o al proprio
superiore gerarchico. 

Pertanto, il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una
segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al responsabile
della prevenzione; il responsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di
quanto accaduto:

a) al funzionario sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione: il Responsabile
valuta tempestivamente  l’opportunità/necessità  di  adottare atti  o provvedimenti  per  ripristinare la
situazione e/o per  rimediare  agli  effetti  negativi  della  discriminazione in via amministrativa  e la
sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha
operato la discriminazione;

b) al Responsabile per i procedimenti disciplinari, il quale valuta la sussistenza degli estremi  per
avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione;

c) all’Ispettorato della funzione pubblica: l’Ispettorato della funzione pubblica valuta la necessità di
avviare un’ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni.

d) divieto di discriminazioni nei confronti delwhistleblower.
I dipendenti che effettuano una segnalazione non possono essere sanzionati, licenziati o sottoposti ad
alcuna misura discriminatoria per motivi collegati anche solo indirettamente, alla segnalazione.
Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di
lavoro ed ogni altra forma di ritorsione. 
Resta ferma la facoltà del dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione di segnalarlo
direttamente, ai sensi dell’art. 54 bis, comma 3, D. Lgs. 165/2001, all’Ispettorato per la funzione
pubblica presso il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri
o  all’Anac  anche tramite  le organizzazioni sindacali maggiormente  rappresentative
dell’amministrazione. Infatti, qualora in seguito alla segnalazione inoltrata all’RPC dovesse scaturire
una misura ritorsiva o discriminatoria, che non trova eliminazione tramite i  punti  sovra citati,  il
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segnalante  potrà  inviare  ad  ANAC  una  comunicazione  tramite  il  link
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/
Il procedimento di whistleblowing ha inizio con la segnalazione da parte del dipendente pubblico o
equiparato,  che può avvenire in forma anonima mediante l’applicativo nella home page del  sito
istituzionale.  La  segnalazione,  a  discrezione  del  whistleblower,  può  essere  inviata  al  RPCT  o
all’ANAC. Il RPCT, ricevuta la segnalazione, deve avviare il procedimento entro il termine di 15
giorni, dandone comunicazione al segnalante. Le segnalazioni devono riguardare condotte illecite
dell’amministrazione nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione e non la tutela di
situazioni di carattere personale.
Il RPCT valuta la sussistenza dei requisiti ed avvia l’istruttoria che può riguardare anche una forma
di  dialogo  con  il  segnalante.  Qualora  ravvisi  elementi  di  manifesta  infondatezza,  dispone
l’archiviazione della segnalazione con adeguata motivazione e ne dà notizia al segnalante.
Qualora ravvisi  un  fumus  di fondatezza conclude il  procedimento e si  rivolge agli  organi e alle
istituzioni  ritenute  competenti.  Il  procedimento  deve  concludersi  entro  60  giorni  dall’avvio  del
procedimento. Qualora si renda necessario l’organo di indirizzo (Il Sindaco) può autorizzare il RPCT
ad estendere i termini fornendo adeguata motivazione.
Non  spetta  al  RPCT accertare  le  responsabilità  individuali  qualunque  natura  esse  abbiano,  né
svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’Amministrazione
oggetto di segnalazione, a pena di sconfinare nelle competenze dei soggetti a ciò preposti all’interno
di ogni ente o amministrazione o della magistratura, in linea con le indicazioni fornite nella delibera
ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018.
Con  separato  atto  verranno  valutate  eventuali  soluzioni  organizzative  per  la  costituzione  di  un
gruppo di lavoro dedicato per la verifica e l’analisi delle segnalazioni.
Si dà atto che nell’anno 2022 è pervenuta una segnalazione.
Per quanto non previsto, si rinvia alle Linee guida approvate con la Deliberazione ANAC n. 469 del 9 giugno
2021.

ART. 19
IL PANTOUFLAGE

Il  Pantouflage, ovvero l'incompatibilità successiva, è stato introdotto nel nostro ordinamento dalla
L.190/2012 che a modifica dell’art.53 del  D.Lgs 165/2001 co.  16-ter,  ha disposto il  divieto per i
dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per
conto delle PP.AA., di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività
lavorativa o professionale presso soggetti privati destinatari dell'attività dell'amministrazione svolta
attraverso i medesimi poteri. L'aggiornamento del PNA 2018 cita la pronuncia del Consiglio di Stato.
Sez. V 11/01/2018, n.126, che rileva che il potere di accertamento è dell'ANAC. Resta  invece in capo
al RPCT la competenza in merito al procedimento di contestazione all'interessato dell'inconferibilità e
incompatibilità dell'incarico, ai sensi dell'art.15 del D.Lgs 39/2013 con conseguente adozione delle
sanzioni previste all'art.18, c.1 del D.Lgs 39/2013.
L'Ente è tenuto a inserire nei bandi di gara e nelle Determine di affidamento di appalti pubblici, tra i
requisiti generali di partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da
parte dei concorrenti, la condizione che l'operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o
comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici, in violazione dell'art.53, co.16-ter, del D.lgs n.
165/2001.
Con  il  presente  aggiornamento  si  prevede  la  specifica  misura  che  obbliga  l’ufficio  personale  ad
acquisire  dal  dipendente,  al  momento  della  cessazione  dal  servizio,  la  sottoscrizione  di  una
dichiarazione  con cui si impegna al rispetto del divieto di Pantouflage. 
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ART. 20 
GESTIONE DEI RIFIUTI 

Nell'aggiornamento del  PNA l'ANAC ha ritenuto importante affrontare il  tema della  gestione dei
rifiuti.
In effetti l'ambito di azione dell'ente locale dovrebbe essere molto ridotto, rimanendo in capo a Stato e
Regione e provincie le fasi di pianificazione, autorizzazioni, controlli e assetti amministrativi.
Il quadro complessivo analizzato dall'ANAC evidenzia le criticità legate a:
-limitato funzionamento degli ATO
-tempi lunghi e difficoltà incontrate nella predisposizione dei Piani regionali di gestione
-presenza di una percentuale ancora elevata di regioni non autosufficienti  dal punto di vista degli
impianti per la raccolta differenziata 

Per quanto di competenza dei Comuni con il presente aggiornamento del Piano si precisa che rispetto
alle attuali modalità di affidamento dei servizi di gestione dei rifiuti, l'ANAC individua tre principali
criticità, nell'attuazione della normativa da parte degli enti territoriali:
1-dimensioni dell'ATO
2-Titolarità dell'affidamento del servizio. Nelle more dell'individuazione e dell'operatività dell'ente di
governo d'ambito, i Comuni procedono autonomamente all'affidamento del servizio, programmando
per tempo le attività per disporre l’affidamento, nel rispetto della legge..
Particolare  attenzione  deve  essere  dedicata  alle  modalità  di  affidamento  del  servizio  evitando
proroghe o gestioni in emergenza.

ART. 21 
RESPONSABILITÀ

Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste ai sensi dell’art. 1,
co. 12, 13 e 14 della legge 190/2012.
Con riferimento alle  rispettive competenze, costituisce  elemento  di  valutazione  della responsabilità
dei   dipendenti   e  dei   responsabili  delle  posizioni  organizzative  la  mancata  osservanza delle
disposizioni  contenute  nel  presente  Piano  della  prevenzione  della  corruzione.  Configura  altresì
responsabilità la violazione del codice di comportamento che in caso di particolare gravità comporta
l’applicazione dell’art. 55- quater, co. 1 del decreto legislativo 165/2001.
Nei casi in cui è prevista la ricezione e trasmissione della posta attraverso la procedura certificata,
costituisce  elemento di  valutazione della  responsabilità  del  dipendente  preposto alla  trasmissione
mediante  P.E.C.  (Posta  elettronica  certificata)  e  del  coordinatore  di  Settore,  la  violazione di  tale
obbligo in rapporto alle norme volte ad assicurare la trasparenza amministrativa.
In ipotesi di accertata infrazione alle norme del presente piano da parte del personale incaricato di p.o.
e  dal  restante  personale  si  darà  luogo alle  sanzioni  previste  dall’ANAC ,  oltre  che  all’avvio  del
procedimento disciplinare.

ART. 22
DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITÀ O

INCOMPATIBILITÀ

All'atto del conferimento dell'incarico di posizione organizzativa nonché  di amministratore o delegato
in società partecipate, l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di
inconferibilità di cui al D.Lgs. 39/2013. Nel  corso  dell'incarico  l'interessato  presenta annualmente
una  dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al citato decreto n.
39/2013.
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Le dichiarazioni sono pubblicate nel  sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di
diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l’incarico. La  dichiarazione  di cui al comma  1 è
condizione  per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.
Ferma  restando   ogni  altra  responsabilità,   la   dichiarazione  mendace,  accertata  dalla  stessa
amministrazione,  nel rispetto  del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta
l’inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al citato  decreto per un periodo di 5 anni.
Costituiscono cause di inconferibilità:
- la condanna, anche non definitiva, per uno dei reati contro la pubblica amministrazione;
- la  provenienza  del  potenziale  incaricato  da  enti  di  diritto  privato  regolati  o  finanziati

dall’amministrazione che conferisce l’incarico;
- la provenienza, per gli incarichi dirigenziali esterni, da cariche in organi di indirizzo politico

secondo la disciplina contenuta nel D.Lgs. 39/2013.
Le cause di incompatibilità sono disciplinate dal D.Lgs. 39/2013 e riguardano fattispecie nelle quali si
verifica una situazione di conflittualità tra l’incarico conferito e altra posizione rivestita dal lavoratore
interessato.
È vietato, nei tre anni successivi al collocamento in quiescenza, assumere incarichi presso soggetti
con i quali il  dipendente ha intrattenuto rapporti negoziali o di contribuzione utilizzando i propri
poteri  autoritativi  allorché rivestiva  l’incarico pubblico. I  dipendenti  sono tenuti  al  rispetto  delle
disposizioni in materia di assunzione di incarichi ed espletamento di attività derivanti dalla disciplina
contenuta nell'art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e ss. mm. e ii. e nell'apposito Regolamento comunale.
I  dipendenti  comunali  devono  astenersi  dal  prendere  parte  in  procedimenti  nei  quali  hanno  un
interesse proprio o di propri congiunti e affini fino al secondo grado. L'ipotesi di conflittualità dovrà
emergere da comunicazione scritta.
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PARTE SECONDA

ACCESSO CIVICO SEMPLICE E ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

ART. 23
ACCESSO CIVICO - DEFINIZIONI

 L’accesso civico semplice è previsto dall’art. 5, c. 1, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. che sancisce
il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che l’ente abbia omesso
di  pubblicare  all’interno  della  sezione  “Amministrazione  trasparente”  del  sito  internet
istituzionale pur avendone l’obbligo ai sensi del citato decreto;

 “accesso civico generalizzato”, l’accesso previsto dall’art. 5, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.
che sancisce il diritto di chiunque di accedere a documenti e dati detenuti dall’ente, ulteriori
rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela
degli interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti di cui all’art. 5-bis del citato decreto;

 “documento  amministrativo”,  ogni  rappresentazione  grafica,  fotocinematografica,
elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi
ad uno specifico procedimento, detenuti dall’ente e concernenti attività di pubblico interesse,
indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale;

 “dati”, dati conoscitivi detenuti e gestiti dall’amministrazione;
 “interessati”, tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che

abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente
tutelata e collegata al documento per il quale è richiesto l’accesso documentale;

 “richiedenti”, tutti i soggetti che intendono accedere ai documenti, alle informazioni o ai dati
per i quali sussista l’obbligo di pubblicazione nel caso di accesso civico semplice o ulteriori
rispetto a quelli sottoposti a obbligo di pubblicazione nel caso di accesso civico generalizzato; 

 “controinteressati”  relativamente  all’accesso  documentale,  tutti  i  soggetti,  individuati  o
facilmente  individuabili  in  base  alla  natura  del  documento  richiesto,  che  dall’esercizio
dell’accesso documentale vedrebbero compromesso il proprio diritto alla riservatezza;

 “controinteressati” relativamente  all’accesso civico generalizzato tutti i soggetti che possono
subire  un  pregiudizio  concreto  agli  interessi  privati  quali   libertà  e  segretezza  della
corrispondenza,  interessi economici e commerciali di una persona fisica e giuridica, compresi
proprietà intellettuale, diritto d’autore e segreti commerciali. 

 “ufficio  competente”,  l’ufficio  preposto  allo  svolgimento  di  un  determinato  procedimento
amministrativo, che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente; 

 “responsabile  del  procedimento  di  accesso”,  il  responsabile  incaricato  alla  gestione  delle
tipologie di accesso; 

 “responsabile dell’adozione del provvedimento finale”, il Responsabile  - Titolare di P.O. - cui
afferisce l’ufficio preposto alla gestione degli accessi;

  “responsabile  della  trasparenza”,  il  soggetto,  individuato  nella  persona  del  Segretario
Comunale,  o  altro  funzionario  comunale  incaricato,  che  svolge  stabilmente  l’attività  di
controllo sull’adempimento da parte del Comune degli obblighi di pubblicazione, assicurando
la  completezza,  la  chiarezza  e  l’aggiornamento  delle  informazioni  pubblicate  e  che  può
effettuare controlli circa gli esiti delle istanze di accesso civico semplice e generalizzato;

 “dati  personali”,  qualsiasi  informazione  riguardante  una  persona  fisica  identificata  o
identificabile;  si  considera  identificabile  la  persona  fisica  che  può  essere  identificata,
direttamente o indirettamente, con particolare riferimento ad un identificativo come il nome,
un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più
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elementi  caratteristici  della  sua  identità  fisica,  fisiologica,  genetica,  psichica,  economica,
culturale o sociale;

  “dati particolari”, dati personali che rivelino l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche,
le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati
biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o
alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona; 

  “Comune”, il Comune di Lentini (SR). 
ART. 24

ACCESSO CIVICO SEMPLICE

Finalità e ambito di applicazione 
1. Il Comune, attraverso il proprio sito internet istituzionale, garantisce l’accessibilità dei documenti,
delle informazioni e dei  dati  che costituiscono obblighi di  pubblicazione ai  sensi  della normativa
vigente in materia di trasparenza, favorendo così forme diffuse di controllo sul perseguimento delle
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 
2. Il diritto di accesso civico semplice, disciplinato dall’art. 5, c. 1, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.,
comporta il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni e i dati la cui pubblicazione
è obbligatoria ai sensi della normativa vigente e che il Comune abbia omesso di pubblicare all’interno
della sezione “Amministrazione trasparente” del proprio sito internet istituzionale. 
3. L’esercizio del diritto di accesso civico semplice non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla
legittimazione soggettiva del richiedente, non necessita di motivazione ed è gratuito. 

Esercizio del diritto di accesso civico semplice 
1.  L’istanza  di  accesso  civico  semplice  va  presentata  per  iscritto  al  Comune  ed  indirizzata  al
Coordinatore di Settore competente alla pubblicazione dei documenti, informazioni e dati che non
risultano totalmente o parzialmente pubblicati. In assenza di indicazione del coordinatore di settore
competente, l’istanza viene trasmessa al Segretario generale o al Responsabile della Trasparenza, se
individuato soggetto diverso dal Segretario generale, che avrà cura di assegnarla al coordinatore di
Settore competente.
3. L’istanza non necessita di alcuna motivazione e deve consentire l’identificazione dei documenti,
delle informazioni e dei dati dei quali si chiede la pubblicazione. 
4. L’istanza di accesso civico semplice può essere recapitata: a) mediante posta elettronica certificata;
b) mediante raccomandata con avviso di  ricevimento; c) mediante e-mail all’apposito indirizzo di
posta  elettronica  messo  a  disposizione  dal  Comune.;  d)  mediante  istanza  depositata  all’ufficio
protocollo dell’Ente
5.  La  richiesta  (all.  D)  deve  essere  sempre  sottoscritta  e  accompagnata  da  copia  di  un  valido
documento  di  identità  del  richiedente  anche  in  caso  di  trasmissione  dell’istanza  a  mezzo  posta
elettronica certificata. Il documento non va trasmesso unicamente se la richiesta è sottoscritta con
firma digitale o con altro tipo di firma elettronica qualificata o con firma elettronica avanzata .All. D 

Responsabile del procedimento di accesso e gestione delle richieste 
1.  Il  responsabile  del  procedimento  di  accesso  civico  semplice  è  individuato  nel  coordinatore  di
Settore  competente  a  pubblicare  i  documenti,  dati  ed  informazioni  che  risultano  totalmente  o
parzialmente non pubblicati. La responsabilità dei procedimenti di accesso civico semplice può essere
attribuita  da  ciascun  Coordinatore  di  Settore  ad  uno  o  più  dipendenti.  Il  Responsabile  del
procedimento entro dieci giorni dalla ricezione dell’istanza, verifica se i documenti, le informazioni e
i dati richiesti sono oggetto di pubblicazione obbligatoria e controlla se risultano pubblicati sul sito
istituzionale. 
2.  Qualora  all’atto  della  richiesta  il  documento,  l’informazione,  o  il  dato  richiesto  risulti  già
pubblicato nel rispetto della normativa vigente, il responsabile del procedimento di accesso indica
direttamente al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 
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3. In caso contrario, il responsabile del procedimento di accesso civico semplice provvede con la
pubblicazione,  dei  documenti,  delle  informazioni  e  dei  dati  da  pubblicare,  tempestivamente  e
comunque  entro  e  non  oltre  giorni  30  giorni,  dandone  comunicazione  al  Responsabile  della
Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  e  comunicando  al  richiedente  il  collegamento
ipertestuale alla pagina nella quale i documenti, le informazioni e i dati sono stati pubblicati. 
4. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha l’obbligo, in relazione
alla  gravità  dell’inadempimento  o  dell’adempimento  parziale,  di  comunicazione  all’ufficio  per  i
procedimenti   disciplinari,  al  Sindaco  e  al  Nucleo  di  valutazione  ai  fini  dell’attivazione  dei
procedimenti di rispettiva competenza.
 
Durata del procedimento di accesso 
Il procedimento di accesso civico semplice deve concludersi con provvedimento espresso e motivato
nel termine di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione al richiedente.

Rimedi amministrativi e giurisdizionali 
1. In caso di diniego, ritardo o mancata risposta entro il termine di trenta giorni dalla presentazione
dell’istanza, il richiedente può rivolgersi al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza, individuato dal Sindaco.
2.  Resta  ferma  la  possibilità  di  proporre,  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  conoscenza  del
provvedimento  impugnato  o  dalla  formazione  del  silenzio,  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale (TAR) competente secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 104/2010 recante il Codice del
processo amministrativo. 

ART. 25
ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

Finalità e ambito di applicazione 
1. Attraverso l’attuazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato il Comune intende favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse
pubbliche, promuovendo altresì la partecipazione al dibattito pubblico. 
2. Il diritto di accesso civico generalizzato, come disposto dall’art. 5, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013 e
s.m.i., ha ad oggetto i dati e i documenti già formati o detenuti dal Comune, ulteriori rispetto a quelli
per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. 
3. Resta escluso che il Comune proceda a formare, raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni
delle quali non siano già in possesso o ad effettuare rielaborazioni di dati al solo fine di soddisfare la
richiesta di accesso. 
4. L’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto
alla legittimazione soggettiva del richiedente, non necessita di motivazione ed è gratuito. 

Eccezioni assolute, limiti all’accesso e eccezioni procedurali 
1. L’accesso civico generalizzato è escluso in via assoluta nei casi di segreto di stato e negli altri casi
di  divieti  di  accesso  o  divulgazione  previsti  dalla  legge,  ivi  compresi  i  casi  in  cui  l’accesso  è
subordinato dalla  disciplina  vigente  al  rispetto  di  specifiche condizioni,  modalità  o  limiti,  inclusi
quelli di cui all’art. 24 c. 1, della legge n. 241/1990 e s.m.i. . 
2. L’accesso civico generalizzato è limitato nei casi previsti dall’art. 5-bis, cc. 1 e 2, del d.lgs. n.
33/2013 e s.m.i., per tutelare alcuni interessi pubblici e privati che possono subire un pregiudizio dalla
diffusione  generalizzata  di  talune  informazioni.  In  particolare,  l’accesso  civico  generalizzato  è
rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti
interessi pubblici: 
a) sicurezza pubblica e ordine pubblico; 
b) sicurezza nazionale; 
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c) difesa e questioni militari; 
d) relazioni internazionali; 
e) politica e stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g) regolare svolgimento di attività ispettive. 
L’accesso  civico  generalizzato  è  in  ogni  caso  rifiutato  se  il  diniego  è  necessario  per  evitare  un
pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: 
a) protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 
b) libertà e segretezza della corrispondenza; 
c) interessi economici e commerciali di una persona fisica e giuridica, compresi proprietà intellettuale,
diritto d’autore e segreti commerciali. 
L’accesso civico generalizzato è in ogni caso rifiutato:

- per gli atti di procedure di gara in corso;
- per gli atti di procedure di gara che contengono “segreti tecnici o commerciali” degli operatori

economici partecipanti;
- per i verbali della Polizia Municipale;
- per gli elenchi dei contribuenti che non hanno ottemperato al pagamento di tasse ed imposte

comunali.
3. Se le esclusioni e i limiti riguardano solo una parte dei dati o dei documenti richiesti, l’accesso è
consentito con riferimento alle parti non interessate dai suddetti limiti con oscuramento dei dati non
ostensibili. 
4. Le esclusioni e i limiti di cui ai precedenti cc. 1 e 2 si applicano unicamente per il periodo nel quale
la  protezione  è  giustificata  in  relazione  alla  natura  del  dato,  dell’informazione  o  del  documento
richiesto. In tali casi, il Comune farà uso del potere di differimento. 
5. Il Comune rifiuta con provvedimento motivato, per ragioni di coerenza e a garanzia di posizioni
specificatamente riconosciute dall’ordinamento, l’istanza di accesso civico generalizzato identica a
un’istanza di accesso documentale e presentata nel medesimo arco temporale, indipendentemente dal
soggetto che l’ha proposta. Detto rifiuto è ammissibile nel caso in cui il Comune abbia negato il
diritto di accesso documentale motivando nel merito, ovvero con la necessità di tutelare un interesse
pubblico o privato, e quindi nonostante l’esistenza di una posizione soggettiva legittimante ai sensi
della legge n. 241/1990 e s.m.i.. 
6. Il Comune non può soddisfare richieste di accesso generiche, che non consentono di identificare
l’oggetto  della  richiesta.  Qualora  dall’istanza  non  sia  possibile  determinare  il  contenuto  del
documento, dell’informazione o del dato richiesti, l’ufficio preposto alla gestione degli accessi avvia
un dialogo  cooperativo  con il  richiedente,  invitandolo  a  circoscrivere  l’oggetto  della  richiesta.  Il
Comune non può soddisfare, altresì, richieste di accesso generalizzato dirette a soddisfare un bisogno
conoscitivo esclusivamente privato, individuale, egoistico o emulativo. Accesso esercitabile fino a
quando l’ente ha l’obbligo di conservare i documenti.
7.  Non  sono  ammissibili  richieste  di  carattere  meramente  esplorativo  volte  a  scoprire  di  quali
informazioni il Comune dispone. 
8. Il Comune non può soddisfare le richieste di accesso aventi ad oggetto documenti, informazioni o
dati non esistenti. 
9.  Qualora  una  richiesta  di  accesso  generalizzato  sia  identica  ad  altra  precedente  avanzata  dal
medesimo richiedente il Comune ha facoltà di non rispondere alla nuova richiesta a condizione che
alla precedente sia stato dato riscontro con provvedimento motivato. 
10. Qualora uno stesso soggetto proponga al Comune più richieste di accesso in un arco temporale
limitato  o  qualora  una  singola  richiesta  di  accesso generalizzato riguardi  un numero cospicuo di
documenti, di informazioni e di dati tale da risultare manifestamente irragionevole e da comportare un
carico di  lavoro eccessivo e non sostenibile,  il  Comune può negare l’accesso con provvedimento
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motivato dando conto delle effettive condizioni  suscettibili  di  pregiudicare in modo serio il  buon
funzionamento dell’ente. 
11. Qualora la richiesta di accesso abbia ad oggetto dati o informazioni non posseduti dall’Ente , non
trasferiti da altra Pubblica amministrazione o trasferiti ad altra Pubblica amministrazione, l’ufficio
competente deve trasferire la richiesta alla Pubblica Amministrazione competente oppure indicare al
richiedente quale sia la pubblica amministrazione competente.

Esercizio del diritto di accesso 
1. L’istanza di accesso civico generalizzato va presentata per iscritto al responsabile del procedimento
di accesso di cui al punto successivo. 
2.  Qualora  l’istanza  venga  indirizzata  ad  altro  ufficio,  il  responsabile  di  tale  ufficio  provvede  a
trasmetterla al responsabile del procedimento di accesso entro cinque giorni dalla ricezione. 
3. L’istanza non necessita di alcuna motivazione e deve consentire l’identificazione dei documenti,
delle informazioni e dei dati ai quali si chiede l’accesso. 
4. Per la presentazione della richiesta è possibile utilizzare l’apposito modulo predisposto dal Comune
e reperibile all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale nella
sotto-sezione “Altri contenuti”/“Accesso civico”. In alternativa la richiesta può essere formulata su
carta  libera  e  deve  contenere  le  generalità  complete  del  richiedente  e  i  recapiti  ai  quali  intende
ottenere riscontro. 
5. L’istanza di accesso civico generalizzato può essere recapitata (all. E) : 
a) mediante posta elettronica certificata;
b) mediante raccomandata con avviso di ricevimento; 
c) presso l’Ufficio Protocollo del Comune;
d) all’apposito indirizzo e-mail se messo a disposizione dal Comune.
La richiesta  deve essere sempre sottoscritta  e  accompagnata da copia di  un valido documento di
identità del richiedente anche in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta elettronica certificata.
Il documento non va trasmesso unicamente se la richiesta è sottoscritta con firma digitale o con altro
tipo di firma elettronica qualificata o con firma elettronica avanzata. 
6. Nel caso di presentazione di richiesta irregolare o incompleta, qualora le informazioni contenute
nell’istanza  lo  permettano,  il  responsabile  del  procedimento  di  accesso  ne  dà  comunicazione  al
richiedente entro dieci giorni tramite posta elettronica certificata, ovvero all’indirizzo e-mail che il
richiedente  abbia  indicato  nell’istanza  autorizzando  il  Comune  a  utilizzarlo  per  le  successive
comunicazioni, ovvero mediante raccomandata con avviso di ricevimento. In tal caso il termine del
procedimento ricomincia a decorrere dalla data di presentazione della richiesta formalmente corretta e
completa. 
7.  Qualora  l’istanza  sia  stata  palesemente  indirizzata  per  errore  al  Comune  anziché  all’ente  che
detiene  i  documenti,  le  informazioni  e  i  dati  richiesti,  il  Comune  inoltrerà  tempestivamente  la
domanda all’ente competente, dandone contestualmente comunicazione al richiedente e specificando
che il termine di conclusione del procedimento ricomincerà a decorrere dalla data di ricevimento della
richiesta da parte dell’ente in parola. 
8. Il responsabile del procedimento, qualora individui soggetti controinteressati, ne dà comunicazione
agli stessi tramite posta elettronica certificata, mediante raccomandata con avviso di ricevimento o
con altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione. 
9.  I  soggetti  controinteressati  sono  esclusivamente  le  persone  fisiche  e  giuridiche  portatrici  dei
seguenti interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.: 

a) protezione dei dati personali; 
b) libertà e segretezza della corrispondenza; 
c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e
i segreti commerciali. 
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10.  Entro  dieci  giorni  dalla  ricezione  della  comunicazione,  i  controinteressati  possono presentare
motivata  opposizione,  anche  per  via  telematica,  alla  richiesta  di  accesso.  A  decorrere  dalla
comunicazione ai controinteressati, il termine è sospeso fino all’eventuale opposizione dei medesimi.
Decorso il termine di dieci giorni, il Comune, verificata la regolare ricezione della comunicazione da
parte dei controinteressati, provvede sulla richiesta. 

Responsabile del procedimento di accesso, gestione delle richieste e responsabile dell’adozione del
provvedimento finale 
1. Il responsabile del procedimento di accesso civico generalizzato è il Coordinatore del Settore che
detiene i documenti, le informazioni e i dati richiesti. 
2. Il responsabile del procedimento di accesso civico generalizzato, dopo aver ricevuto i documenti, le
informazioni e i dati da parte degli uffici competenti, avvia l’attività istruttoria e verifica l’eventuale
presenza di controinteressati. 
3.  In  presenza  di  controinteressati  il  responsabile  del  procedimento  di  accesso  provvede a  darne
comunicazione con raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta elettronica certificata o
mediante altro mezzo idoneo a comprovarne l’avvenuta ricezione. 
4. In caso di accoglimento dell’istanza di accesso nonostante l’opposizione dei controinteressati, la
trasmissione  dei  documenti,  delle  informazioni  e  dei  dati  avviene  non  prima  di  quindici  giorni
dall’inoltro  del  provvedimento  di  accoglimento  al  richiedente  ed  ai  controinteressati,  al  fine  di
consentire agli stessi di presentare richiesta di riesame. 
5. In caso di assenza di controinteressati ovvero in mancanza di opposizione da parte degli stessi, la
trasmissione  dei  documenti,  delle  informazioni  e  dei  dati  avviene  contestualmente  all’atto  di
accoglimento adottato con provvedimento motivato dell’accesso civico generalizzato. 

Accoglimento della richiesta di accesso, trasmissione dei documenti ed eventuali costi 
1. L’accoglimento della richiesta di accesso è disposto con provvedimento motivato del Coordinatore
di  Settore  competente,  comunicato  al  richiedente  tramite  posta  elettronica  certificata,  mediante
raccomandata con avviso di ricevimento o con altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione. 
2. Al fine di consentire l’esercizio del diritto il Comune provvede ad oscurare i dati personali presenti
nei documenti oggetto di richiesta di accesso civico generalizzato. 
3. La semplice visione dei documenti è gratuita. Il rilascio di copia presso gli uffici del Comune è
gratuito  fatte  salvo  il  rimborso  per  le  spese  effettivamente  sostenute  per  la  fotoriproduzione  su
supporto cartaceo, per la copia o la riproduzione su supporto materiali per la scansione di documenti
cartacei e per il costo di spedizione dei documenti. Al fine di ottenere risparmi di spesa e di ottenere
risparmi  nell’utilizzo  della  carta  è  facoltà  del  Comune  rilasciare  copie  di  atti  esclusivamente  su
supporti  magnetici.  In  caso  di  rilascio  di  copia  in  formato  cartaceo  all’indirizzo  del  richiedente,
all’atto della consegna verranno addebitati i costi di spedizione, che avverrà a mezzo corriere.
4.  Gli  oneri  a carico del  richiedente vengono indicati  nell’atto di  accoglimento della  domanda di
accesso. 

Pubblicazione reattiva 
1. Nel caso in cui un documento, una informazione o un dato siano richiesti per tre volte da soggetti
diversi  e  si  tratti  di  informazioni  di  interesse  generale,  il  Segretario  Generale,  nella  qualità  di
responsabile  della  trasparenza,  dispone  la  pubblicazione  degli  stessi  all’interno  della  sezione
“Amministrazione trasparente”, nella sotto-sezione “Altri contenuti”/”Dati ulteriori”. 

Diniego, limitazione e differimento della richiesta di accesso 
1. Il diniego, la limitazione o il differimento, con l’indicazione della relativa durata, della richiesta di
accesso civico generalizzato, con riferimento ai limiti e alle esclusioni di cui sopra, è disposto con
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provvedimento  motivato  comunicato  al  richiedente  tramite  posta  elettronica  certificata,  mediante
raccomandata con avviso di ricevimento o con altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione. 
2. Il differimento può essere accordato per esigenze di riservatezza dell’Ente, in particolare nei casi in
cui  occorra  salvaguardare  il  corretto  svolgimento  di  un  procedimento  in  corso,  nonché  quando
ricorrano cumulativamente due condizioni: 
a) che l’accesso possa comportare un pregiudizio concreto a uno degli interessi pubblici o privati di
cui sopra; 
b) che il pregiudizio abbia carattere transitorio, in quanto i limiti di cui all’art. 5-bis, cc. 1 e 2, del
d.lgs.  n.  33/2013 si  applicano unicamente per  il  periodo nel  quale  la  protezione è  giustificata  in
relazione alla natura del dato. 
3. L’accesso civico generalizzato non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di
differimento. 

Durata del procedimento di accesso 
1. Il procedimento di accesso civico generalizzato si conclude, sia in caso di accoglimento, sia in caso
di diniego, con provvedimento espresso e motivato, da comunicare al richiedente e agli eventuali
controinteressati nel termine di trenta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

Rimedi amministrativi e giurisdizionali 
1. Il richiedente, in caso di diniego, totale o parziale, o in caso di mancata risposta entro i termini
previsti,  o  i  controinteressati  nei  casi  di  accoglimento  della  richiesta  di  accesso  nonostante
l’opposizione presentata, possono formulare istanza di riesame al Segretario Generale RPCT.
2. Le richieste di riesame devono essere indirizzate con le stesse forme della richiesta di accesso
generalizzato ed  entro il termine di 30 giorni dalla decisione di prima istanza,  fatti salvi i casi di
tardività incolpevole o comunque giustificata da specifiche motivazioni addotte dall’istante1.
3. Il titolare del potere di riesame decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni.
4. Se l’accesso è stato negato, totalmente o parzialmente, o differito a tutela della protezione dei dati
personali in conformità con la disciplina vigente, il titolare del potere di riesame trasmette richiesta di
parere al Garante per la protezione dei dati personali. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il
termine per l’adozione del provvedimento finale è sospeso fino alla ricezione del predetto parere del
Garante e comunque per un periodo non superiore a dieci giorni. 
5. Il titolare del potere di riesame, se nel corso dell’istruttoria constati la mancata partecipazione di
controinteressati  a  causa  di  erronea  valutazione  circa  la  sussistenza  del  pregiudizio  agli  interessi
privati,  procede  a  comunicare  l’avvio  del  procedimento  ai  controinteressati  pretermessi.  Nella
menzionata ipotesi di integrazione del contraddittorio, i contro interessati possono presentare entro il
termine di giorni 10 motivata opposizione e il termine di cui al precedente comma 3, è sospeso.
5.  Avverso  la  decisione  comunicata  dal  responsabile  del  procedimento  di  accesso  o,  in  caso  di
richiesta di riesame, avverso quella del responsabile della trasparenza o titolare del potere di riesame,
il richiedente, o i controinteressati, nel termine di trenta giorni dalla conoscenza del provvedimento
impugnato o dalla formazione del  silenzio,  possono proporre ricorso al  Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) competente secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 104/2010 recante il Codice del
processo amministrativo. 

ART. 26
REGISTRO DEGLI ACCESSI

1. Il  Comune realizza il  “Registro degli  accessi” che,  per ciascuna tipologia di  accesso, contiene
l’elenco delle richieste ricevute con l’indicazione dell’oggetto, della data, dell’ufficio che ha gestito il
procedimento  di  accesso,  degli  eventuali  controinteressati  individuati,  del  relativo  esito  con  le
1  In tal senso circolare n.1/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
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motivazioni che hanno portato ad autorizzare, a negare o a differire l’accesso, nonché dell’esito degli
eventuali ricorsi proposti dai richiedenti o dai controinteressati. 
2.  Il  registro  è  pubblicato  sul  sito  internet  istituzionale  della  Comune,  all’interno  della  sezione
“Amministrazione  trasparente”,  nella  sotto-sezione  “Altri  contenuti”/“Accesso  civico”,  previo
oscuramento  dei  dati  personali  eventualmente  presenti  ed  è  aggiornato  con  cadenza  annuale
dall’ufficio preposto alla gestione degli accessi. 
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PARTE III 

IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI

Art. 1 Disposizioni generali

1. Il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Lentini, è parte integrante del piano
triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza.
Il Codice aggiornato  è  pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Ente e viene comunicato a tutti
i/le dipendenti e ai collaboratori esterni al momento della loro assunzione o all'avvio della attività di
collaborazione, nonché ai collaboratori esterni.  I/le dipendenti sottoscrivono all'atto dell'assunzione
apposita dichiarazione di presa d'atto.
Il Codice è strumento integrativo del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, adottato
annualmente dall’A.C.
Le violazioni del codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche del codice stesso e in
coerenza con le disposizioni delle norme e dei contratti vigenti in materia.
2.  Il  presente  codice  di  comportamento,  di  seguito  denominato  "codice",  definisce,  ai  fini
dell'articolo 54 comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e smi, i doveri di diligenza,
lealtà,  imparzialità  e  buona  condotta  che  i  dipendenti  del  Comune  di  Lentini  sono  tenuti  ad
osservare.
3. Le previsioni del presente codice integrano e specificano quelle previste dal D.P.R. 16 aprile 2013,
n. 62.
4. Al presente codice viene data la più ampia diffusione attraverso la pubblicazione sul sito internet
istituzionale del Comune di Lentini nonché attraverso la rete intranet. 
5.  L'amministrazione,  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  lavoro  o  all'atto  di
conferimento  dell'incarico,  consegna e  fa  sottoscrivere  ai  nuovi  assunti,  con rapporti  comunque
denominati, copia del presente codice di comportamento.

Art. 2 Ambito di applicazione

Il presente codice si applica ai dipendenti del Comune di Lentini.
Le norme contenute nel presente codice costituiscono inoltre guida e indirizzo per l'elaborazione di
codici di comportamento ed etici dei soggetti di diritto privato in controllo pubblico del Comune di
Lentini  oppure regolati  o  finanziati  dal  Comune di  Lentini  secondo la  definizione dì  "controllo
pubblico" e di "regolazione e finanziamento" data dall'art 1 del decreto legislativo 8 aprile 2013 n.
39.
Gli obblighi di  condotta previsti  nel presente codice devono inoltre intendersi  estesi,  per quanto
compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a
qualsiasi
titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione del Sindaco e degli
Assessori, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o
servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei
contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, il Comune di Lentini
inserisce  apposite  disposizioni  o  clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso  di
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

Art. 3 Principi generali

1. Il dipendente comunale osserva la Costituzione e si pone al servizio del Comune, conformando la
propria  condotta  ai  principi  di  buon  andamento  e  imparzialità  dell'azione  amministrativa.  Il
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dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza
abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.
2.  Il  dipendente  comunale  rispetta,  altresì,  i  principi  di  integrità,  correttezza,  buona  fede,
proporzionalità,  obiettività,  trasparenza,  equità  e  ragionevolezza  e  agisce  in  posizione  di
indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.
3. Il dipendente comunale non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio,
evita  situazioni  e  comportamenti  che  possano  ostacolare  il  corretto  adempimento  dei  compiti  o
nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici
sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.
4. Il dipendente comunale esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle
attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi,  che non pregiudichi la
qualità dei risultati.
5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di
trattamento  a  parità  di  condizioni,  astenendosi,  altresì,  da  azioni  arbitrarie  che  abbiano  effetti
negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso,
nazionalità, origine etnica, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza
a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su
altri diversi fattori.
6. Il  dipendente comunale dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le
altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art.  4 Incarichi di collaborazione extra istituzionali con soggetti terzi

1. Il  dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti  terzi  che abbiano, o abbiano
avuto nel biennio precedente:
a.  la  gestione  di  un  servizio  per  conto  del  Comune  conferito  dal  Settore  di  appartenenza  del
dipendente,  anche  se  quest'ultimo non sia  stato  responsabile  delle  procedure  di  affidamento  del
servizio  o  abbia  avuto  direttamente  funzioni  di  vigilanza  o  controllo  sull'attività  dell'ente  in
questione;
b. la titolarità di un appalto di lavori sia come capofila che come azienda subappaltatrice, di lavori
assegnati da parte del Settore di appartenenza.
2. In ogni altro caso il dipendente interessato ad accettare incarichi di collaborazione, anche a titolo
gratuito, si attiene alle norme prevista per l'affidamento degli incarichi extraistituzionali vigenti.
3. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali
per  conto  dell'ente,  nel  triennio  successivo  alla  cessazione  del  rapporto  con  l'amministrazione,
qualunque sia la causa di  cessazione (e quindi anche in caso di  collocamento in quiescenza per
raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro
autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o
accordi.
4. L'Ente attua l'art. 16 ter del D. Lgs 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190,
come modificato dall'art. 1, comma 42 lettera I) della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto
di  questa  norma quale clausola da inserirsi  nei  bandi  di  gara,  a  pena di  esclusione dell'impresa
(operatore economico) la quale si impegna ad osservarla.

Art. 5 Regali, compensi e altre utilità

1. Il dipendente comunale non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità.
2. Il dipendente comunale non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di
modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito
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delle consuetudini locali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca
reato, il dipendente comunale non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico
valore a titolo di  corrispettivo per  compiere  o per  aver  compiuto un atto del  proprio ufficio da
soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui
confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio
ricoperto.
3. Il dipendente comunale non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente comunale non
offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli
d'uso di modico valore.
4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura
dello  stesso  dipendente  cui  siano  pervenuti,  sono  immediatamente  messi  a  disposizione
dell'Amministrazione che li destina a finalità istituzionali, procedendo alla loro acquisizione secondo
le regole e nel rispetto della procedura prevista per la accettazione delle donazioni di cui il Combine
è destinatario.
5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore
non  superiore  a  150  euro,  anche  sotto  forma  di  sconto.  Se  il  dipendente  comunale,  nel  corso
dell'anno solare  è  già  stato  destinatario  di  regali  o  altre  utilità  di  modico  valore  per  un  valore
complessivo pari al doppio del massimo consentito per ciascuno di essi, nulla potrà più accettare,
mettendo in ogni caso a disposizione della Amministrazione ogni eccedenza per le finalità di cui al
precedente comma 4.
6. Il dipendente comunale non accetta incarichi di consulenza o collaborazione di qualsiasi natura da
soggetti  privati  che  abbiano,  o  abbiano  avuto  nel  biennio  precedente,  un  interesse  economico
significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza del dipendente medesimo.
7.  I dipendenti incaricati di svolgere procedure di gara per l'appalto dei lavori e di acquisizione di
beni e servizi nonché procedure di reclutamento del personale non sono autorizzati ad  accettare
regali e utilità anche di valore modesto.
8. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione comunale, i coordinatori di
settore vigilano sulla corretta applicazione del presente articolo. Sui dirigenti, la vigilanza compete
al Segretario generale, in qualità di responsabile per la prevenzione della corruzione.

Art. 6 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1.  Nel  rispetto  della  disciplina  vigente  del  diritto  di  associazione,  il  dipendente  comunica
tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad
associazioni  od organizzazioni,  a prescindere dal  loro carattere riservato o meno i  cui  ambiti  di
interessi  possano interferire  con lo  svolgimento dell'attività  dell'ufficio  al  quale  'il  dipendente  è
assegnato.  Il  presente  comma  non  si  applica  all'adesione  a  partiti  politici  o  a  sindacati  o  ad
associazioni  religiose  o  legate  ad altri  ambiti  riferiti  a  informazioni  "sensibili  .  Il  dipendente  si
astiene dal trattare pratiche relative ad associazioni di cui e membro quando è prevista l'erogazione
di contributi economici.
2. Il dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi o con gli stakeholders con i
quali venga in contatto durante l'attività professionale per aderire ad associazioni e organizzazioni di
alcun  tipo,  indipendentemente  dal  carattere  delle  stesse  o  dalla  possibilità  o  meno di  derivarne
vantaggi economici, personali o di carriera.
3. Le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni previste
nel 'codice disciplinare".
4.  Ai  fini  dell'applicazione  del  comma  1  del  presente  articolo,  il  Responsabile  prevenzione
corruzione dispone controlli a campione.
5. La dichiarazione di appartenenza ad associazioni e organizzazioni (da trasmettere unicamente nel
caso si verifichi l'interferenza tra l'ambito di azione dell'associazione e quello di svolgimento delle
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attività  dell'ufficio),  è  in  capo  a  ciascun  dipendente  senza  ulteriore  sollecitazione  da  parte
dell'Amministrazione.

Art. 7 Comunicazione degli interessi finanziari, conflitti d'interesse 

1. Fermi  restando  gli  obblighi  di  trasparenza  previsti  da  leggi  o  regolamenti,  il  dipendente
comunale, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il coordinatore di settore, di
tutti i rapporti di collaborazione e finanziari, suoi, di suoi parenti o affini entro il secondo
grado,  del  coniuge  o  del  convivente,  con  soggetti  privati,  in  qualunque  modo retribuiti  e
intrattenuti negli ultimi tre anni, se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che
abbiano interessi in attività o decisioni inerenti al suo ufficio e limitatamente alle attività a lui
affidate.

2. Il dipendente comunale si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue
mansioni  in  situazioni  di  conflitto  di  interessi  con  interessi  personali,  del  coniuge,  di
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di
qualsiasi  natura,  anche  non  patrimoniali,  come  quelli  derivanti  dall'intento  di  voler
assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici

3. Non possono essere  conferiti  incarichi  di  direzione  di  strutture  deputate  alla  gestione  del
personale,  comprese  le  funzioni  di  Coordinatore  incaricato  di  Posizione  Organizzativa,  a
soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in
organizzazioni sindacali  o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di
collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni.

Art. 8 - Incarichi del dipendente

1. I dipendenti comunali, compresi i coordinatori, non possono svolgere incarichi retribuiti che non
siano  stati  conferiti  o  previamente  autorizzati  dall'amministrazione,  seguendo  le  indicazioni
contenute  nel  documento  prodotto  dal  tavolo  tecnico  previsto  dall’intesa  sancita  in  Conferenza
Unificata il 24/7/2013 mediante il confronto tra il Dipartimento della Funzione Pubblica , le Regioni
e gli Enti che si intendono qui integralmente riportate. Nel medesimo documento vengono elencati
esemplificativamente gli incarichi vietati al personale con rapporto di lavoro superiore al 50% che
abbiano  i  requisiti  ”dell’ abitualità  e  professionalità”,  determinano “conflitto  di  interesse”  e  gli
incarichi “preclusi” in quanto interferenti con l’ordinaria attività di servizio.
2. In via generale e non esaustiva  i dipendenti comunali non possono in nessun caso, salvo quanto
previsto per i rapporti di lavoro a tempo parziale e salvo specifiche eccezioni previste dalla legge:

- esercitare un'attività di tipo commerciale, industriale o professionale;
- instaurare, in costanza di rapporto con il Comune, altri rapporti d'impiego, sia alle dipendenze

di enti pubblici che alle dipendenze di privati;
- assumere cariche in società con fini di lucro;
- esercitare attività di artigianato o di imprenditore agricolo {a titolo principale e di coltivatore

diretto);
- svolgere qualunque altra attività esterna caratterizzata da continuità e professionalità.
- svolgere qualunque attività, che, in ragione della interferenza con i compiti istituzionali, possa

generare situazioni, anche solo apparente, di conflitto di interesse.
3.  Non  sono  comunque  consentite  ai  dipendenti,  anche  a  tempo  parziale,  attività  o  prestazioni
lavorative,  da  svolgere  a  favore  di  enti  o  privati,  che  abbiano per-  oggetto  consulenze,  attività
istruttorie,  rilascio  di  pareri  o  valutazioni  di  carattere  tecnico,  presentazione  di  istanze,  di
comunicazioni  o  di  segnalazioni  di  inizio  attività,  comunque  denominate,  dirette  al  Comune  di
Lentini.
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4. Nessuna delle attività su richiamate può essere autorizzata dall'Amministrazione. Il divieto non
viene meno per effetto di collocamento in aspettativa o in congedo non retribuito.
5.  Per  i  dipendenti,  i  responsabili  di  servizio,  e  i  coordinatori   che  presentano istanza  secondo
l’allegato  modello la competenza ad autorizzare gli incarichi è della Giunta Municipale su proposta
del Coordinatore del 1° Settore .
6. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al
50  per  cento  di  quella  a  tempo pieno,  può  esercitare  altre  prestazioni  di  lavoro  che  non  siano
incompatibili  o in conflitto con gli interessi dell'amministrazione. In tale caso, il  dipendente che
intende svolgere un incarico o un'attività deve darne comunicazione al coordinatore, indicando tutti
gli  elementi  che  risultino  rilevanti  ai  fini  della  valutazione  della  insussistenza  di  ragioni  di
incompatibilità e di conflitto di interessi connessi con l'incarico stesso.
7. Gli incarichi non possono interferire con i doveri e i compiti inerenti all'ufficio ricoperto, né è
consentito utilizzare strumenti, materiali o mezzi a disposizione dell'ufficio per il loro assolvimento.
Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa superiore al 50 per
cento di quella a tempo pieno, che intenda svolgere altre prestazioni lavorative si applicano i criteri
previsti nei presente articolo per il personale a tempo pieno.
8. Le disposizioni relative alle attività extra istituzionali si applicano anche al personale con rapporto
di lavoro a tempo determinato.
9. Non sono soggetti ad autorizzazione, ancorché retribuiti, i seguenti incarichi o le seguenti attività:
collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;
 utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni

industriali;
 partecipazione a convegni e seminari;
 incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;
 incarichi,  previsti  da  norme di  legge,  per  lo  svolgimento  dei  quali  il  dipendente  è  posto  in

posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;
 incarichi  conferiti  dalle  organizzazioni  sindacali  a  dipendenti  presso le  stesse  distaccati  o  in

aspettativa non retribuita.
12. Non sono soggetti ad autorizzazione, purché non interferiscano con le esigenze di servizio, le
attività  rese  a  titolo  gratuito  presso  associazioni  di  volontariato  o  cooperative  a  carattere  socio
assistenziale senza scopo di lucro, nonché le attività a titolo gratuito che siano espressione di diritti
della personalità costituzionalmente garantiti, quali la libertà di associazione e la manifestazione del
pensiero.
13. Il dipendente comunale che non rispetta le procedure autorizzative incorre nella responsabilità
disciplinare, salve più gravi sanzioni previste dalla legge. 

Art. 9 Obbligo di astensione

1. Il dipendente comunale si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di
conviventi,  oppure  di  persone con le  quali  abbia  rapporti  di  frequentazione abituale,  ovvero,  di
soggetti  od organizzazioni  con cui  egli  o  il  coniuge  abbia  causa  pendente  o  grave inimicizia  o
rapporti  di  credito  o  debito  significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni  di  cui  sia  tutore,
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società
o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente comunale si astiene in
ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.
2. il dipendente comunale che interviene per dovere d'ufficio o comunque a qualsiasi titolo partecipa
ad un procedimento, anche senza esserne il responsabile, rispetto al quale possano essere coinvolti
interessi propri ai sensi del precedente comma 1, ne dà immediata comunicazione al coordinatore di
settore  di  appartenenza  che  decide  sulla  astensione  del  dipendente  dalla  partecipazione  al
procedimento in argomento.
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3. Dei casi di astensione è data comunicazione tempestiva al Segretario generale che ne conserva
l'archivio, anche ai fini dell'eventuale valutazione circa la necessità di proporre uno spostamento
dell'interessato a seconda della frequenza di tali circostanze.

Art.10 Prevenzione della corruzione

1. I coordinatori rispettano e curano che siano rispettate dai propri dipendenti, le misure necessarie
alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, essi rispettano e fanno rispettare,
nei loro ambiti direzionali, le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione
prestando  la  più  ampia  collaborazione  al  Segretario  generale  in  qualità  di  responsabile  della
prevenzione della corruzione.
1 bis . Il dipendente ha il dovere di collaborare attivamente con il RPCT, dovere la cui violazione deve
essere fatta rilevare  in sede di responsabilità disciplinare
1 ter. Il dipendente ha obbligo di comunicare annualmente la sussistenza o l’insussistenza , nei propri
confronti, di richieste di  rinvio a giudizio , richieste di giudizio immediato, richieste di decreto penale
di  condanna  e  richieste  di  applicazione  di  misure  cautelari  per  condotte  di  natura  corruttiva.
L'informazione, in ogni caso, deve essere comunicata al RPCT al verificarsi di una delle ipotesi sopra
indicate.
2. Il dipendente comunale, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al
dirigente della propria struttura di appartenenza eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione
di cui sia venuto a conoscenza.
3. Il nome del dipendente che segnala l'illecito, in qualunque modo sia avvenuta la denuncia, rimane
secretato e non è consentito applicare il  diritto di accesso alla denuncia, a meno che non venga
dimostrato  che  la  rivelazione  dell'identità  sia  assolutamente  indispensabile  per  la  difesa
dell'incolpato.  La decisione relativa alla sottrazione dell'anonimato del  dipendente denunciante è
rimessa al Segretario Generale.
 La  diffusione  impropria  dei  dati  collegati  alla  denuncia  di  illecito  è  passibile  di  sanzione
disciplinare.

Art. 11 Trasparenza e tracciabilità

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche
amministrazioni  secondo le  disposizioni  normative vigenti,  prestando la  massima collaborazione
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito
istituzionale.
2.  I  dipendenti  sono  tenuti  a  non  emanare  atti  e  disposizioni  a  valenza  esterna,  escluse  le
comunicazioni informali che pure sono possibili all'interno dei normali rapporti con enti e cittadini,
che non siano stati protocollati.
3.  Nella  pubblicazione  degli  atti  conclusivi  dei  procedimenti,  che  non  siano  determinazioni
dirigenziali  o  atti  deliberativi,  il  dipendente  si  accerta  che  l'atto  pubblicato  contenga  tutte  le
informazioni necessarie a ricostruire tutte le fasi del procedimento stesso.

Art. 12 Comportamento nei rapporti privati

1.  Il  dipendente  segnala  tempestivamente  al  proprio responsabile  l'esistenza di  cause ostative  al
normale  o  corretto  svolgimento  dei  propri  compiti,  siano  esse  derivanti  da  cause  interne
all'organizzazione o esterne, e anche se non collegate ad azioni penalmente rilevanti.
2. Nei rapporti  privati,  comprese le relazioni extra lavorative con pubblici  ufficiali  nell'esercizio
delle  loro  funzioni,  il  dipendente  comunale  non  sfrutta,  né  menziona  la  posizione  che  ricopre
nell'amministrazione  per  ottenere  utilità  che  non  gli  spettino  e  non  assume  nessun  altro
comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 
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3. Nel rispetto dei principi costituzionali  posti a tutela della libertà di espressione, il  dipendente
comunale, prima di rilasciare interviste o giudizi di valore su attività dell'amministrazione comunale,
diffuse  attraverso  organi  di  informazione  rivolti  alla  generalità  dei  cittadini,  ne  dà  preventiva
informazione al proprio coordinatore di riferimento, per le valutazioni di cui al successivo articolo
13, comma 9. Per la stessa fattispecie, con riferimento ai coordinatori, il referente è il Segretario
generale.  Nel  caso  di  dichiarazioni  pubbliche  o  di  altre  forme  di  esternazioni  in  qualità  di
rappresentanti dell'amministrazione, il rilascio è riservato ai coordinatori, che vi provvedono previa
informazione al Segretario generale.
4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il
dipendente  comunale  si  astiene  da  dichiarazioni  pubbliche  offensive  nei  confronti
dell'amministrazione comunale.

Art. 13 Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente comunale,
salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti
il compimento dì attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.
2. Il dipendente comunale utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel
rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.
3. Il  dipendente  comunale  utilizza  il  materiale,  le  attrezzature,  i  servizi  telematici  e  telefonici
dell'ufficio,  per  ragioni  di  servizio  e  comunque  nel  rispetto  di  eventuali  vincoli  ulteriori  posti
dall'amministrazione.  Il  dipendente  utilizza  i  mezzi  di  trasporto  dell'amministrazione  a  sua
disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se
non per motivi d'ufficio.
4. Il dipendente comunale, mentre è in servizio, può allontanarsi dalla sede di lavoro esclusivamente
per missioni o per lo svolgimento di attività autorizzate dal coordinatore competente. I coordinatori
curano l'istituzione e la corretta tenuta di un apposito registro sul quale, per ogni allontanamento
dalla sede di lavoro per motivi di servizio, deve essere riportato: nome del dipendente, data, ora dì
uscita, ora di rientro, motivo dell'allontanamento dalla sede di lavoro, luogo di destinazione, firma
del dipendente e visto autorizzatorio, anche successivo, del coordinatore.
5. Al  fine  di  tutelare  l’immagine  della  pubblica  amministrazione  da  un  uso  “disinvolto”  di
tecnologie e  social media, al dipendente è fatto divieto di diffondere e pubblicare, anche tramite
social  network,  notizie  ed informazioni  di  cui  sia  a  conoscenza per  ragione del  proprio ufficio.
Ugualmente, si astiene da pubblicare su siti leggibili da più persone, nel rispetto della libertà del
diritto di corrispondenza, dichiarazioni offensive nei confronti dell’amministrazione, dei colleghi e
collaboratori.
6. Il  dipendente  esercita  i  propri  compiti  nel  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficienza  ed
efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività amministrative deve
seguire una logica di  contenimento dei  costi  e del  consumo energetico,  dell’ecosostenibilità  e di
rispetto dell’ambiente, che non pregiudichi la qualità dei risultati dell’azione amministrativa”.  

Art. 14 Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente comunale in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in
modo visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione,
salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sua sicurezza; opera con spirito
di servizio,  correttezza, cortesia e disponibilità e,  nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate
telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile.
Di norma al messaggio di posta elettronica, il dipendente risponde con lo stesso mezzo, a meno che
lo  stesso  contenga  elementi  per  i  quali  sia  necessario  utilizzare  altre  forme  stabilite
dall'amministrazione. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza

106



l'interessato al funzionario o ufficio competente del Comune. Il dipendente comunale, fatte salve le
norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento
proprio e di altri  dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il  coordinamento. Nelle
operazioni  da  svolgersi  e  nella  trattazione  delle  pratiche,  il  dipendente  rispetta,  salvo  diverse
esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e
non  rifiuta  prestazioni  a  cui  sia  tenuto  con  motivazioni  generiche.  Il  dipendente  rispetta  gli
appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. Il  dipendente risponde alle
richieste dei cittadini entro 10 giorni dal ricevimento, a meno che le richieste non siano riferibili a
procedimenti,  i  cui  termini  di  conclusione  sono pubblicati  nel  sito  del   Comune,  nella  sezione
amministrazione trasparente.
2.  Il  dipendente  comunale,  quando  direttamente  chiamato  a  fornire  servizi  al  pubblico,  cura  il
rispetto degli  standard di  qualità  e di  quantità fissati  dall'amministrazione comunale anche nelle
apposite  carte  dei  servizi.  Il  dipendente opera  al  fine di  assicurare la  continuità  del  servizio,  di
consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di
prestazione del servizio e sui livelli di qualità.
3. Il dipendente comunale non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o
altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti
od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e
regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi
anche dell'Ufficio per le  relazioni  con il  pubblico.  Rilascia copie ed estratti  di  atti  o documenti
secondo  la  sua  competenza,  con  le  modalità  stabilite  dalle  norme  in  materia  di  accesso  e  dai
regolamenti dell' amministrazione comunale.
4.  Il dipendente  segnala  tempestivamente  al  proprio responsabile  l'esistenza di  cause ostative al
normale  o  corretto  svolgimento  dei  propri  compiti,  siano  esse  derivanti  da  cause  interne
all'organizzazione o esterne, e anche se non collegate ad azioni penalmente rilevanti.
5. Il dipendente comunale osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento
dei  dati  personali  e,  qualora sia richiesto oralmente di  fornire informazioni,  atti,  documenti  non
accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il
richiedente dei  motivi  che ostano all'accoglimento della  richiesta.  Qualora non sia  competente a
provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga
inoltrata all'ufficio competente dell'amministrazione comunale.
6. I dipendenti a cui l'amministrazione fornisce le divise o il vestiario debbono usare in servizio il
suddetto vestiario.
7.  Nelle  operazioni  da  svolgersi  e  nella  trattazione  delle  pratiche  il  dipendente  rispetta  l'ordine
cronologico  di  arrivo  delle  istanze  e  non  rifiuta  prestazioni  a  cui  sia  tenuto  con   motivazioni
generiche.
Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti
all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti.

Art. 15 Disposizioni particolari per i coordinatori

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del codice, le norme del presente articolo si
applicano ai coordinatori di Settore del Comune di Lentini. , ivi compresi i titolari di incarico ai
sensi dell'articolo dell' articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché i titolari di
incarico ai sensi dell'articolo 90 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove tale incarico sia
conferito con qualifica dirigenziale.
2. Il  coordinatore di  settore svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti  in base all'atto di
conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo
adeguato per l'assolvimento dell'incarico.
3. Il  coordinatore di settore,  prima di assumere le sue funzioni,  comunica all'amministrazione le
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con
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la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o
convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti
frequenti con la struttura che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività ad
esse inerenti. Il coordinatore di settore fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale
e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste
dalla legge. In ogni caso valgono per i dirigenti le stesse norme, in quanto compatibili, in tema di
incompatibilità e di incarichi, previste per la generalità dei dipendenti comunali..
4.  Il  coordinatore di  settore assume atteggiamenti  leali  e  trasparenti  e adotta un comportamento
esemplare  e  imparziale  nei  rapporti  con  i  colleghi,  i  collaboratori  e  i  destinatari  dell'azione
amministrativa. Il coordinatore di settore cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano
utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 
5.  Il  coordinatore  di  settore  cura,  compatibilmente  con  le  risorse  disponibili,  il  benessere
organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi
tra i collaboratori, assume
iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del
personale,  all'inclusione  e  alla  valorizzazione  delle  differenze  di  genere,  di  età  e  di  condizioni
personali.
6. Il coordinatore di settore assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del
carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a
sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto
possibile, secondo criteri di rotazione.
7. Il coordinatore di settore svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto
con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.
8.  Il  coordinatore  di  settore  intraprende  con  tempestività  le  iniziative  necessarie  ove  venga  a
conoscenza di  un illecito,  attiva e conclude, se competente, il  procedimento disciplinare, ovvero
segnala tempestivamente l'illecito all'ufficio per i procedimenti disciplinari e provvede ad inoltrare
tempestiva  denuncia  all'autorità  giudiziaria  penale  o  segnalazione  alla  Corte  dei  conti  per  le
rispettive  competenze,  dandone  comunicazione  al  direttore  generale.  Nel  caso  in  cui  riceva
segnalazione di un illecito da parte di un dipendente comunale, adotta ogni cautela di legge affinché
sia  tutelato  il  segnalante  e  non  sia  indebitamente  rilevata  la  sua  identità  nel  procedimento
disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 come modificato
dalla Legge n.179 del 30/11/2017, secondo quanto previsto nel precedente articolo 8.   
9. Il coordinatore di settore, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero
quanto  all'organizzazione,  all'attività  e  ai  dipendenti  pubblici  possano  diffondersi.  Favorisce  la
diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei
confronti dell'amministrazione comunale.

Art. 16 Contratti ed altri atti negoziali

1.  Nella  conclusione  di  accordi  e  negozi  e  nella  stipulazione  di  contratti  per  conto
dell'amministrazione,  nonché  nella  fase  di  esecuzione  degli  stessi,  il  dipendente  comunale  non
ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione,
né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non sì
applica  ai  casi  in  cui  l'amministrazione  comunale  abbia  deciso  di  ricorrere  all'attività  di
intermediazione professionale.
2.  Il  dipendente  comunale  non  conclude,  per  conto  dell'amministrazione,  contratti  di  appalto,
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a
titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell'articolo 1342 del Codice Civile. Nel caso in cui l'amministrazione comunale concluda contratti
di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente
comunale abbia concluso contratti  a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,
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questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del
contratto,  redigendo  verbale  scritto  di  tale  astensione  da  conservare  agli  atti  della  struttura  cui
appartiene.
3. Il dipendente comunale che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad
eccezione  di  quelli  conclusi  ai  sensi  dell'articolo  1342  del  codice  civile,  con  persone  fisiche  o
giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura,
servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il
coordinatore di settore a cui appartiene.
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente comunale, questi informa per iscritto
il Segretario generale.
5.  Il  dipendente  comunale  che  riceva,  da  persone  fisiche  o  giuridiche  partecipanti  a  procedure
negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o
su quello  dei  propri  collaboratori,  ne  informa immediatamente,  di  regola  per  iscritto,  il  proprio
coordinatore di settore.

Art. 17 Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1. Le attività di vigilanza e monitoraggio sull'applicazione del Codice rientrano tra le azioni previste
dal Piano di prevenzione della corruzione adottato annualmente, ai sensi dell'articolo 1, comma 2,
della legge 6 novembre 2012, n. 190
2. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di
comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, la pubblicazione
sul sito istituzionale e la comunicazione al Nucleo di Valutazione dei risultati del monitoraggio.
3. L'attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità, prevista dai piani
annuali  di  prevenzione  della  corruzione,  prevedono  anche  contenuti  che  consentano  la  piena
conoscenza del Codice.
4.  Ai  sensi  dell'articolo  54,  comma 6,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  vigilano
sull'applicazione del presente codice i Coordinatori di Settore per le strutture di competenza, e il
Segretario generale per le proprie competenze.
5. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio previsti dal presente articolo, l'Amministrazione
comunale si avvale dell'Ufficio procedimenti disciplinari, in esecuzione dell'articolo 55-bis, comma
4, del decreto legislativo n. 165 del 2001.
6. Per le finalità e le attività svolte ai sensi del presente articolo la composizione dell'Ufficio per i
procedimenti disciplinari è integrata dal Segretario generale. Le attività dell'Ufficio si conformano
alle  eventuali  previsioni  contenute  nel  piano  di  prevenzione  della  corruzione,  adottato  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
7.  L'Ufficio  per  i  procedimenti  disciplinari  cura,  nella  composizione  integrata  dal  Segretario
Generale,  l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle
condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto
legislativo  n.  165  del  2001  e  smi.  Il  Segretario  Generale  cura  la  diffusione  del  codice  di
comportamento  nell'amministrazione  comunale  e  il  monitoraggio  annuale  sulla  sua  attuazione
organizzando  le  attività  di  formazione  del  personale  per  la  sua  conoscenza  e  la  sua  corretta
applicazione.  Ai sensi di quanto previsto dal precedente comma, al personale comunale sono rivolte
attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire
una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale
e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 

Art. 18 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1. Le violazioni degli  obblighi previsti  dal presente Codice saranno oggetto di valutazione delle
performance individuali. 
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2. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai doveri
d'ufficio. Ferme restando le ipotesi  in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente
codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, dà
luogo anche a responsabilità penale, civile,  amministrativa o contabile del dipendente comunale,
essa  è  fonte  di  responsabilità  disciplinare  accertata  all'esito  del  procedimento  disciplinare,  nel
rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.
3.  Ai  fini  della  determinazione  del  tipo  e  dell'entità  della  sanzione  disciplinare  concretamente
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento
ed all'entità del pregiudizio derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazione comunale. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse
quelle espulsive.
4. Le sanzioni espulsive possono essere applicate esclusivamente nei seguenti casi, da valutare in
relazione alla gravità: 
- quando vi sia stata violazione delle disposizioni di cui all'art 4 del presente codice qualora concorra

la non modicità del valore dei regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi
con il  compimento di  un atto  o  di  un'attività  tipici  dell'ufficio  di  appartenenza del  dipendente
comunale;

-  quando  il  dipendente  comunale  abbia  costretto  altri  dipendenti  ad  aderire  ad  associazioni  od
organizzazioni esercitando pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di
carriera;

- quando il dipendente comunale abbia concluso, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto,
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti
a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai
sensi dell'articolo 1342 del Codice Civile;

5. Le sanzioni di cui al precedente comma 3 si applicano altresì nei casi di recidiva dei seguenti
illeciti:
6. il dipendente comunale abbia accettato incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano,
o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività
inerenti all'ufficio di appartenenza del dipendente medesimo;
7.  il  dipendente comunale  abbia  preso  decisioni  o  svolto  attività  inerenti  alle  sue  mansioni  in
situazioni di conflitto di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti e
affini  entro il  secondo grado.  Il  conflitto può riguardare interessi  di  qualsiasi  natura,  anche non
patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o
dei superiori gerarchici
8.  il  coordinatore  di  settore  che,  nei  limiti  delle  sue  possibilità  e  avendone  avuta  preventiva
conoscenza  non  abbia  evitato  che  notizie  non  rispondenti  al  vero  quanto  all'organizzazione,
all'attività e ai dipendenti pubblici siano state diffuse.
9. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge,
dai regolamenti e dai contratti collettivi.
10. Restano fermi gli  ulteriori obblighi e le conseguenti  ipotesi di responsabilità disciplinare dei
dipendenti comunali previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.
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PARTE IV
TRASPARENZA

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.
Gli obblighi di pubblicazione, i termini e i soggetti responsabili, sono indicati nell’allegato  “B”
PUBBLICAZIONI  OBBLIGATORIE  NELLA  SEZIONE  “AMMINISTRAZIONE
TRASPARENTE”,  fermo  restando  che  ciascun  Coordinatore  può  assegnare  i  procedimenti  ai
dipendenti del proprio settore, con provvedimento formale.
L’esatto  adempimento  delle  pubblicazioni  nelle  sezioni  “Amministrazione  Trasparente”
costituiscono obiettivi di performance e verranno valutati dal Nucleo di valutazione, dal RPC in sede
di monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione e in sede di controllo successivo sugli
atti amministrativi.
Il mancato adempimento senza giustificato motivo potrà essere valutato anche ai fini disciplinari.
Ogni semestre e, comunque, in sede di verifica e attestazione degli obblighi di pubblicazione da
parte del Nucleo di Valutazione, ciascun Coordinatore dovrà attestare l’esatto adempimento degli
obblighi in materia di trasparenza. All. B
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Schemi tipo lart.5, co. 8; art. 7. co. 4)

Art. 168, d.lBs. 36/2023
Procedure di gara con sistemì di qualificazioneArt. 168,

d.lís.36/2023
Procedure di gara con sistemi di qualificazione

Aft. 169, d.l3s.36/2023
Procedure di gara regolamentate

Settori speciali
AÉ. 169, d.les. 36/2023

Procedure di gara regolamentate
Settori speciali

eventualmente adottati recanti l'elencazione delle condotte che
gravi illeciti professionali agll effetti deglì artt.95, co. 1, lettera e)

(cause di esclusione dalla gara per gravi ìlleciti professionali).Obbliso

eventualmente adottati recanti l'elencazione delle condotte che



Fase

Pubbli@zíone

11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto

11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto

finanzi€mento, le fonti finanziarie, la data di
annrale dei progetti flnanziati, con indicazione

finanziario e proceduraleobblirc previsto per i s
finanzimento, le fonti finanziarie, la data di awio del progetto e lo stato d

annrale del progetti fìnanziati, con indicazione del CUP, imporb totale

co. L, d.l- n.76/2020
e informazioni sui progetti di investimento

co. !, d.l- n.76/2020
e informazioni sui progetti di investimento

del CUP, importo totale
del progetto e lo stato d

Riferimento normativo

Aft. a2, d.lgt.36/2023
Documenti di gara

Art. 85, co.4 d.lgs. 36/2023

Pubbticazicne a livello nazionale (cfr. anche l'Allegato ll TlNt. a2, d.les' 36/2023

Documenti di gaE
Art. 85, co. 4, d.lg3. 36/2023

Pubbli€zione a livello nazionale (cfr. anche l'Allegato ll'7!

AÉ.40, co. 3 e co. 5, d.les.36/2O23
Dibattito Pubblico

(da intendersi riferito a quello fucoltativo)

Allegato 1.6 al d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico obbligatorio
Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lcs. 3612023

Dibattito Pubblico
(da intendersi riferito a quello facoltativo)

Allegato l-6 al d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico obbligatorio

Cónlenuto dell'obbliso

Ìandolawiso di gara/lettera di invito
)isciplinaredi gaE
Spitolato speciale
:ondizÌohi @nùattuali ProPoste
)ocumenti 'li gara. Che comprendono,

rlmeno:
)elibera€ ÉntÉrre
lando/awico di gare/lettera di invito

)isciplinare di Sara

pubblico rbbli8atorio) ai sensi dell'art.
7, co. 2 dÈll'allegato

Peril dibàtti.o pubblico obbligatorio, la

pubblicatiore deii documenti di cui ai

nn. 2 e 3. è prevista sia per le sA sia per

le amministrazioni lo@li intere$ate
dall'interuerto
1) Relazionesul progetto dell'opera (art.

40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e

b) allegato)

2) Relazioneconclusiva redatta dal

respons*ile deldibattito (con i

contenuG sFecifìcati dall'art.40, co. 5

codice e art 7, co. 1 dell'allegato)

AsPiomarento

Coordinatoredel 3'
sett. lng. Zag?mi e

Coord. del 4'Sett. Arch.
D'Anna (o 3ltri

Coordinatori pr diverse
tuttispec e)

Tempelivo

Tempestivo

Tempestivo

futti i Coordinatori

Tutti i

note/

:oordinatori

omPetenze

Art, 28, d.l€F. 3612023

TEsparenza dei conÍatti pubbliciAÉ. 28, d.les.3612023

TÉsparenza dei contEtti Pubblici

delle commissioni

: CV dei componenti

;,"L èèrs t:- v',{'J€.v'-:j^ 'Í-: -



Tuttl i Coordinatori

Coordinatore del 3'Settore lng. Zagami e Coordinatore
del 4' Settore Arch. D'Anna (o altri Coordinatori per

diverse fattispecie)

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

rafl oooonun[a e lnclusione lavorativa
nei contratti oubblici pNRR e pNC e nei
contratti riseryati:

1) Relazìone di genere sulla situazione
del personale maschile e femminile
consegnata/ entro sei mesi dalla
conclusione del contEtto, alla stazione
appaltante/ente concedente dagli
operatori economici che occupano un
numero pari o superiore a quindici
dipendenti

2) Certificazione di cui all'an. 17 della
legge 12 mauo 1999, n. 68 e della
relazione relativa all'assolvimento degli
obblighi di cui alla medesima legge e
alle eventuali sanzioni e prowedimenti
lisposti a carico dell'opectore
3conomico nel triennio antecedente la
lata di scadenza della presentazione
lelle offerte e consegnate alla stazione
tppaltante/ente concedente entro sei
îesi dalla conclusigne del contEtto
:per gli operatorl economici che
)ccupano un numeto pari o superiore a
)uindici dioendentil

Affìdamento di contratti di
sponsgrizzazione di lavori, seryizì o
forniture per importi superiori a
quarantamila 40.000 euro:
1) awiso con il quale si rende nota la
ricerca di sponsor per specifici
interyenti, owero si comunica
I'awenuto ricevimento di una proposta
di sponsorizzazione, con sintetica
indicazione del contenuto del contratto
proposto.

li somma urgenza a prescindere
lall'impoÉo di affi damento.
n particolare:

l) verbale di somma urgenza e
lrowedimento di affìdamento; con
tpecifica indicazione delle modalità
iella scelta e delle motivazioni che non
ìanno consentito il ricorso alle
rrocedure ordinarie;
l) perizia giustifi cativa;
l) elenco prezzi unitari, con indicazione
li quelli concordati tra le parti e di quell
Jedotti da prezzari ufficiali;
l) verbale di consegna dei lavori o
/erbalc di awio dell'esecuzione del
;ervizio/fornitura;
;l contràftò ówa <tin'il:t^

Art.47, @. 3, co. 3-bis, co.9,1.77/2o2Lconvertito con modificazioni dalla l.
708/2027

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici pNRR e pNC e nei
contratti riseruati

D.P.C.M 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità
generazionali e di genere, nonché l,inclusione lavorativa delle persone con
disabilità nei cont.atti riservati (art.1, co,8, allegato il.3, d.lgs.36/2023)

Art. 134, co.4, d.lgs. 36/2023
Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato

Att. 740, d.l$s. 36 /2023
Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023

Sponsorizzazioni

Procedure di somma urgenza e di protezion€ civile

Esecutivt



sofio-sEzloNE
"Bandi di gara e

contratti"SOTTO-
SEZIONE

"Bandi di gara e
conÍatti"

Affidamento

Finanza di prog€tto

Art. 47, co. 2, e 9 d.l .77 /2027, convqlito con modificazioni d alla 1.7o8/2C27

g.P.c.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità
gererazionali e ci genere, nonché l'inclusione lavorativa delle persone ccn

disabilità nei contratti riseruati (art.1, co.8, allegato 11.3, d.lgs 36/2023)
Art.47, co. 2, e 9 d.l. 77,/2021, convertito con modifìcazioni dalla I. 108/2C21

E.P.c,M. 20 giugno2o23 recante Linee guida volte a favorire le cari opportrnità
generazionalì e ci genere, nonché l'inclusione lavorativa delle persone ccn

di5abilità nei cortratti riseruati (art.1, co.8, allegato 11.3, d.lgs.36/2023)

AÉ. 215 e ss. e All. V.2, d.les 3612023

collegio consultivo tecnico

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 77, co 21 arl.24i
art,30, co. 2; art. 31, co L e 2,

D.lls.207/2022
Riordino della discipllna dei seruizi pubblici locali di rilevanza economice

Art. 10, co. 5; art. 14, co.3i all.. I'7 , co,2', atl.24t
art. 30, co. 2; art. 31, co. ! e 2ì

D.les.207/2022
Riordino della dìsciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economic.

concèisione di lavori o seryizi
prorotore relativa alla realizzazione

di valutazione della proposta
conclusivo della

Art. 193, d.lgs. 36/2023
Procedura di affidamento

;ensi dell'art.46, decreto legislativo 11

rprile 200;, n.198 (operatori economici
;he occuprno oltre 50 dipendenti). ll
locument è prodotto, a pena di
,sclusionq al momento della
rresentazbne della domanda di
)a.teciraione o dell'offert
)ari opsortunità e lnclusione lavorativa
lei coÍtratti pubblici PNRR e PNC e nei

:ontratti riseryati:

:opia iellultimo rapporto sulla

rituazione del personale maschile e

iemminile redatto dall'opèFtore
econohico, tenuto alla sua redazione ai

Composiione del Collegio consultivo

tecnici (nominativi)

CV dei componenti

servizio púbblica locale, compresi quelli

nei setori del traspono pubblico locale

e dei seruizi di distribuzione di energia
elettri€ egas natuGle;

4) contratto di seruizio sottoscritto dalle
parti che definisce gli obblìghi di servizio
pubblico € le condizioni economiche del

rapporto (artt, 24 e 3! co. 2l;

5) rela:ìone periodica contenente le

verifiche periodiche sulla sitqazione
gestional€ (art,30, co. 2)Procedure di

affidamerto dei servizi pubblici locali:

1) deliberizione di ìstituzione del
seruizio pubblico locale (art.10, co.5);

2) relariode contenente la valutazione
finalizata alla scelta della modalita di
gestione (art. 14, co. 3);

3) DelibeEzione di affidamento del

serylzio a società in house (art. 17, co.

2) per affHamenti sopra soglia del

Da pubblicare
successivanente alla
pubblìcazione degli

awisi relativi agli esiti

delle prccedure

Tempestivo

'[empestivo

Tempestivo

Iutti i Coordinatori

ìesta fermo I'obbligo di trasmissione ad ANAC come

lspressamente previsto all'art. 31, co. 2, d,lgs.'
zorl2022

-a documentazione è disponibile al seguente link:

lttps://www.a nticorruzione.it/-/trasparenza-dei-

iervizi-pubblici-locali-di-rilevanza-economica

L'ANAc, la Pesidenza del consiglio dei Ministri e

,'Autoriîà Garante della Concorrenza e dql Mercato

hanno elaboraro alcuni schemi tipo, tra cur quelli

relativi ai seguentì doementi:
. Relazione sulla scetta della modalità di gestjone del

rervizio pubblico locale, come previsto ddll'art. 14, co.

. Motivazione qualificata richiesta dall'arr. 17, co. 2, in

caso di affidamenti diretti a società in hotllse di importo
superiore alle soglie di rilevanza europea ln materia dÌ

contratti pubblici.

Coordinatore del 3'Settore ln8. Zagami e Coordinatore

del 4'seftore Arch. D'Anna {o altri coprdinatorì per

diverse fattrspecie)
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COMUNE DITENTINI

PTPCT 2024-2026
PUBBTICAZIONI OBBLIGATORIE NELTA SEZIONE'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

ALLEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamíglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(]1potogie di dati)

art./com,
del d.lgs. 33/20Í|

o altra norma
Denominazione del singolo obbllgo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile

della
tnsmissione
Responsabile

detta
pubblicazione

RPCT

Anna Bongiorno

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Meci

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci
COORDINAÎORE

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci

TUTTI I

COORDINATORI DI

SETTORE

Annuale

Tempestivo
art.8 - 33/2013

Tempestivo

Tempestivo

Dati non piir soggetti a pubblicazione
obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo l,comma 2-bis della legge
n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati
"Normatti€" che regolano l'istituzione, I'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in genenle sulla o.ca;t;;;;; s;il;-
funzioni, sugli obiettivi, sui procedìmenti, ovvero nei quali si determina I'interpretazione di norme
giuridìche che riguardano o dettano disposìzìoni per I'applicazione di esse

Direttìve ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della
corruzione e trasparenza

Estremi e testi ufficialÌ aggiornati degli statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni,
I'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell,amminjstEzione

Codice disciplinare, recante l'ìndicazione delle infczioni del codice disciplinare e relative sanzioni
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n.3oo/Lglol
Codice di condotta ìnteso quale codice di comportamento

scadenzario con I'indicazione delle date di efficacia dei nuovì obblighi amministrativi a carÌco di cittadini
e imprese introdottì dalle amministmzìoni secondo le modalità definite con DpcM 8 novembre 2013

Regolamenti ministeriali o provvedimentì amministEtivi a caEttere geneEle adottati
dalle amministEzionì dello stato per regolare I'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o
certificatori, nonchè l'accesso ai seryizi pubblici owero la concessione di benefici con allegato elenco di
tutti oneri informativi sui cittadini e sulle introdofti con i medesimi atti
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione
dell'interessato
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (owero per le quali le pubbliche amministrazioni
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la s€gnalazione certìficata di inizio attività o Ia mec
comunicazione)

Piano triennale per la prevenzione
della corruzione e della trasparenza
(PrPcr)

Riferimenti normativi
organizzazione e attività

su

Atti amministrativi generali

Documenti di progammazione
strategìco-gestiona le

Statuti e leggi regionalÌ

Codice
condotta

disciplinare e codice di

Scadenziario obblighi amministGtivi

Oneri informativi per cittadini e
imprese

Burocrazia zero

Attività soggette a controllo

art. 10, c. 8, lett.
a)

art. 12, c, 1

aft. !2, c. 2

art. !2, c.7 t
art.55, c.2

d.lss.165/2001

art. 12, c.1-bis

art.34

art. 37, c. 3,

d.l.6sl2013

art. 37, c. 3-bis,
d.|.69/2073

Piano triennale p€r la
prevenzione della
corruzione e della

tnsparenza

Atti generali

Oneri infomativi
per cittadini e imprese

BurocBzia zero

Disposizioni
generali

Titolarì di incarichi di cui
all'art. 14, c.1, del d.lgs.33/2013

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SEÎTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

Tempestìvo
art. 8 d.lgs.33/2013

organi di indirizzo politico e di amministczìone e gestione, con l'indicazione delle rispettive
competenze

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indìcazione della dureta dell'incarico o del mandato elettivo

Curriculum vitae

art. 13, c. 1, lett.
a)

art. 14, c. 1, lett.
a)

art. 14. c- 1-

Orgtniuazione

(da pubblicare in tabelle)



COMUNE DILENTINI

PTPCT 2024-2026

PUBBLICAZIONI OBBTIGATORIE NETLA SEZIONE,,AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE,,

ALTEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(îpologie di dati)

art./com,
del d.lss.33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

trasmissione
Responsabile

della

Pubblicazione

Orgînizz^zione

îtolari di incarichi politici,

di amministrazione, di

direzione o di governo

art. 14, c. 1-, lett.
b)

art. 14, c. 1, lett.
a)

arl. 14, c.7,
lett.f);

art.3 legge

44!/1982

aft. 74, c. 1,

lett.f);
aîI.2, c- I, p.3,
le\Ee 44I/79a2

aft.74, c. !,
lett.f);

aft.2, c. !, p. 2,

leeee M7/7982

art. !4, c.7,
lett.f);

atl.2, c. !, p. I,
lec.Ée 44I/!9a2

art.74, c.7,
lett.e)

aft. 14, c. !,
lett.d)

art. 14, c. !,
lett.c)

lett.b)

Titolari di incarichi pclitici dì cui

all'art. 14, c. 1, del d.bs. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

continua allo pqgina successivo

curriculum vitae

Atto di nomina o di proclamazione, con l'ìndicazione delta durata dell'incarico o del mandato elettivo

3) dichia razione conceTnente le spese sostenute le assunte per la propaga lettora le

attestazione di essersl avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzt propaga n di stici predisposti

e messi a disposizìone dal partìto o dalla formazione Folitìca della cui lista il soggetto ha fatto parte,

con I'apposizione della formula <sLl mio onore affermc che la dichìarazione corrisponde al vero> (con

allegate copie delle dichiarazioni retative a finanziamenti e contrìbutì per un importo che nell'anno

5.000

4) attestazione concernente le va na zlon l la st:ua zlone patri moniale intervenute nell'anno

precedente e copra della dichiarazione dei redditi i Per il soggetto, coniuge non separato e parenti

entro il secondo grado, ove cli stessi consentano (NB: dando eventua lmente evidenza del mancato

con

2) copia dell'ultima dichìarazion3 dei

soggetto, il coniuge non separato e i

reddìti soggetti alfimposta sui redditi delle persone fisìche IPer il

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB;

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi

a cura dell'interessto o la dati

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni e su beni mobìli iscritti in registri,

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di

amministratore o di sindaco di società, con l'apposiziore della formula (sul mio onore affermo che la

dichiarazione corrisponde al verrD -Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo

8rado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita

al momento del I

Altri eventuali incarichì con oneri a carico della finanza pubblica e indicazìone deì compensi spettanti

Dati relativi all'assunzione di altre €riche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensì a qualsiasì

titolo corrisposti

lmporti di vìaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

compensi di qualsìasi natura connessi all'assunzione del a erica

Tempestivo
aft.8

d.lss.33/2013

Annuale

Tempestìvo
art.8 -33/2073

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina

o dal conferimento dell'incarico

Nessuno aggiornamento
(da presentare una sola volta entro 3

mesi da data elezione, nomina o

conferimento dell'ìncarico e resta

pubblicata fino a cessazione dell'incarico
o del mandato).

COORDINATORE

SEÍTORE I

( àío tvtact

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

carlo Macì

COORDINATORE

SEÎTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SEfiORE I

Carlo Macì

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

carlo Maci

STAFF DEL SINDACO

SETTORE I

carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

carlo Maci

SÉTTORE I

carlo Macì

ri di incarichi politici,
di amministrazione, di
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazìone,

di direzione o di governo di cui all'art.

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013



COMUNE DILENTINI
PTPCT 2024-2026

PUBBTICAZIONI OBBLIGATORIE NELIA SEZIONE'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"
ATLEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(îpologie di dati)

art./com,
del d.lgs. 33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile

della
trasmissione
Responsabile

delta
pubblicazione

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Macì

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Macì

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Macl

COORDINATORE

SETTORE I

carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SETIORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

Nessuno (va presentata una sola volta
entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico e resta

pubblicata fino alla cessazìone
dell'incarico o del mandato).

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Te mpestivo
art. 8 d.les. 33/2013

Annuale

Tempestivo
art. 8 - 33/2013

Compensì di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

lmporti di viaggi di servizio e missjoni pagati con fondi pubblici

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi
titolo corrisposti

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

1) dichiarazione concernente
titolarità di imprese, azioni

diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri,
di società, quote di partecipazione a socìetà, esercizio di funzioni di

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula <sul mio onore affermo che la
dichiarazione corrisponde al veroD lper il soggetto, il coniuge non sepacto e i parenti entro il secondo
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita
al momento dell'assunzione dell'incaricol

2) copia dell'ultima dichiaGzione dei redditÌ soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [per il
soggetto, il conìuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (Ng:
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)l (NB: è necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazionì assunte per la propaganda elettorale
owero attestazione di essersi awalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti
e messi a dìsposizione dal partito o dalla formazione politìca della cui lista il soggetto ha fatto parte,
con I'apposizione della formula (sul mio onore affermo che Ia dichiarazione corrisponde al veroD (con
allegate copie delle dichiarazioni relative a fìnanziamenti e contributì per un importo che nell,anno
superi 5.000 €)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno
precedente e copia della dichiarazione dei reddìti Iper il soggetto, il coniu8e non separato e ì parenti
entro il secondo gGdo, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Titolari di ìncarichi dÌ amministrazìone,
di direzione o di governo di cui all'art.

14, co. 1-bìs, del dlgs n. 33/2013

art. 14, c. 1, left.
c)

art. 14, c. 1, lett.
d)

art. 14, c. 1, lett.
e)

art. 14, c. 1, lett.
t);

art.2, c.1, punto
7,1. n.447/1982

An. 14, c. 1, lett.
f), d.lgs. n.

*/2013 ArI.2,
c. 1, punto 2, l. n.

447h982

Art. 14, c. 1, lett.
f), d.les. n.

33/2073 Art.2,
c. 1, punto 3, l. n.

441/7982

Art. 14, c. 1, lett.
f), d.lss. n.

33/2013 Art. 3, l.
n.447/19A2

art. 14, c. 1, lett.
a)

art, 74, c.7,
lett.b)

a rt. c. left-

îtolari di incarichi politici,
di amministEzione, di
direzione o di governo

Cessati dall'incarico
(documentazione da pubblicare
sul sito web)

continuq allo pagina successivq



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024-2026
PUBBLICAZIONI OBBTIGATORIE NETLA SEZIONE 'AMt\îINISTRAZIONE TRASPARENTE,,

ATLEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(f pologie di dati)

art./com,
del d.lgs.3312013

o altra norm
Denominazione del singolo obbligf

contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

trasmissione
Responsabile

della
pubblicazione

Aft.. a42, c.
!2-qualer,

Art.4-bis
D.lgs.

r49/21ra

Art- 4, c. 2 e
3, D.lgs.

a49/207a

aft.74, c, !,
lett.f);

art.3 legge

447/1982

aîL. 14, c. !,
lett.f);

aft.2, c.I, p.3,
le|éle M7/r982

aft. 74, c. I,
lett.f);

arl.2, c.1, p, 2,

lesae 44!/1982

a.t. 14, c.7,
lett.f);

aft.2, c.7, p,2,
leege Mr/r982

art. 14, c. 1, lett.
e)

art.14, c. 1, lett.
d)

c)

Pubblicazione della relazione, in cui

sono indicati, con riferimento all'anno

Relazione di inizio mandato del

sindaco

Relazione di fine mandato del Sindaco

Pubblicazione della relazione, in cui sono irdicati, con rfenmento all'anno precedente, lh mmontare

complessivo dei proventi ex art.203, 12-bis n risultante dal

Relazione di inizio mandato del Sindaco

Relazione dì fine mandato del Sindaco

4) attestazione concernente le wriazioni della situazione pltri moniale intervenute nell'anno

precedente e copia deila dichianzione deì Eddit' IPer il so:getto, il coniuge non separato e i parentì

entro il secondo grado, ove gli stessi vi con*ntano (NB: daado eventualmente evidenza del mancato

consenso)l

2) copia dell'ultima dichiarazione d:i
soggetto, il coniuge non separa:o e i

dando eventualmente evidenza del

reddil soggetti all'irposta sui redditi delle persone fisiche IPer il

parerti entro il secordo grado, ove gli stessi vi consentano (N3:

man,:ato consensol {NB: è necessario limilare, con appositi

a cura o della:mministraz dei dati sensibili

3) concetnente le spese sostenute le obbli3azioni assu nte per propagan da elettora le

attestazione di essersi ki esclusiva mente di materÌali di mezzi propagan distici predisposti

e messi a disposizione dal partito o dalla icrmazlone poliiica della cui lista il soggetto ha fatto parte,

con I'apposizìone della formula (sul mio oÈf,re affermo cl-e la dichiarezione corrisponde al vero, (con

allegate
copie delle dichiarazioni relative a.inanziamenti e cont-ibuti per un ìmporto che nell'anno superi 5.000

1) dichiarazione conceTnente diritt reali su beni im mcbili e su beni mobili iscritti in pubblici registri,

titolarità di imprese, azioni di società, qLote di partechazione a società, esercizio di funzìoni di

amminìstratore o di sindaco di società, cor I'apposizione della formula (sul mio onore affermo che la

dìchìarazione corrisponde al verc, [Per il soggetto, il cOiLge non separato e i parenti entro il secondo

gGdo, ove gli stessì vi consentaro (\B: dandJ eventualnente evidenZa del mancato consenso) e riferita

al momento dell'assunzione dell'incarìco]

Altri eventuali incarichi con oneri a carico &lla finanza pubblica e indìcazione dei compensi spettanti

Dati relatÌvi all,assunzione di altre cariche, Fresso entÌ pubolìcì o privati, e relativi compensi a qualsiasl

titolo corrisposti

lmporti di viaggi di servizio e missioli pagat .on fondi pubblici

Entro 30 giorni dalla data - 31 maggio di

anno - di invio al

Tempestivo

Te mpestivo

Nessu no

(va presentata una sola volta entro 3 mesi

dalla cessazione dell'incarico)

Nessuno

COORDINATORE
SETTORE V

COORDINATORE

SETTORE V

COORDINATORE

SEÍTORE V

COORDINATORÉ

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

carlo Maci

COORDlNATORE

SETTORE I

carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

COORDINATORE

SETTORE I

carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci

COORDINATORE

SETTORE I

Carlo Maci

SETÎORE I

carlo Maci



COMUNE DI TENTIN!

PTPCT 2024-2026
PUBBTICAZIONI OBBLIGATORIE NEILA SEZIONE'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

AttEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(îpologie di dati)

art./com,
del d.lgs. 3312013

o altB norma
Denominazìone del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

tnsmíssione
Responsabile

della
pubblicazione

COORDINATORE

SETTORE V

COORDINATORE

SETIORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGN ELLO

COORDINATORE

sETîoRE vit
sALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

M.lnfcstrutture-TEsporti e al M. lnterno

NON DOVUTA

Te mpestivo
art.8 d.les.33/2013

rendìconto approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la
specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento.

Prowedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione deì
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell,incarico al
momento dell'assunzione della carie, la titolarità di imprese, te partecipazioni azionarie proprie
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica

Rendiconti di esercizio dei gruppi consiliari regionali e provincia con evidenza delle risorse
t€sferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo d! tnlerimento e dell'impiego delle
risorse utilizzate

Atti e relazioni degli organi di controllo

lndicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei
dirigenti responsabili dei sìngoli uffìci

lllustEzione in forma semplificata, ai fìni delta piena accessibilità e comprensibilità dei dati,
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante I'organigramma o analoghe rappresentazioni
gEfiche

Nomi dei dirigenti responsabìli dei singoli uffici

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i

compiti istituzionali

precedente, l'ammontare complessivo
dei proventi ex art.2O8, c,1., e art. 12-
bis D.l€s. n.285/!992, come risultante
dal rendiconto approvato nel
medesimo anno, e gli interventi
realizzatì a valere su tali risorse, con la
specificazione degli oneri sostenuti per
ciascun interyento.
Sanzioni per mancata o incompleta
comunicazione dei datì da parte dei
titolari di incarichi politici, di
amministrazione, di direzione o di
governo

Rendiconti gruppi consiliari
regiona li/provincia li

Atti degli organi di controllo

Articolazione degli uffici

Orga nigramma
(da pubblicare sotto forma di
organigEmma, in modo tale che a
ciascun ufficio sia assegnato un link ad
una pagina contenente tutte le
informazioni previste dalla norma)

Telefono e posta elettronica

D.Lgs.
n.2A5/1992

aft.47, c- I

art. 28, c. 1

art. 13, c. 1, lett.
b)

art. 13, c. 1, lett.
c)

art. 13, c. 1, lett.
b)

art. 13, c. 1, lett.
d)

Sanzioni per mancata
comunícazíone dei dati

Rendiconti
gruppi consiliari

retiona li/provinciali

Articolazione degli uffìci

Telefono e posta eletronica

Qrgnizníwe

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

TUTTI I

Tempestivo
art. 8 - 33/2013

Temoestivo

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dÌ collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con
indicazione dei soggetti percettori, della Egione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Per ciascun tìtolare di incarico

tae, redatto in conformità al vigente modello europeo

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e collaboratori

art. 15, c. 2

art. c.2.

îtolari di incarichi di
collabonzione o

consulena

Consulenti e

collaboratori



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024-2026

PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIONE "AMIUTINISTRMIONE TRASPARENTE"

ALTEGATO
Denominazione
sotto-s€zione

1 liv€llo (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello

{Ipologie di dati)
art./com,

del d.lgs. 33/2013
o altE norma

Denominazione del singolo obbligo
contenuti dell'obbligo

Aggiomamento
Responsabile

della
tnsmissione
Responsabile

della
pubblicazione

b)

art. 53, c. 14 del

d.les. 165/2001

aft. t5, c- 2 ì,

art. 53, c. 14 del

d.les.15sl2001

att 75, c- 2.

lett.d)

art. 15, c. 2. lett.
c)

3) compensi comunque denominatL relativial Epporto di l:voro, di consulenza o di collaboEzione

(compresi quelli affìdati con contratto di colaborazione coordinata e continuatiw), con specifica

evidenza delle eventuali componenti Eriabli o legate ala valutazicne del risultato

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi c alla titolarità d cariclE in enti di diritto priEto regolati o

finanziati dalla pubblica amministnzione o allo svolgimento di attività professionali

Attestazione dell'awenuta verifica dell'insursistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di

interesse

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico

(comunicate alla Funzione pubblica,

Tempestivo

aft. I - 33/2073

NATORI

NATORI

NATORI

vil

ELLO

AGN

NATORE

lSETîORE Vll
SALVATORE

vil
NATORE

SALVATORE

AGNELLO

VII

SALVATORE

AGNELLO

vlt

AGNELLO



COMUNE DITENTINI
PTPCT 2024-2026

PUBBLICAZIONI OBBTIGATORIE NEttA SEZIONE'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"
ALTEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(lipotogie di dati)

art./com,
del d.lgs, 33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

trasmissione
Responsabile

della
pubblicazione

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGN ELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

sALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

Tempestivo
art. I d.lgs. 33/2013

Nessuno (va presentata una sola volta
entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina

o dal conferimento dell'incarico e resta
pubblicata fino alla cessazione
dell'incarico o del mandato).

VALE SOLO PER I DIRIGENTI

Entro 3 mesi della nomina o dal

conferimento dell'incarico

Annuale

Per titolare lncanco

Alto di conferimento, con I'indicazione della durata dell,incarico

Curriculum vìtae, redatto ln conformità al vigente modello europeo

compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle
eventuali componenti variabili a Iegate alla valutazione del risultato)

lmporti di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi
titolo corrisposti

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su mobili iscritti in pubblici registri,
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di
amministratore o di sindaco di società, con I'apposizione della formula (sul mio onore affermo che la
dichiarazione corrisponde al veror IPer il soggetto, il coniuge non sepaÉto e i parenti entro il secondo
gra do, ove cli stessi consenta no (NB: da ndo eventualmente evidenza del ma ncato consenso) e riferita
al momento dell'assunzione

2) copia dell'ultima dlchiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche Iper il
soggetto, il coniuge non sepaEto e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB:
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)j (NB: è necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cuE dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

3) attestazione concernente le variazionì della situazìone patrimoniale interuenute nell'anno
precedente e copia della dichiamzione dei redditi lper il soggetto, il coniuge non sepaGto e i parenti
entro il secondo gEdo, ove gll stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato
corsenso)]

I ncarichi amministrativì di vertice

(da pubblicare in tabelle)

art. 14, c. 1, lett.
a)

e c. 1-bis

art. 14, c. 1,

lett.b)
e c. 1-bis

art. 14, c. 1, lett.
c)

e c. 1-bis

art. 14, c. 1, lett.
d)

e c. 1-bis

art. 14, c. 1, lett.
e)

e c. 1-bis

art. 14, c. 1, lett.

n
e c. 1-bìs;

a.t. 2, c.1, p. !,
le4ee 44U!982

art.14, c. 1, lett.
a)

e c. 1-bis ;
art.2, c.7, p.2,
les.ee 44U!982
art, 14, c. 1, lett.

a)

e c. 1-bis ;
art. 3 leeee

lncarichi amministÉtivi
di vertice

Personale



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024-2026

PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELTA SEZIONE,,AMI\lINISTRAZIONE TRASPARENTE,,

ALTEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(îpologie di dati)

art./com,
del d.lgs. 3312013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

tGsmissione
Responsabile

della

Pubblicazione

Titolari di incarichi
dirigenziali

(dirigenti non generali)

IL COMUNE NON HA

DIRIGENTI

art. 14, c. 1, Iett.
f)

e c. 1-bis ;

aît.2, c. !, p.2,

le.ee 447/7982

art. 14, c, 1, Iett.
f)

e c. 1-bis ;

art.2, c. !, p.7,

legíe 447/79a2

art. 14, c. 1, lett.
e)

e c. 1-bis

art. 14, c. 1, lett.
d)

e c. 1-bis

art.14, c.1, lett.
c)

e c. 1-bis

art.14, c. 1, lett.
b)

e c. 1-bìs

art. 14, c. 1, lett.
a)

e c. 1-bis

arl. 74, c. 7-ter,
secondo perìodo

arl.20, c.3
d.les.39/201.3

art. 20, c. 3

d.les.39/2013

lncarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo
conferiti, ivì inclusi qLelli conferiti
discrezionalmente dall'organo di

indirizzo politico sena procedure

pubblìche di selezi,rne e titolari di

posizione organizzirtìYa con f unzioni

dÌrigenziali

(da pubblicare in tabelle che

dìstinguano le seguentì situazioni:

dirigenti, dirigenti incividuati
discrezionalmente.. ti:olari di posizione

organizzativa con f unzioni dirigenziali)

copìa dell'ultima dichiarazione reddit soggetti all'imposta sui delle persone fisiche IPer il

stessi vi consentano (NB:
soggetto, il coniuge non sepaÉtD e i parent entro il secondo grado, ove gli

dando eventualmente evidenza del mancatt consenso)! (NB: è necessario limitare, con appositi

accorgimenti a cura dell'interessatc o della ?mmìnistraione, la pubbticazione dei dati sensÌbili)

1) rezÌone concernente diritti rea li su tent immobili e su beni mobili iscritti n pubblici registri,

titolarità dt tmprese, aztonr di sorietà, quot€ dì partecipazione socìetà, eserctzro di funzioni di

a mministratore o di st ndaco di società, con 'apposizione della form ula <su I mio onore affermo che la

dìchiarazione corrisponde al verfD lPer il s€getto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo

grado, ove gli stessi vì consentano (NB: danlo eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita

al momento

Altri eventuali incarichi con oneri a carico &lla finanza pubblica e indlcazione dei compensì spettantÌ

curriculum vitae, redatto in conformltà al vlente modello europeo

Compensi di natura conne5si all'aslunzione rìco (con specifica evidenza

varia bili o alla del

di dl servizio e con fondi

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Fresso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi

titolo corrispostl

Atto di conferimento, con l'indlcazicne della durata dell'incarico

Per ciascun rico

Ammontare complessivo degli emolumenti )ercepiti a carico della finanza pubblica

Dichiaczione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Entro 3 mesi della nomìna o dal

conferimento dell'incarico

Nessuno (va presentata una sola volta

entro 3 mesì dalla elezione, dalla nomina

o dal conferimento dell'incarico e resta

pubblìcata fino alla cessazione

dell'incarico o del mandato).

Tempestivo

art. 8 d.les. 33/2013

Annuale
(entro 30 marzo)

Annuale art. 20,

c.2d.les.39/2073

Te mpestivo
art. 8 d.lgs. 33/2013

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024_2026
PUBBTICAZIONI OBBTIGATORIE NETLA SEZIONE'AMMTNISTRAZIONE TRASPARENTE"

ALTEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(lipologie di dati)

art./com,
del d.lgs. 33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile

della
trasmissione
Responsabile

detta
pubblicazione

Annuale

Te mpestivo
(art. 20, c. 2, d.lgs. n .39/20131

Annuale
(non oltre 30 marzoì

Dati non piir soggetti a pubblicazione
obbligatoria ai sensi del dlEsgl/2Ot6

Tempestivo

Annuale

Nessuno

3) attestazione concernente le variazioni della sìtuazione patrìmoniale ìnteruenute nell,anno
precedente e copia della dichiarazione dei reddÌti lper ir soggetto, il coniuge non separeto e i parenti
entro il secondo gEdo, ove gli stessì vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato
consenso)l

Dichiaczione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell,incarico

DichiaEzione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell,incarico

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico delta finanza pubbtica

Elenco delle posizioni dirigenziali, ìntegrato dai relativi e curricula, attribuite a persone, anche
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate dìscrezionalmente dall'organo dì indirizzo politico
senza

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione org"ni." é relatiuì
criteri di scelta

Ruolo dei dirigenti

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della duEta dell'incarico o del mandato elettivo

Curriculum vitae

di natura caflca

lmporti di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso entì pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi
titolo corrispostì

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indìcazione dei compensi spettanti

1) copie delle dichìaczioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;2) copia della dichiamzìone dei
redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge
per Ia presentazìone della dichairazìone [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il
secondo gndo, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della
amministczione, la pubblìcazione dei dati sensibili)

Elenco posizioni dirigenziali
discrezionali

Posti di funzioni disponibili

Ruolo dirigentì

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro

(documentazione da pubblicare

sul sito web)

art. 14, c. 1, lett.
f)

e c. 1-bis ;

art. 3 legge
44r/1982

art. 20, c. 3,

d.lss. 39/2013
art. 20, c, 3,

d.lEs.39/2013
art. 14, c. 1-ter,

secondo oe.ìodo

art. 15, c, 5

art. 19, c. 1-bis
d.les. 165/2001

art. I, c.7,
dpr 108/2004

art. 14, c. 1, lett,
a)

e c. 1-bis

art. 14, c. 1, lett.
b)

e c. 1-bis

art. 14, c. 1, lett.
c)

e c. 1-bis

art. 14, c. 1, lett.
d)

e c, 1-bis

art. 14, c. 1, lett.
e)

e c. 1-bis

art. 14, c. 1, lett.
f)

e c. 1-bis ;
aft. 2, c. I, p.2,

leele 447/I9A2

Dirigenti cessati



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024-2026

PUBBLICAZIONI OBBTIGATORTE NETLA SEZIONE'îMI\lINISTRAZIONE TRASPARENTE"

AttEGATO
Denominazione
softo-sezione

I livello (Macrobmiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(1ìpologie di dati)

art./com,
del d.lgs.33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

trasmissione
Responsabile

della
pubblicazione

Personale

Contrattazione integrativa

Contrattazione collettiva

lncarichi conferiti e

autorizzati ai dipendenti
(dirigenti e non dirigenti)

TassÌ di assenza

Pe6onale non a temPo
indeterminato

Dotazione organica

Posizioni organizzative

Sanzioni per mancata

comunicazione dei dati

aft.2!, c. 2

aft- 2I, c. ! ;

ar|. 47 , c.8,
d.lgs. 165/2001

art.18
d.les. 33/2013

art. 16, c. 3

ert. 17. c.2

aî|. !7, c. I

aft. 76, c.2

art. 1.6, c. 1,

aft. 14,
c.1-quinquies.

an.47, c. 1

art. 14, c. 1, lett.
f)

e c. 1-bis;
art.4

lesee M7/r9a2

Contrattl ìntegratìvi

Contrattazione collettiva

lncentivi tecnici
ex art. 113 d.lss. 50/201€

lncarichi conferiti e autorizzati ai

dioendenti (dìriqenti e non dirigenti)

Tassi di assenza trimestEli

costo del personale non a tempo
indeterminato

(da pubblicare ìn tabelle)

Personale non a t€,mpo indeterminato
(da pubblicare in tabelle)

Costo personale t€ mpo indeterminato

Conto annual,? del persona e

Posizioni organizzative

Sanzìoni per marcata o incomPleta

comunicazione dei dati da parte deì

titolari di incarichi dirigenziali

Riferimenti necessari per la consultazione ei contratti e accordi collettivi nazìonali ed eventuali

interpretazioni autentiche

contratti ntegrativi con la relaziore quella illustrativa certifìcate

di controllo
sti pulati,

rév'son dei

tecnìco-finanziaria
uffici centGli di bila

dagli

degli incarìchi conferiti o autorizzati ? ciascun dipendente e non dirìgente), con

l'indìcazione durata e del tncarlco

Tassi di distinti uffici lo

Elenco degli incarìchi conferiti o autorizzati ? ciascun diFendente e non dirigente), con

I'indicazione della durata e del com tncanco

costo complessivo del personale ncn a terpo indeterminato in servizio, con particolare riguardo al

personale assegnato agli uffici di diretta col€borazione con gli organi di indirìzzo politico

Personale con mpporto di lavoro ncn a temlo indeterm nato, ivi compreso ìl personale assegnato agli

uffici di diretta collaborazione con gli organi di ìndirizzo politico

costo complessivo del personale a tempo irdeterminatc in servizio, articolato per aree professionali,

con particolare riguardo al personale assegnato agli uffiqi di diretta collaborezione con gli organi di

indirizzo politico

Conto annuale del personale e relative spes: sostenute, nell ambito del quale sono rappresentati i dati

relativi alla dotazione ofganica e al personab effettivamante in servizio e al relativo costo, con

I'indicazione della dÌstribuzione tra le diverÉ qualifiche e aree professionali, con particolare riSuardo al

oersonale asseEnato apli uffici di diretta colbborazione con gli organi di indirizzo politico-

currìcula dei tìtolari di posizionì organizzati\e redatti in conformità al vigente modello europeo

Prowedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei

dati di cui atl'articolo 14 concernen:i la situazione patrimon'Ele complessiva del titolare dell'incarico al

momento dell,assunzione della carica, la titolarità di imFrese, le partecipazioni azionarie proprie

nonchè tutti i compensi cui dà dirittf delle cerica

3) dichiarazione concernente le variazioni della rituaziore patrimoniale intervenute dopo I'ultima

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non reparato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessì vì

consentano (NB: dando eventualmente evìènza del malcatc consenso)l

Tempestivo

art. 8 d.lgs. 33/2013

Tempestivo

art. 8 d.lss. 33/2013

Tempestivo

art. 8 d.lss. 33/2013

Trimestcle
art. 15, c.3,

d.lgs. n.33/2013

Annuale
aft. 77, c. !,

d.lcs. n.33/2013

TemPestivo

art. 8, d.lgs.33/2013

Nessuno
(va presentata una sola volta entro 3 mesi

dalla cessazione dell'incarico)

COORDINATORE

SETIORE VII

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

TUTTI I

:OORDINATORI

TUTTI I

.OORDINATORI

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SEÎTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SEÎIORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO



COMUNE DI TENTINI

PTPCT 2024-2026
PUBBTICAZIONI OBBTIGATORIE NELTA SEZIONE'AMMINISTRAZTONE TRASPARENTE"

ATLEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(Tipologie di dati)

aft.lcom,
del d.lgs. 3312013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

tEsmissione
Responsabile

della
pubblicazione

SALVATORE

AGNELLO

CCOORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

ELLO

COORDINATORE

SETIORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

Annuale
art. 55, c. 4,

d.lgs. 165/2001

Te mpestivo
art. 8 d.lgs. 33/2013

organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

specifiche informazionisui costi della contrattazione integntiw, certificate dagliorg-ni--óntroG-
interno, tGsmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico
modello di rilevazione, d'intesa con la corte dei conti e con la presidenza del consiglio dei Ministri -
Dipartimento della f unzione Dubblica

Nominativi

Curricula

Compensi

Costi contratti integEtivi

OIV/NUCLEO DI VALUTAZIONE

(da pubblicare in tabelle)

aît. 27, c- 2 ;
art. 55, c.4

d.les.150/2009

art. 10, c. 8, lett.
c)

art. 10, c. 8, lett.
c)

par. 14.2 delibec
CIVIT n. 1212013

otv

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso I'amministEzione nonchè i
criteri diElutazione della Commissione e le tccce delle prove scritte

Bandi di concorso
(da pubblicare in tabelle)

a rt. 19
Bandi di
concorso

COORDINATORE

SETIORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

Tempestivo

Tempestivo
art. 8 d.lss. 33/2013

Sistema di misuEzione e vaiutazione della performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

Piano della Performance (art.10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n.267/2OOO!

Relazione sulla performance (art. 10 d.lgs.15O/2009)

Ammontare complessivo dei premi collegati alle performance stanziali

Sistema di misurazione e valutazione
della perfomance

Piano della Performance/Piano
esecutivo di gestione

Relazione sulla performance

Ammontare complessivo dei premo
(da pubblicare in tabelle)

Par.1, delibeE
CIVII n.

104/2070

art. 10, c. 8, lett.
b)

art. 20, c. 1

Sistema di misuEzione e
Elutazione della

performance

Piano della Performance

Relazione sulla
performance

Ammontare complessivo
dei premi

Performance



COMUNE DI LENT]NI

PTPCT 2024-2026
PUBBTICAZIONI OBBLIGATORIE NETLA SEZIONE'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE,,

ATLEGATO
Denominazione
softo-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(îpologie di dati)

art./com,
del d.lgs. 3312013

o altra norm
Denominazione del singolo obbligr

Contenuti dell'obblÈo
Aggiornamento

ResPonsabile
della

trasmissione
Responsabile

della
pubblicazione

Benessere organizzativo

Dati relativi ai premi

art. 20, c. 3

art. 20, c. 2

Benessere crEanizzativo

Dati relativi ai premi
(da pubblicare in tabelle)

Livelli di benessere organizzativo

Gndo di differenzÌazione dell'ut lizrc della premialità sié per i dirigenti sia per i dipendenti

fem pestivo

Distribuzìone del trattamento accesorio, in forma aggrega:a, al fine di dare conto del livello di

selettività utilizzato nella dìstribuzicne dei Fremi e degli inGntivi

criteri definiti nei sistemi di misurazione e Elutazione d:ll: oerformance per l'assegnazione del

tEttamento accessorio

Ammontare dei premi effettivamen:e distribuiti

Dati non piùr soggetti a pubblicazione

obbligatoria ai sensi del d-lg.s 972016

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SEÎTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

AGNELLO

Enti controllati Enti pubblici vigilati
art. 22, c. 1, lett.

a)

aft-22, c.2

Enti pubblicl vigilati

(da pubblicare in tabelle

2) misura dell'eventuale partecipaz one del'ammìnistrazior:

1)ragione sociale

Per ciascuno degli enti

denoninati, istitui:i, vìgilati e finanziati dall'amministEzione

owero per i quali I'amministEzion€ abbia it potere di nomila degli amministratori

l'ìndicazione delle funzioni attribuita e delle attività svolie h favore dell'amministrazione o delle

di servizio oubblico affidate

attiviià

Elenco degli enti pubblici, comunque
dell'ente, con

3) durata dell'impegno

Annuale
aît.22, c. I, d.lgs. n. 33/2013

COORDINATORE

SETIORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

CCOORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGN ELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024-2026
PUBBTICAZIONI OBBLIGATORIE NELTA SEZIONE'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

ATLEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezionè

2 livello
(npologie di dari)

art./com,
del d.lgs. 33/2013

o altn norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile

della
tmsmissione
Responsabile

della
pubblicazione

Societa partecipate

COORDINATORE

SETIORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETIORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETIORE VII

SALVATORE

AGN ELLO

COORDINATORE

SETTORE VìI

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGN ELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

Annuale
art-22, c. L, d.lgs. n.33/2013

Annuale
arl.22, c.7,

d.lgs. n. 33/2013

Annuale
art.22, c. !,

d.lgs. n.33/2013

4) onere complessivo a qualsiasi titolo g'vante per I'anno sul bilancio dell'amministnzione

5) numero dei Eppresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l,esclusione dei rimborci per vitto e alloggio)

6) risultati di bilancio deeli ultimi tre esercizì finanziari

7) incarichi di amministntore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con I'esclusione
dei rimborsi per vitto e alloggio)

Dichiarazione sulla insussistenza di una deìle cuse di inconferibilità dell'incarìco (/nk al sito dell,ente)

Dichianzione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell,incaîico (link
al sito dell'ente)

Collegamento con i siti istìtuzionali degli enti pubblici vigllati

società di cui l'amministEzione detiene direttamente quote di partecipazione anche
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore
dell'amministrazione o delle attività di seruizio pubblico affidate, ad esclusione delle società,
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri
paesi dell'Unione europea, e lolo controllate. (art. 22, c.6, d.l|.s- n.33/20731

Elenco delle

Per ciascuna delle società:

1) Egione sociale

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

art. 20, c. 3

art. 22, c. 1, lett.
b)

alt.22, c. 2



COMUNE DITENTINI

PTPCT 2024-2026
PUBBLICAZIONT OBBTIGATORIE NEttA SEZIONE'AMtv|INISTRAZIONE TRASPARENTE,,

ALTEGATO
Denominazione
sotto-sezione

I livello (Macrobmiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(îpologie di dati)

art./com,
del d.lgs. 33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

contenuti dell'obbligo
Agglornamento

Responsabile
della

trasmissione
ResPonsabile

della
pubblicazione

Enti controllati Societa parteciPate

aft.79, c.7,
d.lgs. n.

r7s/2076

aft, 22, c. I
lett. d-bis

art. 20, c. 3

d.lss. n.39/2013

Prowediîenti

Prowedimenti con cuì le socìetà a controllc pubblico ga?ntiscono il concreto perseguimento degli

obiettìvì specificì, annuali e pluriennali, sul :omplesso d:lle spese di funzionamento

Prowedimenti in materia costiturione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazionr

in società già costìtuite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali,

quotazione di società a controllo pubblico in mercati re€olamentati e razionalizzazione periodica delle

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7

^. 
124 rt.20

Prowedimenti con cui amministEzioni prbbliche soc e fissano obieftivi specifici, an e

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ìvì comprese quelle per il personale, delle

Collegamento con i siti ilituzionalì jelle socìetà partecipate

DìchiaGzione sulla insussistenza di una delle cause di ncompatibilità al conferimento dell'ìncarico (/itk

al sito dell'ente)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause dì nconferibìlità dell'ìncarico (/ink al sito dell'ente)

7) incarichi di amministratore della società e relativo tra:tarento economico complessivo

6) rìsultati di bilancio degli ultìmi tre eserciz finanziari

5) numero dei cppresentanti dell'ammÌnist-azione negli organi di governo e trattamento economico

complessivo a ciascuno di essi spetbnte

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravente per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

2) misura dell'eventuale partecipazi.ne dell amministrzione

Tempestivo

ex art.8, d.lgs. n.33/2013

Annuale
arl.22, c. I,

d.les. n. 33/2013

Annuale
aft.20, c.2
d.les. n. 39/2013)

Tempestivo
art.20, c. !,

d.lss. n. 39/2013

COORDINATORE

SEÍTORE I

Macì Carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Maci Carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Maci carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Maci carlo

COORDINATORE

SEÍTORE I

Maci Carlo

COORDINATORE

SEÍTORE I

Maci carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Maci Carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Maci carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Maci carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Maci carlo

COORDINATORE

sFTToRÉ Maci Carlo

COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

AGNELLO



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024_2026
PUBBLICAZIONI OBBTIGATORIE NETLA SEZIONE'îMMINISTRAZlONE TRASPARENTE"

AttEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
softo-sezione

2 livello
('Iipologie di dati)

art./com,
del d.tgs. 33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

trasmissione
Responsabile

della
pubblicazione

COORDINATORE

SETTORE I

Maci Carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Mad Carlo
COORDINATORE

SETTORE I

Maci Carlo

COORDINATORE

SEÎTORE I

Maci Carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Maci carlo
COORDINATORE

SETTORE I

Maci Carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Maci carlo
COORDINATORE

SETTORE VII

SALVATORE

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE I

Maci Carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Maci carlo
COORDINATORE

SETTORE I

Maci Carlo

COORDINATORE

SETTORE I

Macì carlo

Annuale

art.22, c. !,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale

art.20, c, 1

d.lss. 33/2013
Annuale

aft.20, c.2
d.lss. 33/2013

Annuale
art. 20, c. 1

d.lPs. 33/2013
Annuale

aft.22, c. !
d.les.33/2013

EIenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministEzione, con
I'indìcazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amminirczione o delle attività
di seruizio pubblico affidate

Per ciascuno degli enti;

1) mgione socÌale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell,amministEzione

3) durata dell'impegno

4) onere complessivo a qualsiasi tltolo gravante per I'anno sul bilancio dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministEzione negli organi di governo e trattamento economico
complessivo a ciascuno di essi spettante

6) risultati di bìlancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministEtore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (/nk al sito dell,ente)

Dichìarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (/mk
al sito dell'ente)

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di dirifto privato controllati

Una o pìù rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l,amministrazione
e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato

in controllo pubblico

(da pubblicare in tabelle)

Rappresentazione GGfica

art.22, c.1. lett.
c)

art. 20, c. 3

art.22,c. l,
lett. d)

Enti di diritto privato
controllati

Rappresentazione grafi ca



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024-2026

PUBBTICAZIONT OBBTIGATORIE NETLA SEZIONE,AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE,,

AttEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(Tipologie di dati)

arl.lcom,
del d.lgs. 33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

trasmissione
Responsabile

della
pubblicazione

AttiYità e

procedimenti

Tipologie di procedimento

Dati aggregati attivita

an.55, c. 1, leE.

d)

art.35, c. 1, lett.
m)

art.35, c. 1, lett.
r)

art. 35, c. 1., lett.
i)

art. 35, c. 1, lett.
h)

art.35, c. 1, leR.

e)

art. 35, c. 1, lett.
f)

art.35, c. 1, Iett.
e)

art.35, c. 1, lett.
d)

art.35, c. 1, Iett.
c)

art. 35, c. 1, lett.

art.35, c. 1, lett.

art,24, c. I
Tipoloei: di prccedimento

(da pubblicrre in tabelle)

Dati aggregat attività amminisùativa

1) atti e

utocertificazioni
da allegare e modul stica necessaria, compresi i fac-simile per

Per i procedimenti a istanza di parte ;

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in

attivare tale potere, con indicazione dei
caso di in€rzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica

istituzionale

10) modalità per I'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessarl, con codici IBAN identificativi

del conto dì paga mento, di ì m putazio ne del veisa me nto n Tesoreria, tra m ite qual soggetti

versanti possono effettua re pagamenti media nte bonifico banca rro o posta le, eli identificativì

del conto corrente postale sul quale I soggetti versanti poSsono effettua re paga me nti media nte

bollettino postale, nonchè ì codìci identìficativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per ìl

versamento

9) /nkdì accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

8) strumentì di tutela amministrativa glu risdizionale, r conJsciuti da lla Iegge n favore dell'interessato,

nel corso del procedimento net confronti del provvedimento fi na le net ca si di adozion del

iltermine suaconclusioneeimodi rli

4) ove dìverso, l'ufficio competenle all'adozione del provvedimento con l'ìndicazione del nome

casella di posta elettronicadel responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettìvi recapiti telefonicì e alla

istituzionale
con Ie qualì gli interessati possono ottenere le ìnformazioni ai procedimenti ìn

corso che li

termine fìssato in sede di disciplila normativa del prccedimento per la conclusione con I'adozione di

un e altro termine rilevante

procedimenti per i quali il prcvvedimento dell'ammilistrazione essere sostituito da una

con il silenzio-assensodichiarazione dell'interessato owero il procedimento può concludersi

dell'amministrazione

3) l'ufficio del procedimento, uni:amente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica

ìstituzionale

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria

1) breve descrizìone del procedimento con lndicazione di tutti i riferimenti normativi utili

di

Dati relatìvi alla attìvltà amministrativa, in forma aggregata. oer settorì di per competenza degli

nte ti di

Tempestivo

art. 8 d.lss. 33/2013

Tempestivo

art. 8 d.les. 33/2013

Dati non piir soggetti a pubblicazìone

obbligatoria al sensi del dlss 9712016

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

IUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

IUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI



COMUNE DI TENTINI

PTPCT 2024-2026
PUBBTICAZIONI OBBLIGATORIE NELTA SEZIONE'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

ATLEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livetlo (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(fpotogie di dati)

art./com,
del d.lgs. 33/2013

o altE norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile

della
tEsmissione
Responsabile

della
pubblicazione

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUÎTI I

COORDINATORI

Te mpestivo

Tempestivo
art. 8 d.lgs. 33/2013

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indÌcazione degli indirizzi,
recapiti telefonici e caselle di posta elettronie istìtuzionale a cui presentare le istanze

Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministGtivi di maggiore impatto
per i cittadini e le imprese, compacndoli con i termini previsti dalla normativa vigente, secondo le
modalità e i criteri di misurezione nonché le modalità di pubblicazione stabiliti con decreto del
Presidente del consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amminisîrazione, previa
intesa in Conferenza Unificata di cui all'art.8 del d.lgs. n.281/1997.

Recapiti telefonici e asella di posta elettronica istituzionale dell,ufficio responsabile per le attività volte
a gestire, garantire e verificare la tEsmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle
amministEzioni procedentì all'acquisìzione d'ufficio dei dati e allo wolgimento dei controlli sulle
dichiaEzioni sostitutive

Tempi effettivi di conclusione
dei procedimenti amministrativi

Recapiti dell'uffi cio responsabile

Art. 2, c.4-bis,
legge 247/7990
inserito dall'art.

12

del d.|.76/2020
less.e I2O/202O

art. 35, c. 3

MonitoEggio
tempi procedimentali

DichìaEzioni sostitutive e
acquisÌzione d'ufficio dei

dati

COORDINATORE

SETTORE I

CARLO MACI

CIASCUN

COOORDINATORE

Semestrale
art.23, c. 1

d.les 33/2oI3

Dati non più soggetti a pubblicazione
obbligatoria ai sensi del d.lgs.97/2016

SemestEle
art. 23, c. 1, d.lgs. n.33/2Or3

Dati non pìiJ soggetti a pubblicazione
obbligatoria ai sensi del d.lgs.9Z2O16

Elenco dei prowedi menti, con partìcolare riferìmento ai prowedìmenti finalì dei pracedimenti di: scelta
del contEente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gaE e contEtti',); accordi stipulati
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministEzioni pubbliche.

dei prowedimenti, con ai provvedimenti fina procedimenti di
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per I'assunzione del personale e progressioni
di carriera

Elenco dei con partìcolare riferimento ai prowedimenti finalì dei procedimenti di; scelta
del contEente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi dì gara e contEtti,,); accordi stipulati

con o mmìni5tEzioni
Elenco dei prowedimenti, con particolare riferimento ai prowedimenti finali dei procedimenti di:
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per I'assunzione del pereonale e progressioni
di carriera.

Prowedimenti organi indirizzo politico

Prowedimenti organì ìndirizzo politico

Prowedimenti dirigenti a mministctìvi

Prowedimenti dirigenti amministrativi

aft. 23, c- l ì
art. 1, c. 16
L. r9O/2O72

art. 23, c. 1 ;
art.1, c.16
L.190/2012

aft.23, c. ! ',

art. 1, c. 16
t. L9O/2O72

aît.23, c.7 )

art.1, c.15
L. !90/2012

Provvedimenti organi
di indirizzo politico

Prowedimenti organi
di indiriao politico

Prowedimenti
dirigenti am ministhtivi

Prowedìmenti
dirigenti ammínistrativi

Prowedimenti

Dati non più soggetti a

pubblicazione obbligatoria ai

sensi del d.lgs. 922016

Elenco delle tipologìe di
controllo a cuì sono assoggettate

le imprese in ragione della
dimensione e del settore di

attività, con l'indicazione per
ciascuna di esse dei criteri e

delle relative modalità di
svolsimento

Tipologie di controllo

Elenco degli obblighi e
degli adempimenti

ossetto delle attività di

Obblighi e adempimenti

Art.25, c. 1, lett. a), d.lgs. n.

33/2073

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n.

33/2073

Controlli sulle imprese



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024-2026

PUBBLICAZIONI OBBTIGATORIE NETLA SEZIONE "AMI\4INISTRAZIONE TRASPARENTE,,

ALTEGATO
Denomìnazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(Tipologie di dati)

aft.lcom,
del d.lgs.33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligf

Contenuti dell'obbl-Eo
Aggiornamento

Responsabile
della

trasmissione
ResponsabÌl€

d€lla
pubblicazione

Bandi di gara
e contratti

Atti delle amministrazioni
aggiudicatrici e degli enti

aggiudicatori distintamente Per
ogni procedura

lnformazioni sulle singole
procedure in formato tabellare

Rapporti e relazioni dì cui ai

commi 2,3 e 3-bis., &l d.|.n.77/202I'
Leeee n. Ic8/2027.

Le presentì disposizioni di

trasparenza si € pplicano solo agli

appalti affenrnii il PNRR e il
PNC.

Atti relativi alla f,rotrammazìone di

lavorì, opere, servizi e forniture

Dati previsti dall'alti@lo 1, comma 32,

della legge 6 novr:mbre 2012, n.190
lnformazioni sulle sirgole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche

tecniche per la pubdicazione dei dati

ai sensi delì'art. :l', comma 32, della

Legge n. 190/201i.", adottate secondo
quanto indicatc nella delib. Anac

3e/zo16l

prUbli*ione dei rapporti sulla situazione del personale, la
suìla situazione del personale maschile e femminile in ognuna

relazione di genere
delìe professioni ed

in relazione allo stato di assunzione, della fcrmazione, della promozione

professionale, dei livelli, dei passag3i di categor:a o di quatifica, di altri fenomeni di

mobilità, dell'intervento della Cassa integraziontr guadagni, dei licenziamenti, dei

prepensiona-menti e pensionamen:i, della retribuzione effettivamente corrisposta

à la certificazione e la relazicne sull'attuaziane delle norme in materia di lavoro

dei disabili. (La norma dispone arche un obbligo di comunicazione dei dati della

relazione sulia situazione del persanale

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le pro;ecure)

Awisi di preinformazione - Avvisi di preinlormazione lar+- 70, c.1, 2 e 3, dlgs n' 50/2016); Bandi ed

awisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n .5)/20761

Per ciascuna procedure:

programmatriennale degli acqJisti di beni e servizi, progEmma triennale dei lavorì pubblici e relatìvi

aggìornamenti annuali

Tabelle riassuntive rese lìberamente scaricabili in un formèto digìtale standard aperto con informazionì

sui contrattì relative all'anno pfec"dente.nello specifico: Codìce ldentìficativo Gara (ClG), struttura

proponente, oggetto del bandc, piocedura dì scelta d3l rontraente, elenco degli operatori invitatì a

presentare offerte/numero di offerenti che hanno parteaip3to al pfocedimento, aggiudicatario, importo

di aggiudicazione, tempi di ccmpletamerto dell'opera;ervizio o forniture, importo delle somme

liquidate)

StruttuE proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contnente,
invitati a presentare offerte/Numerc di offerenti che hanno partecìpato

Elenco degli operatori
al procedimento,

Aggiudicatario, lmporto di aggiudicazione, Tempi di comtletamento dell'opera servizio o fornitura,

Importo delle somme lquidate

codice ldentificativo Gara (ClG) IÈmpestivo

controllo che le imprese

sono tenute a rispettare
per ottemperare alle

disposizioni normative

Tem pestivo

Tem pestivo

Tempestivo

Tempestivo

Annuale
art- I, c,32,

L n. r9j/20r2

Tem pestivo

CIASCUN

COOORDINATOR

E

COORDIN

ATORE

SETTORE

I CARLO

MACI

CIASCUN

coooRDt
NATORE

CIASCUN

coooRDl
NATORE

COORDIN

ATORE

SETTORE

lil
BRUNO

ZAGAMI

CIASCUN

COOORDI

NATORE

CIASCUN

coooRDt
NATORE

CIASCUN

coooRDt
NATORE

COORDI NATORE SETTORE Vii

Agnello salvatore Rocco

CIASCUN COOORDINATORE

CIASCUN COOORDINATORE

COORDINATORE SEÎTORE III

BRUNO ZAGAMI

CIASCUN COOORDINATORE

CIASCUN COOORDINATORE



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024-2026
PUBBTICAZIONI OBB[IGATORIE NELTA SEZIONE îMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

ATLEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(îpologie di dati)

art./com,
del d.lgs. 3312013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile

della
trasmissione
Responsabile

della
pubbliazione

Bandi di gara
e contratti

Afti amministrazioni
aggÌudicatrici e degli enti

aggiudicatorì distintamente per
ogni procedura

TUTTI I COORDINATORI

TUTTI I COORDINATORI

TUTTI I COORDINATORI

TUTTI I COORDINATORI

TUTTI I COORDINATORI

TUTTI I

COORDIN

ATORI

TUTTI I

COORDIN

ATORI

TUTTI I

COORDIN

ATORI

TUTTI I

COORDIN

ATORI

TUTTI I

COORDIN

ATORI

Tem pestivo

Tempestìvo

Tempestivo

Tempestìvo

Tem pestivo

dei Ministri ovvero ai Ministri o alle autoriG delegate per le pari opportunità e
della famiglia e per le politiche giovanili e il seruizio civile universale, mentre per la
certifi cazione sull'attuazione delle norme in materia di lavoro dei disabili e relativa
relazione la tràshissióhe alle rappresentanzesindacali aziendali.l
Awisi e
Awiso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Awiso di indaginì di mercato {art.36, c. 7, dlgs n.50/2016 e Linee guìda ANAC);
Awiso di formazione elenco opeGtori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n - 50/20!6 e
Linee guida ANAC);
Bandi ed awisi (art.36, c.9, dlgs n. 5012076);
Bandi ed awisi (art. 73, c. 1, e4, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed awisi (art. 127, c. 1, dlgs n .50/20761;
Awiso periodico ìndicativo (art. 727, c.2, dles n. 50/2016\;
Awiso relativo all'esito della procedura; Pubblicazione a livello nazìonale di bandi e awisi;
Bando dì concoreo (art. 153, c. 1, dlgs n.50/2019);
Awiso di aggìudicazione (art. 153, c.2, dlgs n.50,/2016);
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gac (art. !7!, c. 7 e 5, dlgs n.
5o/2of6lt Avviso in merito atla modifica dellbrdine di importanza dei criteri, Bando di concessione
(art. 173, c. 3, dlgs n.50/2016],;
Bando di gara (art. 183, c. 2, dl8s n. SO/2OI6lj
Awiso costituzione del privìlegio (art. 186, c.3, dlgs n.5O/2016);
Bando di €
Awiso sui risultati della procedura di affidamento
Awiso suì risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art.36, c. 2, dlgs
n,50/2076ll Bando di concorso e awiso sui risultati del concorso
relativi l'esito della procedun, possono essere Eggruppati su base

(art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi
trimestrale (art. 142, c.3, dlgs n.

Elenchi dei commissioni di
Awisi sistema di qualificazione
Awiso sull'esilenza di un sistema di qualificazione, di cui allAllegato XIV parte ll, lettera H; Bandi,
awiso periodico indicatìvo; avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione; Awiso di aggiudicazione

c. 3e n,

Affidamenti
GlÌ atti relativi aglì affidamentì diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motiwzioni che non hanno
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n.50/2015); tutti gli atti connessi agli
affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contretti di concessione tÉ enti (art.
r92 c.3, dl9s n.5012016l
lnformazioni ulteriori -
Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di
grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante laft. 22, c.1, dlgs n. 5O/2O76li

Atti relativi alle procedure per
lhffidamento di appalti pubblìcì di
servizi, forniture, lavori e opere, di

concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni.

compresi quelli tE enti nell'mabito del
settore pubblico di cui all'art.5 del

dlgs n. 50/2016



COMUNE DILENTINI

PTPCT 2024-2026
PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIONE "AMf\4INISTRAZIONE TRASPARENTE,,

ALTEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(fpologie di dati)

aft.f com,
del d.lgs.33/2013

o altra norma
Denominazione del sinSolo obbligf

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

trasmissione
ResPonsabile

della

Pubblicazione

Bandi di gara
e contratti

Atti delle amministrazioni
aggiudicatrici e degli enti

aggiudicatori distintamente per

ogni procedura Resoconti della ge::tione finanziaria dei

contratti al te-mine della loro
eSecJzione

Có.trattì

Composizione della commissione
giudicatrice e ì :urrìcula dei suoi

com oonenti.

Prowedimento che determina le

esclusioni dalla procedura di

effìdamento e le ammissioni all'esito
delle valutazioni dei requisiti

soggettivi, econ')mico finanziari e
tecniccorcfessionali.

Resoconti della gestione finanzieria deì contEtt al termine della loro esecuzione,

Testo integrale di tutti i contratti d acquistl di beni e di servizi di importo unltario stimato superiore a

1 milione di euro in esècuzione del progranma biennale e suoi aggiornamenti

Composizione della conmissiore Siudicatrice € curricula dei suoi componenti.

Prowedìmenti di esclus one e d ammissione (qtro 2 giorni dalla loro adozione)

lnformazioni ulterìori, complementari o agÉuntlve rispettc a quelle previste dal Codice; Élenco ufficialì

economlcl c. n

Te mpestivo

Tempestivo

Te mpestivo

Tempestivo

TUTTI I

COORDIN

ATORI

TUTII I

COORDIN

ATORI

TUTTI I

COORDIN

ATORI

TUTTI I

COORDIN

ATORI

TUTTI I COORDìNATORI

TUITI I COORDINATORI

TUfiI ICOORDINATORI

TUTTI I COORDINATORI

Sowenzioni,
contributi,

sussidi,
Yantaggi
€conomici

Atti di concessione

Criteri, modalita e

Procedure
per assegnazione

art.27, c. 1, lett.
c)

art.27 , c. !, left.
b)

arl..27 , c. !, letl-
a)

art.26, c.2

Art.25
d.les.33/2073

Atti di concessione
(da pubblicare in tabelle creando un

collegamento con la pagina nella quale

sono riportati ì datì dei relativi
prowedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusìone di datì

da cui sia possibile ricavare

informazioni relatìve allo stato di

salute e alla situazione di disagio

economico-sociale degli interessati,

come previsto dirll'ar1.26, c.4, del

Servizi educativi ìntegrati annì 0-6

Alloggi dì edilizia residenziale pubblica

Beni lmmobili del patrimonio
dispr:nibile

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispetti'i dati fiscali o il nome

2) importo del vantaggio economico corrisposto

altro soggetto beneficiario

Per ciascun atto :

Attì di concessione di sowenzioni, contribu:i, auiili finanziari alle imprese e comunque di

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a

euro

pubblicazione degli atti di caratter€generaleche indìviduano i criteri, le modalità e le

procedure assegnazione o fruizicne, in conformita alla delibera ANAC n 468 del
L6/06/2O2r

Te mpestivo
(art. 25, c. 3, d.l8s. n.33/2oI3

Tempestìvo

art.26, c.3, d.lcs. n.33/2013

Tempestivo

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUfiI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

COORDINATORE

SETTORE 2 RITA

ODIERNA

COORDINATORE

SETTORE III BRUNO

ZAGA.Mf

COORDINATORE

SETTORE III BRUNO

ZAGAMI



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024_2026
PUBBLICAZIONI OBBTIGATORIE NETLA SEZIONE'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

ALTEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 lívello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(fpotogie di dati)

art./com,
del d.lgs. 33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

trasmissìone
Responsabile

della
pubblicazione

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUfiI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

Annuale
arf.27, c.2,

d.lss. n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministEtivo

5) modalità seguita per I'individuazione del beneficiario

6) link al progetto selezionato

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

(in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari deglì atti di conce$ione di sowenzìoni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e dì attribuzione di Entaggi economici di qualunque

dì im mille euro

d.lgs. n.33/2013)

art. 27, c. 1, lett.
d)

art. 27, c. 1, lett.
eì

art. 27, c. 1, lett.
fÌ

art.27, c. 1, lett.
f)

art.27, c-2].

COORDINATORE

SETTORE 5

COORDINATORE

SETTORE 5

COORDINATORE

SETTORE 5

COORDINATORE

SETTORE 5

COORDINATORE

SETTORE 5

Tempestivo
ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013

Te mpestivo
ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a Eppresentazioni gGfiche

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da
consentire I'esportazìone, il tEttamento e il riutìlizzo.

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a Eppresentazioni grafiche

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntìvi in formato tabellare aperto in modo da
consentire l'esportazione, il trattamento e il rìutilizzo,

Piano degli ìndicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze osservate in termini
di raggiungimento dei risultati attesi e le motiwzioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in

corrispondenza di ogni nuovo esercizio dÌ bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e
indicatori, sia attraverso l'aggiornamento dei vajori obìettivo e la soppressione di obiettìvi già cggiunti

oppure oggetto di ripianifìcazione

Eilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Piano degli ìndicatori e dei risultati
attesi di bilancio

arl.29, c- !
art. 5, c. 1

dpcm.26.4.20!7
art.29, c. 1-bis

art. 5, c. 1

dpcm. 26.4.2011

art.29, c. I
art. 5, c. 1

docm.26.4.2077
art. 29, c. l-bis

art. 5, c. 1
dpcm. 26.4.2011

art.29, c. 2;

art. 19 e 22 del
dlss n. 9V2011 -

Art. 18-bis del
dlss n.118/2011

Bilancio

Preventivo
e consuntivo

Piano deglÌ indicatori e
dei risultati attesi di bilanio

Bilanci

COORDINATORE

SETTORE 3 BRUNO

ZAGAMI

COORDINATORE

SETTORE 4
SALVATORE

cooRDt
NATORE

SETTORE

BRUNO

ZAGAMI

cooRDt
NATORE

SETTORE

Tem pestivo

ex art. 8, d.lgs. n. 33/20L3

Aggìornamento mensile

lnformazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

EIenco dei beni confiscati alla criminalità organizzata e trasferiti al Comune, contenente i

dati concernenti la consistenza, la destinazìone e l'utilìzzazione deì beni, nonché in caso
di asseana2ione a tèr7i i.lati identifìcativi del concessionario e cli estremi, lbesetto e la

Patrimonio ìmmobiliare

Beni confìscati alla criminalità organizzata

art.30
d.lss. 33/2013

Art. 48, c. 3, lett.
c),

d.lss. 159/2011

Patrimonio
immobiliare

Beni immobili e gstione
patrimonio



COMUNE DI TENTINI

PTPCT 2024-2026

PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELIA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

ATLEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(îpologie di dati)

aft.lcom,
del d.lgs. 3312013

o altra norm
Denominazione del singolo obbligl

Contenuti dell'obblÉo
Aggiornamento

Responsabile
della

tÉsmissione
Responsabile

della

Pubblicazione

Senizi erogati

Controlli e rilievi
sull'

amministrazime

Carta dei
seruizi e

corte dei
Contí

Organi di
revisione

amministnt
iva e

contabile

Organismi
indipendent

idi
valutazione,

nuclei di
Blutazione

o altri
organismi

con funzioni
analoghe

Canoni di
locazione e

affitto

art. 32, c. 1

art.31
d.les.33/2oL3

art.30
d.lgs.33/2013

Carta dei seruizi e standard di qualità

Rilie/ì Corte dei Conti

Relazioni cegli organi di revisione

amnìinistrativa e contabile

Atti degli organisni indipendentj di valutazìone,

nuclei di valutaz ore o altri organismi con funzioni
analoghe

canoni di locazione e aîfitto

carta dei servizi o dccumento contenen:e Elì standard di qualità dei servizì pubblici

Tutti i rilievi dela Corte ds conti ancorchà non recepiti riguardanti l'organizzazione e

l'attività delle amministrazic'ni stesse e cei oro uffici

Relazionì degli qgani di reúsione ammini$rativa e contabìle al bilancio di previsione o

budget, alle relative variazicni e al conto cúsuntivo o bilancio di esercizio

Altri atti degli organismi irdipendenti dì valutazione, nuclei di valutazione o altri

organismi con funzitni analtrghe, procederdo all'indicazione in forma anonima dei dati

personali eventualmente pr"senti

Relazione dell'olV sul funzionamento tomplessìvo del sistema di valutazione,

trasparenza e integrìtà dei crntrolli inteni (art. 14, c.4, lett. a), d.les. n.150/2009)

Documento dell'clv di valiGzione della Relazione sulla Performance (art. 14, c.4, Iett'

c), d.lgs. n. 150/2009)

Attestazìone dell'Olv o di :ltra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di

pubblicazione

canoni di locazione o di affìtto versati o PeEepitì

durata della concessione.

Tempestivo
ex a rt.

Tempestivo

ex art. 8,

d.lgs. n.33/2013

îempe5tìvo
ex art. 8,

d.lcs. n.33/2013

Tempestivo
ex art.8,

d.lgs. n.3312013

Tempestivo

Tempestivo

Annuale e in relazione a

delìbere A.N.AC.

Tempestivo
ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013

TUTTI I

COORDI

cooRDl
NATORE

SETTORE

5

cooRDl
NATORE

SETTORE

5

RPCT

Anna
Bongiorn

RPCT

Anna
Bongìorn

o

cooRDt
NATORE

SETTORE

7S.
AGNELL

o

RPCI
Anna

Bongiorn
o

cooRDr
NATORE

SETTORE

4
sALVATO

RE

D'ANNA

4
SATVATO

RE

D'ANNA

TUTTI I

COORDINATORE

SETTORE 5

COORDINATORE

SETTORE 5

COORDINATORE

SETTORE 7 S.

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE 7 S.

AG NELLO

COORDINATORE

SETTORE 7 S.

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE 7 S.

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE 4
SALVATORE

D'ANNA

D,ANNA



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024-2026
PU BBTICAZION I OBBTIGATORI E N ELIA SEZION E îM M IN ISTRAZTON E TRASPARENTE"

ATLEGATO
Denominazione
sotto-sezion e

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazlone
sotto-sezione

2 livello
(fpotogie di dati)

aft..lcom,
del d.lgs. 33/2013

o altE norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiorn a m ento

Responsabile
della

thsmissione
Responsabile

delta
pubbliezione

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

NATORI

TUTTI I

cooRDt
NATORI

TUTTI I

cooRDl
NATORI

TUTTI I

cooRDt
NATORI

TUTTI I

cooRDt
NATORI

d-lgs. n.33/2OL3

Tempestivo

Tem pestivo

Tem pestivo

Annuale
art. 10, c, 5,

d.lss. n.33/2013

Tempestivo (ex art.8, d.lgs.
n. 33/2013)

Tem pestivo

Notizia del ricoFo in giudizìo proposto dai titolari di intere$i giuridicamente rilewnti ed
omogenei nei confronti delle ammìnistEzioni e dei concessionari di servizio pubblico al
fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzìone o la corretta ercgazione di un
seruizio

Sentenza di definizione del giudizio

Misure adottate ìn ottemperanza alla sentenza

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo
andamento nel tempo

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attes previsti e tempi medi effettivi
di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei
serviziinreteresiall'utente,anche in termini di fruibilità, accessibilità e

tempestività, statistiche di utilìzzo dei servìzì in rete.

Class action

Costi contabilizzati
(da pubblicare in tabelle)

Liste di attesa
(obbligo di pubblicazione a erico di enti, aziende e

strutture pubbliche e private che erogano prestazioni
per conto del seruizio sanitario)

(da pubblicare in tabellel

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte
degli utenti rispetto alla qualità dei serujzi in rete e

statistiche di utilizzo dei seruizi in rete

(si rinvia qgli obbliqhi previsti

dollo delibero ARERA

n. 444 del 31/10/2O20)

art. 1, c. 2
d.lss. 198/2009

art.4, c.2
d.lss. 198/2009

art. 4, c. 6
d.lss. 198/2009

art. 32, c. 2, lett.
a); art.10, c.5,
d.les. n.33/2013

Aî'1.- 47, c- 6,
d.lEs. n.33/2O!3

Art.7co.3d.lgs.
82/2OOs

modifi@to
dallhrt. S co. 1

del d.lzs.779h6
DelibeE ANAC

n.803 del
07/!o/2o2o

standard di
qualita

Class action

Costi
co nta bilizza

ti

Liste di
attesa

seruizi in
rete

Pubblicazi
onedel

collegame
nto

ipertestual
e alla

sezione
del sito

istituzional
e dedicata
al seruizio
di gestione
dei rifiuti,
costituita



COMUNE DITENTINI

PTPCT 2024-2026

PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELTA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE,,

ALLEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofami8lie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(Tipologie di dati)

a*,/com,
del d.lgs. 3312013

o altra norm
Denominazione del singolo obblig:

contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

trasmissione
Responsabile

della
pubblicazione

Pagamenti

IBAN e
pagamenti
informatici

lndicatore
di

tempestivit
à

dei
pagamenti

Dati sui
pagamenti

del

seruizio
sanitario

Dati sui
pagamenti

ex
deliberazi

one
AREM n.
444 del 3a

ottob re
20!9

art. 35

d.lgs. n.33/2013
art.5, c.1,

d.lcs.8212005

art. 33

d.lcs. n.33/2013

art.41, c. 1-bìs

art.4-bìs, c.2

IBAN e p€gamenti informat ci

lndicatere di tempestività
dei pagamenti

Dati sui pagamenti

in forrîa sintetica e aggrega:l
(da pucblicare in tabelle)

Dati sui pagamentì

(da curblìcare in tabelle)

Pubblicazione i seguelti dati dei pagamenti informatici

) l" d"t" di adesione alla piattafcrma pagoPA secondo la seguente dicitura

'Aderente alla piattaforma pagoPA dal XX.XX.XXXX";

) se uti altri metod di non con la

Nelle di pagamento: i codici IBAN del conto di pagamento, ovvero

di imputazione del versamúto in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono

effettuare i pagamenti med'Énte bonificD bencario o postale, owero gli identificativi del

conto corrente postale sul quale i sogge:ti versnti possono effettuare i pagamenti

mediante bollehino postale, nonchè i.odici identificativi del pagamento da indicare

il

Ammontare complessivo de debitie ìl nJmro delle imprese creditrici

lndicatore trlmestrele di tempestività de p€gamenti

lndicatore dei temp medi d pagamentc rdativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni

professionali e fcrni:ure (inqìcatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Dati relativi a tutte le spe= e a tutti : pagamenti effettuati, distinti per tipologia di

lavoro, bene o servizio ir relazione alla tìpologia dì spesa sostenuta, allhmbito

temporale di riferimento e aa benefìciari

Dati sui propri pagamenti ìn relazione ala tipologia di spesa sostenuta, all'ambito

tempoFle di rife'imento e a beneficiari

Tempestivo

Tempestivo
ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013

Annuale

art.33, c. 1

d.lgs. n. 33/2013

TrimestGle
art.33, c, 1

d.les. n.33/2013

Annuale
art.33, c. 1,

d.lgs. n.33/2013

Trimestrale {in fase di prima

attuazjone semestrale)

Trimestrale
(in fase di prima attuazione

semestrale)

cooRDl
NATORE

SETTORE

5

cooRDl
NATORE

SETTORE

5

cooRDt
NATORE

SETTORE

5

cooRDr
NATORE

SETTORE

5

cooRDl
NATORE

SETTORE

5

lpotesi

non
ricorre

cooRDl
NATORE

SETTORE

5

COORDINATORE

SETTORE 5

COORDINATORÉ

SETTORE 5

COORDINATORE

SETTORE 5

COORDINATORE

SETTORE 5

COORDINATORE

SETTORE 5

lpotesi non ricorre

COORDINATORE

SETTORE 5



COMUNE DI TENTINI

PTPCT 2024-2026
PU BBTICAZION I OBBTIGATORI E N ELI-A SEZTON E'AM M IN ISTRAZION E TRASPARENTE"

AttEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezion e

2 livello
(lipologie di dati)

aft./com,
del d.lgs. 33/2013

o altÉ norma
Dènominaione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

tnsmissione
Responsabile

della
pubblicazione

COORDINATORE

SETÎORE 3 BRUNO

ZAGAMI

COORDINATORE

SETTORE 3 BRUNO

ZAGAMI

COORDINATORE

SETTORE 3 BRUNO

ZAGAMI

COORDINATORE

SETIORE 3 BRUNO

Z-AGAMI

COORDINATORE

SETIORE 4
SALVATORE D'ANNA

cooRDt
NATORE

SETTORE

3

BRUNO

ZAGAMI

cooRDl
NATORE

SETTORE

3

BRUNO

ZAGAMI

cooRDl
NATORE

SETÌORE

3
BRUNO

ZAGAMI

cooRDt
NATORE

SETIORE

3

BRUNO

ZAGAMI

cooRDt
NATORE

SETTORE

Tempestivo
ex art.8,

d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
art.8, c. 1,

d.lgs. n.33/2013

Tempestivo
art.38, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Tem pestivo

art-38, c.1,
d.lgs. n.33/2013

Tempestivo
art.39,c.1

d.lss. n. 33/2013

piattaforma pagoPA, owero:
. "Delèga unica F24" (c.d. modello F24) fino alla sua integczione

con il Sistema pagopA;
. Sepa Direct Debit (SDD) fino alla sua integrazioneconil Sistema

pagoPA;

F eventuali altri servizi di pagamento non ancoG integrati con il Sistema
pagoPA e che non risultino sostituibili con quelli erogati tEmite pagopA
poiché una specifi€ previsione di legge ne impone la messa a
disposizione dell'utenza per l,esecuzione del pagamento;

) per."ssa, presso il soggetto che per tale ente svolge il servizio di
tesoreria o di cassa.

lnformazìoni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici,
incluse le funzioni e i compiti specifici ad esi attribuiti, le procedure e i criteri di

individuazìone dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le
amministrazioni centEli e regionali)

Atti di progEmmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione ,'bandi di gac e
contratti"). A titolo esemplificativo: - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i

relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 - Documento
pluriennale di pianificazione ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

lnformazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizÈzione delle opere pubbliche in
corso o completate

lnformazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubblìche in coreo o
completate

Atti di governo del territorio quali, tc gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento,
piani paesistici, strumenti urbanisticì, geneEli e di attuazione, nonché le loro wrianti

lnformazionì relative ai nuclei di valutazione e verifica
degli investimenti pubblici (an. 1, l- 

^-!44/tgggl

Atti di prog€mmazione
delle opere pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle
opere pubbliche in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello shema tipo
redatto dal Ministero dell'economia e della finanza
d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione )

Pianificazione e governo del territorio
(da pubblicare in tabelle)

Art. 38, c. 1,

d.lss. n.33/2013

Art. 38, c. 2 e 2

bis
d.lgs. n.33/2013;

aft. 27, co.1
d.lgs. n. 50/2016

a rt. 29
.lcs.50/2016

art. 38, c. 2

d-lgs. n. 33/2013

art.38, c.2
d.lss. n. 33/2013

art. 39, c. 1, lett.
a)

Nuclei di
valutazione
e verifica

desli
investiment

i pubblici

Atti di
prognmma
zione delle

opefe
pubbliche

Tempi costi
e indicatori

di
realizazion

e delle
opere

pubbliche

Oper€ pubbliche

Pianificazione e
governo del territorio



COMUNE DITENTINI

PTPCT 2024-2026

PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELTA SEZIONE'îMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

ALLEGATO
Denomlnazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(îpologie di dati)

art.lcom,
del d.lgs. 33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbligl

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

tnsmissione
Responsabile

della
pubblicazione

lnformazioni ambi€ntali art. 40, c. 2

art. 39, c. 2

Misure a protezione dell'ambiente e

relatiw analisi di imPatto

Misure incidenti sull'ambiente e

relatiE analisi di impatto

Fa:tori inquinanti

stato dell'ambiente

lnformazioni ambientali

+) Misure o attività finalizzEte a proteggere i suddetti elementì ed ana

ed altre analisi ed ipotesie€nomiche usate nell'àmbito delle stesse

lisi costi-beneficì

3) Mìsure, anche amminist?tive, qualr le politiche, le disposizioni legislative, i pianì, i

programmi, gli accordi ambientali e a€ni altro atto, anche dì natura amminìstratiw,

nonché te attìvìtà che in:idono o rcssono incidere sugli elementi e sui fattori

dell'ambiente ed analìsi costì-benefìc ed altre analisi ed ipotesi economiche usate

nell'àmbito delle stesse

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od ì rifiuti, anche quelli

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambìente, che incidono o possono

incidere sugli elementi dell'ambìente

1) stato degli elementi dell'ambiente, quali I'aria, I'atmosfera, I'acqua, il suolo, il

territorio, i siti naturali, corpresi 8li i:rotopi, le zone costiere e marine, la diversità

biologica ed i suoi elementi:ostitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati,

e, inoltre, le interazioni tG cuesti elementi

lnformazioni ambientali ch€ le amministczionì detengono ai fini delle proprie attivìtà

istituzìonali :

Documentazione relatiE a ciascun procedirento di presentazione e approrezione delle

proposte di trasformazione urbanistica di iniziatiw privata o pubblica in Eriante allo

strumento urbanìstico gene?le comunque denominato vigente nonché delle proposte

di tEsformazione urbanisttca di iniz'ativa privata o pubblica in attuazione dello

strumento urbanistico gene?le vigente.he comportino premialità edificatorie a fronte

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della

cessione di aree o volumetrb per finalità di pubblico interesse
Tem pestivo

ex art.8,
d.lgs. n.33/2013

Tempestivo
art.8,

d.lgs. n. 33/2013

cooRDl
NATORE

SETTORE

3

BRUNO

cooRDl
NATORE

SETTORE

BRUNO

ZAGAMI

cooRDl
NATORE

SETIORE

3

BRUNO

ZAGAMI

cooRDl
NATORE

SETTORE

3

BRUNO

ZAGAMI

cooRDl
NATORE

SEÎTORE

BRUNO

ZAGAMI

cooRDl
NATORE

SETTORE

4
SALVATO

RE

DANNA

4
SALVATO

RE

DANNA

COORDINATORE

SETTORE 3 BRUNO

ZAGAMI

COORDINATORE

SETTORE 3 BRUNO

ZAGAMI

COORDINATORE

SETTORE 3 BRUNO

ZAGAMI

COORDINATORE

SETTORE 3 BRUNO

ZAGAMI

COORDINATORE

SETTORE 3 BRUNO

ZAGAMI

COORDINATORE

SEÍTORE 4
SALVATORE DANNA



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024-2026
PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELTA SEZIONE'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

ATLEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livelto
(Ìpologie di dati)

art./com,
del d.lgs. 33/2013

o altn norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

ResponsabÌle

della
tnsmissione
Responsabile

della
pubblicazione

COORDINATORE

SETTORE 3 ERUNO

ZAGAMI

COORDINATORE

SETTORE 3 BRUNO

ZAGAMI

COORDINATORE

SETTORE 3 BRUNO

ZAGAMI

Non ricorre

Non ricorre

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

TUTTI I

COORDINATORI

COORDINATORE

SETTORE 5

COORDINATORE

ZAGAMI

cooRDt
NATORE

SETIORE

3

BRUNO

ZAGAMI

cooRDt
NATORE

SETTORE

3

ERUNO

ZAGAMI

cooRDl
NATORE

SETTORE

BRUNO

ZAGAMI

TUTTI I

cooRDt
NATORI

TUTTI I

cooRDl
NATORI

TUTTI I

cooRDt
NATORI

cooRDl
NATORE

SETTORE

5

RPCT

Annuale

art.41, c.4, d.lgs. n.

33/2073

Tem pestivo

ex art.8,
d.lgs. n.33/2013

Prospetto da pubblicare al

termine dello stato di
emergenza e da aggiornare

trimestralmente

Annuale

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione delia catena
alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e glì edifici d'interesse
culturale, per quanto influenzabili dallo stato deglj elementi dell,ambienre, aftraverso
tali elementi, da qualsiasi fattore

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Mìnistero dell,Ambiente e della tutela del
territorio

Elenco delle strutture sanitarie priEte accreditate

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi streordinari e di emergenza che
comportano deroghe alla legislazione vigente, con I'indicazione espressa delle norme di
legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l,indìcazione di
eventuali atti amministrativi o Eiurisdi2ionali intervenuti

Termini temporali eventualmente fìssati per I'esercizio dei poteri di adozione dei
prowedimenti stÉordìnari

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Pubblicazione, al termine dello stato di emergenza sanitaria, di un prospetto contenente
la rendicontazione sepaEta delle erogazioni liberali ricevute dal Comune a sostegno
dellèmergenza epidemiologica, in conformità al modello allegato alla Comunicazione
datata 29/07/2020 e alla Comunicazione datata Oj/70/2020 del presidente dellANAC.
Prospetto da aggiornare trimestElmente per fondi pervenuti successiEmente alla
cessazione dello stato di emergenza.

Piano triennalè per la prevenzìone della corruzione e della trasoarenza e suoi allesati. le

Relazioni sull'attuazione della legislazione

Stato della salute e

della sicurezza umana

Relazione su stato dell'ambiente del Min. Ambìente e
della tutela del terrìtorio

Strutture sanitarie priwte accreditate
(da pubblicare in tabelle)

lnterventi stEordinari e di emergenza
(da pubblicare in tabelle

Rendiconto dei fondi ricevuti dal Comune a soste8no
dellèmergenza sanitaria per contEstare il COVID-19

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e

arl.4!, c. 4

aft.. 42, c. 7

Art. 12, c. 1-bis
d.lgs.33/2013

Art. c. lett-

Fondi a

sostegno

emergena
sanitaria

per
contrasto

COVID

Prevenzione

Strutture sanitarie
private àccreditate

Interventi straordinari e

di emergena

Altri



COMUNE DITENTINI
PTPCT 2024-2026

PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELTA SEZIONE 'AMt\ÎINISTRAZIONE TRASPARENTE,,

ATLEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(lipologie di dati)

aft.lcom,
del d.lcs. 3312013

o altÉ norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

ResPonsabile
della

trasmissione
Responsabile

della
pubblicazione

Att.5, c.2, d.lgs. n.33/2073

Accesso civico

della
corruzione

Art. 18, c. 5,

d.les. n. 39/2013

Art. 1, c. 3, l. n.

r9ol2o!2

Art. 1, c. 14, l. n.

r90/2012

Art. 1, c. 8,

leeF.e r9o/2072
Art. 43, c. 1

d.lss. n. 33/2013

a), d.lgs. n.

33/2073

Accesso civico "general;zzato"

concernente dati e documentì

ulteriori

Art. 5, c. 1, d.lgs. r. 33/2013 /
Art. 2, c. g-bis, l. 241190

Attì dì accertamento delle violazìoni

Prowedimenti adottati dall'A.N.Ac. ed atti di

adeguamento a tali Provvedimenti

Relazione del resporsabile della prevenzione della

corruzione e della tEsParenza

Regolamenti per le prevenzione e la repressione della

corrrrzione e dell'illegalità

Responsabile della prevenzione della corruzione e

della tGsparenza

del a trasparenza

Nomi Uffici

competenti cui è

presentata la

rìchiesta di

accesso cìvico,

nonchè modalità
per l'esercizio di

Accesso civico

"semplice"concernente dati,

documenti e informazioni
soggetti a pubblicazione

obblìgatoria

Tempestiv
o

Atti di accertamento delle virlazioni delle dbposizioni di cui al d.lgs' n.39/2073

Prowedimentì acottatì dall'A.N.AC. ed atti dia&guamento a tali prowedimenti in

materia ci vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Relazìone del responsaLile della preverzione della corruzione recante i risultati

dellàttivit: svolta (entrc il 15 dìcembre di ogni anno)

Regolamenti per la prevenzìone e la -eFessione della corruzione e dell'illegalità
(laddrve adottati

Responsabile delle prevenzione d:lla coruzione e della trasparenza

misure integrative di preEnzione delll co'ruzìone individuate ai sensi dell'articolo

l,comma 2-bis della legge 1. 19O del 2012. {MOG 231}

COORDINATOF-E SETTORE 1 CARLO MACI

Nome del Reponsabile della

prevenzione cella corruzicne e

della tresparerza cui è

preseltata la -ichiesta di mcesso

civico. nonchè modalità per

l'esercizio dì trle diritto, con

indicazione dei recapiti telefcnici
e delle caselle dì posta

elettronica isbtuzionale e lome
del titolare del potere
sostitJtivo, aEìvabile nei csi di

ritardc o marcata risPosta, con

indicazione dei recapiti telefcnici
e della caselle di posta

elettÉnica istituzionale

Tempestivo

COORDINATORE SETTORE 1

CARLO MACI

RPCT Anna Bongiorno

Tempestivo

Tempestivo

Annuale (ex art. 1, c. 14, L. n.

79O/20!2)

Tempestìvo

Tempestivo

COORDINATORE 5ÉTTORE 1

CARLO MACI

SREFANI

A Anna
Bongiorn

o

COORDINATORE

SEÍTORE 7 S.

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE 7 S.

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE 7 S.

AGNELLO

COORDINATORE

SEÎÎORE 7 S.

AGNELLO

COORDINATORE

SETTORE 7 5.

AGNELLO

sEÎTORE 7 S.

AGNELLO



COMUNE DITENTINI
PTPCT 2024-2026

PUBBTICAZIONI OBBTIGATORIE NEttA SEZIONE'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"
AttEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamigtie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(fpotogie di dati)

aft..lcom,
del d.lgs.33/2013

o altn norma
Denominazione del singolo obbligo

Contenuti dell'obblito
Aggiornamento

Responsabile

della
trasmissione
Responsabilè

della
pubblicazione

COORDINATORE SETÎORE 5

COORDINATORE SETIORE 1

CARLO MACI

COORDINATORE SETTORE 1

CARLO MACI

COORDINATORE SETTORE 1

CARLO MACI

COORDINATORE SETTORE 5

COORDINATORE SETTORE 1

CARLO MACI

COORDINATORE SETTORE 1

CARLO MACI

COORDINATORE SETTORE 1 CARLO MACI

Tempestivo

Annuale

Annuale
ex art. 9, c. 7,

d.l. n.779/2Or2

Catalogo dei dati, dei metadati
definitivi e delle relative banche
dati in possesso delle
amministmzioni, da pubblicare

anche tEmite Iink al Repertorio
nazionale dei dati territoriali
(ww.rndt.gov.it), al catalogo
dei dati della PA e delle banche
dati ww.dati.gov.it e e
http://basidati.agid.gov.itlcata lo
so sestiti da AGID

Regolamenti che disciplinano
l'esercizio della facoltà di
accesso telematico e il riutilizzo
dei dati, fatti salvi i dati presenti
in Anacrafe tributaria
Obiettivi di accessibilÌtà dei
soggetti disabili agli strumenti
informatici per I'anno corrente
(entro il 31 marzo di ogni anno)
e lo stato di attuazione del
"piano per l'utilizzo del

Tempestiv
o

Catalogo dei dati, metadati e
delle banche dati

Regolamenti

Obiettivi di accessibilità
(da pubblicare secondo le

indicazioni contenute nella
circolare dell'Agenzia per I'ltalia

digitale n. U2016 e s.m.i.)

tale diritto, con
indicazione dei
recapiti telefonici
e delle cselle di

Posta elettronica
istituzionale
Elenco delle
richieste di
accesso (atti,
civico e
generalizzato) con
indicazione
dell'oggetto e
della data della
richiesta nonché
del relativo esito
con la data della
decisione

Registro degli accessi

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. a2l^O1s
modifieto dall'art.43 del d.lgs.

7t9176

Art.53, c.1, bis, d.lgs.8212005

Aî1.9, c.7,
d.l. n.179/2012 convertito in

L. n.22r/2oLz

Linee guida Anac FOIA (del.

r3o9/2076l.

Accessibilita e Catalogo
dei dati, metadati e

banche dati

COORDINATORE SETTORE 1 CARLO

MACI



COMUNE DI LENTINI

PTPCT 2024-2026

PUBBTICAZIONI OBBTIGATORIE NETLA SEZIONE .,AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE,,

AItEGATO
Denominazione
sotto-sezione

1 livello (Macrofamiglie)
Denominazione
sotto-sezione

2 livello
(îpologie di dati)

art./com,
del d.lgs. 33/2013

o altra norma
Denominazione del singolo obbliga

Contenuti dell'obbligo
Aggiornamento

Responsabile
della

trasmissione
Responsabile

della
pubblicazione

Dati ulteriori

Art. 48 D.lgs. n.198 del
Ls/6/2006

Delibera ANAc
n.329- 27104/?o2!

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs:. n. 33/2OI3
Art. 1, c. 9, lett. f), L n. I9o/2O!2

Piano triennale delle Azioni

Positive

Pubblicazione del
prowedimento di
conclusione del
procedimento di

valutazione di fattibilità
delle proposte di prolect

finoncing a iniziativa privata
presentate da operatori

economici ex art, 183, co.
15, d.lgs. 50/20!6

Dati ulteriori
(NB: nelcso di pubblicazione di

dati non previsti da norme di

legge si deve procedere alla

anonimizzazione dei dati
personali'eventualmente

presentì, in virtù di quanto
disposto dall'art.4, c.3, del

d.lss. n. 33/2013)

Piano triennde delle Azioli
PÒsitive

estremi del prcvvedimentD
amministretirc e, al fìne d
rendere lo steso chiaramenb
identificabile :lANAc auspica, in

via e*mplifi€tiva, che siEnq

pubblicati la cata, il nume'o di

protocollo de prowedimento,

lbggetto e l'uificio che lo ha

formato oltre:hé il destinatatio
owero la tipdogia di

destinatario)

*** fare un collegamento
ipertestuale calla sotto-€ziqe
"Prowedimenti" ex art.23 e,

auspicabilmerte, anche dalle

sotto-sezione "Bandi di gaE 3

contEttì" ex art. 37, co. 1. le:t.
b)

Dati, informazioni e documerti
ulteriori che le pubbliche

amministrazicni non hann.
l'obbligo di pubblicare aì s:n:i
della normativa vigente e ah€

non sono ricolducibili alle
sottosezioni itrdicate

telela'roro" nella propria
orEanizzazione

tempestivo

tempestivo

CIASCUN COORDINATORE

COORDINATORE VII SETÎORE S.

AGNELLO

COORDINATORE SETTORE 3

BRUNO ZAGAMI

COORDINAIORÉ VII SETIORE S.

AG ÀIELLO

COORDINATORE SETTORE 3

BRUNC ZAGAMI

CIASCUN CCIORDINATORE



COMUNE: LENTINI
MONITORAGGIO  PTPCT 2024-2026

UFFICIO: 1° SETTORE AFFARI GENERALI – SEGRETERIA

RESPONSABILE: COORDINATORE geom. Carlo Maci

Processo Area di rischio

Acquisizione documentazione preliminare stesura contratto G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile I.R) Progettazione BASSO / qualità molto buona

Atti di liquidazione G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Cimitero: Assegnazione tombe, loculi, aree cimiteriali, cappella, colombari. MEDIO / qualità discreta

Cimitero: Divisioni / subentri MEDIO / qualità discreta

Determine di impegno MEDIO / qualità discreta

Formazione Albo dei professionisti esterni E) Incarichi e nomine BASSO / qualità molto buona

BASSO / qualità molto buona

Gettoni di presenza MEDIO / qualità discreta

Autorizzazione al lavoro straordinario BASSO / qualità molto buona

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine BASSO / qualità molto buona

Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 lett l quater del d.lgs 165 del 2001. MEDIO / qualità discreta

BASSO / qualità molto buona

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Adeguata verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle riunioni

PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione 
sul protocollo informatico

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

A) Acquisizione e progressione del 
personale

A) Acquisizione e progressione del 
personale

Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 250 comma 2 del TUEL e ratifica della 
deliberazione di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

 Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, 

quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura 
trasversale '1 Gestione e acquisizione degli'!prevista dal PNA 2013)

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 
dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/PO



- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Coordinatore

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Misure di trasparenza ulteriori a quelle gia' previste dall'art. 41, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Riunioni periodiche di confronto

Osservanza di apposito regolamento/direttiva  da parte dei Segretari Commissioni consiliari

verificare dell'esito dei controlli da parte di soggetti differenti

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del 
processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 
derivanti dalla progettazione della misura

- Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di 
professionalità necessari

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista 

dal PNA 2013)

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività 
gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui 
provvedimenti di nomina dei collaudatori per verificarne le competenze e la rotazione

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 
verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e 
per la trasparenza (OICAT)

Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore 
gerarchico



COMUNE: LENTINI
MONITORAGGIO  PTPCT 2024-2026

UFFICIO: 2° SETTORE SERVIZI SOCIALI - DEMOGRAFICI

RESPONSABILE: COORDINATORE Sig.ra Rita Odierna

Processo Area di rischio

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 I.O) Accesso e Trasparenza BASSO / qualità molto buona

I.O) Accesso e Trasparenza BASSO / qualità molto buona

Accreditamenti servizi socio-assistenziali MEDIO / qualità discreta

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Anagrafe: Rilascio carta di identita' BASSO / qualità molto buona

Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Atti di liquidazione G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate BASSO / qualità molto buona

Determine di impegno MEDIO / qualità discreta

Inserimenti in strutture BASSO / qualità molto buona

Integrazione oraria al personale part time e autorizzazione lavoro straordinario BASSO / qualità molto buona

integrazione rette case di riposo BASSO / qualità molto buona

Leva: Variazioni liste di leva G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine BASSO / qualità molto buona

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc. ) MEDIO / qualità discreta

Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 lett l quater del d.lgs 165 del 2001. BASSO / qualità molto buona

Servizio assistenza domiciliare minori MEDIO / qualità discreta

Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio I.O) Accesso e Trasparenza BASSO / qualità molto buona

Stato civile: Redazione atto di morte BASSO / qualità molto buona

PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D. 
Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per 
trasferimento da AIRE o APR di altro Comune

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

A) Acquisizione e progressione del 
personale

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

A) Acquisizione e progressione del 
personale

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy



Stato civile: Redazione atto di nascita BASSO / qualità molto buona

Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze I.L) Pianificazione urbanistica BASSO / qualità molto buona

BASSO / qualità molto buona

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy

Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 250 comma 2 del TUEL e ratifica della 
deliberazione di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, 

quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le 
associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 
dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/PO

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei 
soggetti coinvolti

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, 
improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle 

sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 
33/2013

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della 
trasparenza

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del 
processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 
derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione



- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

Misure di prevenzione ulteriori

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista 

dal PNA 2013)

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore 
gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività 
gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di 
attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 

debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto 
esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 
verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e 
per la trasparenza (OICAT)



COMUNE: LENTINI
MONITORAGGIO  PTPCT 2024-2026

UFFICIO: 3° SETTORE LAVORI PUBBLICI

RESPONSABILE: COORDINATORE Ing. Bruno Zagami

Processo Area di rischio

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

Affidamento servizi di pulizia uffici comunali BASSO / qualità molto buona

Atti di liquidazione G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta I.Q) Smaltimento dei rifiuti MEDIO / qualità discreta

Determine di impegno MEDIO / qualità discreta

Gestione canoni demaniali MEDIO / qualità discreta

Gestione cauzioni e fideiussioni MEDIO / qualità discreta

Integrazione oraria al personale part time e autorizzazione lavoro straordinario BASSO / qualità molto buona

Interventi di somma urgenza I.S) Interventi di somma urgenza MEDIO / qualità discreta

Manutenzione mezzi MEDIO / qualità discreta

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine BASSO / qualità molto buona

Piano triennale opere pubbliche I.L) Pianificazione urbanistica BASSO / qualità molto buona

Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva) I.R) Progettazione BASSO / qualità molto buona

Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 lett l quater del d.lgs 165 del 2001. BASSO / qualità molto buona

Varianti in corso d'opera lavori in appalto MEDIO / qualità discreta

BASSO / qualità molto buona

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

Procedimento appalto gestito dalla CUC MEDIO / qualità discreta

PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

A) Acquisizione e progressione del 
personale

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

A) Acquisizione e progressione del 
personale

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 250 comma 2 del TUEL e ratifica della 
deliberazione di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di 
importo inferiore a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con 
fondi  PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

AfAffidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un 
milione di euro e servizi e forniture (inclusi servizi architettura ed ingegneria) di importo 
pari o  superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 
del 2016 con invito di almeno 5 operatori gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi 
PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie 
di cui al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con 
invito di almeno 10 operatori tramite la CUC finanziati da fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici



Procedimento approvazione convenzione CUC MEDIO / qualità discreta

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, 

quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivitaÌ€ da parte dell'utenza 
(misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di 
affidamenti di beni e servizi standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità 

all'impresa

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/PO

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del 
processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 
derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione



- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Prezzi di riferimento

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

Definire le procedure per formare i dipendenti

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di formazione/informazione

Rotazione 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista 

dal PNA 2013)

 Patti di integrita' negli affidamenti - inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di 
invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalita' o del patto di 

integrita' da' luogo all'esclusione dalla gara 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore 
gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività 
gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. 
del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la 

supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto 
esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 
verbali con check list

Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio rapporti con soggetti con i 
quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici

Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per 
la trasparenza (OICAT)



COMUNE: LENTINI
MONITORAGGIO  PTPCT 2024-2026

UFFICIO: 4° SETTORE EDILIZIA PRIVATA - SUAP

RESPONSABILE: COORDINATORE Arch. Salvatore D'Anna

Processo Area di rischio

I.O) Accesso e Trasparenza BASSO / qualità molto buona

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

Aggiornamento quinquennale costo di costruzione ( art.7 comma 8 ) I.T) Titoli abilitativi edilizi BASSO / qualità molto buona

Atti di liquidazione G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

MEDIO / qualità discreta

Autorizzazione installazione di cartelli e insegne G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Autorizzazione/concessione installazione mezzi pubblicitari MEDIO / qualità discreta

Commercio itinerante su aree pubbliche e su posteggio - subingresso - Autorizzazione MEDIO / qualità discreta

Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Autorizzazione MEDIO / qualità discreta

Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni MEDIO / qualità discreta

Concessione in gestione impianti sportivi MEDIO / qualità discreta

MEDIO / qualità discreta

H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità molto buona

Determine di impegno MEDIO / qualità discreta

Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione ) G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Gestione cauzioni e fideiussioni MEDIO / qualità discreta

Integrazione oraria al personale part time e autorizzazione lavoro straordinario BASSO / qualità molto buona

Interventi di somma urgenza I.S) Interventi di somma urgenza MEDIO / qualità discreta

Inventario beni mobili e immobili BASSO / qualità molto buona

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D. 
Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli giurisdizionali

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a 
soggetti estranei all'amministrazione

A) Acquisizione e progressione del 
personale

Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e 
conseguente nomina dei difensori e consulenti

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

A) Acquisizione e progressione del 
personale

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio



Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA MEDIO / qualità discreta

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine BASSO / qualità molto buona

MEDIO / qualità discreta

Permesso di costruire - Autorizzazione MEDIO / qualità discreta

Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione MEDIO / qualità discreta

Piano delle alienazioni e valorizzazioni MEDIO / qualità discreta

Ristrutturazione edilizia cosiddetta "semplice" o "leggera" - SCIA G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 lett l quater del d.lgs 165 del 2001. BASSO / qualità molto buona

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) MEDIO / qualità discreta

Varianti in corso d'opera che non presentano i caratteri delle variazioni essenziali - SCIA MEDIO / qualità discreta

BASSO / qualità molto buona

Vendita beni patrimonio disponibile mediante asta pubblica MEDIO / qualità discreta

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attivita'

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

Nuova costruzione di un manufatto edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione

) p
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

A) Acquisizione e progressione del 
personale

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 250 comma 2 del TUEL e ratifica della 
deliberazione di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, 

quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le 
associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/PO

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in 
relazione alle direttive/linee guida interne

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei 
soggetti coinvolti



- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici

Emissione di direttive

Rotazione straordinaria tra i Responsabili di P.O./ Dirigenti

Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, 
improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle 

sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 
33/2013

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della 
trasparenza

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del 
processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 
derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista 

dal PNA 2013)

- Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali 
consulenti

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore 
gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività 
gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica 
e sistemi informatizzati

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 
verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e 
per la trasparenza (OICAT)



COMUNE: LENTINI
MONITORAGGIO  PTPCT 2024-2026

UFFICIO: 5° SETTORE GESTIONE BILANCIO

RESPONSABILE: COORDINATORE

Processo Area di rischio

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

Atti di liquidazione G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

MEDIO / qualità discreta

Bilancio di previsione ALTO  / qualità mediocre

Certificazione crediti MEDIO / qualità discreta

Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni MEDIO / qualità discreta

MEDIO / qualità discreta

Controllo equilibri finanziari G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Determine di impegno MEDIO / qualità discreta

Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici MEDIO / qualità discreta

Integrazione oraria al personale part time e autorizzazione lavoro straordinario MEDIO / qualità discreta

Liquidazione fatture MEDIO / qualità discreta

Mandati di pagamento MEDIO / qualità discreta

Monitoraggio vincoli di finanza pubblica G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine BASSO / qualità molto buona

Parere di regolarita' contabile MEDIO / qualità discreta

BASSO / qualità molto buona

Proroga contratto in scadenza MEDIO / qualità discreta

Rendiconto MEDIO / qualità discreta

Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 lett l quater del d.lgs 165 del 2001. BASSO / qualità molto buona

PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D. 
Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli giurisdizionali

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a 
soggetti estranei all'amministrazione

A) Acquisizione e progressione del 
personale

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

A) Acquisizione e progressione del 
personale

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Pianificazione dell'attività di salvataggi di sicurezza dei dati (backup) e del loro ripristino in 
caso di necessità

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

A) Acquisizione e progressione del 
personale



BASSO / qualità molto buona

Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G. MEDIO / qualità discreta

Bilancio consolidato MEDIO / qualità discreta

Debiti fuori bilancio MEDIO / qualità discreta

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attivita'

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 250 comma 2 del TUEL e ratifica della 
deliberazione di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

F) Ges one delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di 
importo inferiore a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con 
fondi  PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione 
di euro e servizi e forniture (inclusi servizi architettura ed ingegneria) di importo pari o  
superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 
2016 con invito di almeno 5 operatori gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi 
PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, 

quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013)

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 
dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/PO

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in 
relazione alle direttive/linee guida interne

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti



- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del
processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 
derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista 

dal PNA 2013)

- Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali 
consulenti

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore 
gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività 
gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. 
del servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la 

supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita'

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto 
esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 
verbali con check list

Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per 
la trasparenza (OICAT)



COMUNE: LENTINI
MONITORAGGIO  PTPCT 2024-2026

UFFICIO: 6° SETTORE POLIZIA MUNICIPALE

RESPONSABILE: COORDINATORE Com. do .ssa Melania Incontro

Processo Area di rischio

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Accertamento violazioni stradali G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 I.O) Accesso e Trasparenza BASSO / qualità molto buona

ALTO  / qualità mediocre

ALTO  / qualità mediocre

Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

Atti di liquidazione G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Avvisi di accertamento violazione H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni MEDIO / qualità discreta

Controllo-Ispezione G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

Determine di impegno MEDIO / qualità discreta

Emissioni ruoli riscossione sanzioni H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

Indagini su delega Procura H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

Integrazione oraria al personale part time e autorizzazione lavoro straordinario MEDIO / qualità discreta

Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Liquidazione fatture MEDIO / qualità discreta

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine BASSO / qualità molto buona

Rilascio contrassegno invalidi BASSO / qualità molto buona

Rilievo incidente G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 lett l quater del d.lgs 165 del 2001. BASSO / qualità molto buona

Segnalazione-Esposto H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità molto buona

PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e 
conseguente nomina dei difensori e consulenti

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

A) Acquisizione e progressione del 
personale

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy

A) Acquisizione e progressione del 
personale



BASSO / qualità molto buona

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 250 comma 2 del TUEL e ratifica della 
deliberazione di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, 

quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le 
associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 
dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/PO

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, 
improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle 

sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 
33/2013

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della 
trasparenza

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del 
processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 
derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione



- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

- Riunioni periodiche di confronto

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista 

dal PNA 2013)

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel 
processo

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore 
gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività 
gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto 
esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 
verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e 
per la trasparenza (OICAT)



COMUNE: LENTINI
MONITORAGGIO  PTPCT 2024-2026

UFFICIO: 7° SETTORE TRIBUTI LOCALI - RISORSE UMANE

RESPONSABILE: COORDINATORE Do . Salvatore Agnello

Processo Area di rischio

Accertamenti tributari H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

MEDIO / qualità discreta

MEDIO / qualità discreta

Atti di liquidazione G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera MEDIO / qualità discreta

Comandi e trasferimenti MEDIO / qualità discreta

Controllo ICI - IMU - TASI G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Controllo Imposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissione G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Controllo Tosap G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Determine di impegno BASSO / qualità molto buona

Integrazione oraria al personale part time e autorizzazione lavoro straordinario BASSO / qualità molto buona

Iscrizione a ruolo entrate tributarie BASSO / qualità molto buona

Liquidazione periodiche trattamenti accessori BASSO / qualità molto buona

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine BASSO / qualità molto buona

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale BASSO / qualità molto buona

Provvedimenti in autotutela per tributi comunali H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità molto buona

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti MEDIO / qualità discreta

MEDIO / qualità discreta

Risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità molto buona

Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 lett l quater del d.lgs 165 del 2001. BASSO / qualità molto buona

Stipendi-Paghe MEDIO / qualità discreta

PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

A) Acquisizione e progressione del 
personale

A) Acquisizione e progressione del 
personale

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

A) Acquisizione e progressione del 
personale

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

A) Acquisizione e progressione del 
personale

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy

Rimborsi a contribuenti-riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e 
inesigibili di tributi comunali

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

A) Acquisizione e progressione del 
personale

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio



BASSO / qualità molto buona

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 250 comma 2 del TUEL e ratifica della 
deliberazione di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, 

quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013)

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 
dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/PO

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilitàdello sviluppo del 
processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 
derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista 

dal PNA 2013)

- Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali 
consulenti



- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo

- Report periodici al RPCT

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel 
processo

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore 
gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività 
gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica 
e sistemi informatizzati

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto 
esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 
verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e 
per la trasparenza (OICAT)

Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti



COMUNE: LENTINI
MONITORAGGIO  PTPCT 2024-2026

UFFICIO: 8° SETTORE ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT

RESPONSABILE: COORDINATORE Do . Giuseppe Cardello

Processo Area di rischio

ALTO  / qualità mediocre

Atti di liquidazione G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Autorizzazione per uso occasionale di impianti sportivi MEDIO / qualità discreta

Contributi per manifestazioni BASSO / qualità molto buona

Determine di impegno MEDIO / qualità discreta

Educazione alla lettura BASSO / qualità molto buona

Gestione sale di lettura BASSO / qualità molto buona

Integrazione oraria al personale part time e autorizzazione lavoro straordinario BASSO / qualità molto buona

Nomina responsabili degli uffici e dei servizi E) Incarichi e nomine BASSO / qualità molto buona

Rotazione straordinaria del personale art 16  comma 1 lett l quater del d.lgs 165 del 2001. BASSO / qualità molto buona

BASSO / qualità molto buona

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy

A) Acquisizione e progressione del 
personale

A) Acquisizione e progressione del 
personale

Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 250 comma 2 del TUEL e ratifica della 
deliberazione di Giunta

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, 

quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura 
trasversale prevista dal PNA 2013)

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le 
associazioni di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/PO



- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei 
soggetti coinvolti

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, 
improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle 

sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 
33/2013

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del 
processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 
derivanti dalla progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista 

dal PNA 2013)

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore 
gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività 
gestionale mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di 
attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali 

debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 
verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e 
per la trasparenza (OICAT)



COMUNE: LENTINI
MONITORAGGIO  PTPCT 2024-2026

UFFICIO: SEGRETARIO GENERALE

SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA ANNA BONGIORNO

Processo Area di rischio

Aggiornamento PTPCT BASSO / qualità molto buona

Indirizzi e criteri di massima per il nucleo di valutazione/OIV G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

I.U) Amministratori BASSO / qualità molto buona

Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MOLTO BASSO / qualità ottima

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti MEDIO / qualità discreta

pantouflage E) Incarichi e nomine BASSO / qualità molto buona

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Adeguata verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle riunioni

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

PONDERAZIONE RISCHIO / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy

Indirizzi generali e obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 
dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/PO

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione



- Report periodici al RPCT

- Riunioni periodiche di confronto

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto 
esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di 
verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e 
per la trasparenza (OICAT)



ALLEGATO C

Al Comune di Lentini

Coordinatore del  Settore

Risorse Umane

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE A SVOLGERE INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI

Il/la sottoscritto/a..................................................

Cat..............in atto assegnato al Settore........................................Ufficio...........................................

                                                                                   CHIEDE

di essere autorizzato/a, ai sensi della normativa vigente e del Piano prevenzione della Corruzione vigente nel 

Comune di Lentini a svolgere la seguente attività:

per conto della ditta/ente/altro...........................................................................................................................

sede/indirizzo e codice fiscale

L'incarico verrà svolto al di fuori dell'orario di servizio :

. nel periodo dal................................................................al.....................................................

. luogo di svolgimento.............................................................................................................

. tempi di svolgimento..............................................................................................................

dichiara di non essere a conoscenza di alcuna situazione di conflitto di interessi, ancorché potenziale, tra l'attività 

da svolgere e quella assegnata in qualità di pubblico dipendente. Resta ferma l'osservanza da parte del soggetto 

che eroga i compensi previsti di darne comunicazione a questa Amministrazione secondo i termini e le modalità di

cui all'art. 53, comma 11, del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165.

Data                       Firma



NULLA OSTA SETTORE DI APPARTENENZA

Presa visione delle disposizioni in materia di autorizzazioni vigenti, il Coordinatore del _____ Settore:

 Esprime  NULLA-OSTA  allo  svolgimento  dell’incarico  richiesto  dal/la  dipendente

_______________________________ ed ATTESTA che,  in  relazione  alla  presente  richiesta,

non sussistono cause di  incompatibilità  di  diritto  e  di  fatto o situazioni,  anche potenziali,  di

conflitto di interessi con le attività di istituto svolte dal dipendente su citato;

 RESPINGE  la  richiesta  di  NULLA-OSTA  per  il  seguente  motivo:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

     Data Firma e timbro 

 Coordinatore del Settore di appartenenza



RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO
(art.5, comma 1, del D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii.)

                                                                                                   ALL. “D”

Al Responsabile della Trasparenza 
Del Comune di Lentini

Piazza Umberto I
96016 Lentini

Il  sottoscritto/a________________________________________________,
nato/a a _____________________________ il _________________ residente
a   ____________________________  provincia  (__________)  via/piazza
____________________________________________ n. _________________
e-mail*__________________________________________________________

C H I E D E

in  conformità  con  quanto  disposto  dall’articolo  5,  comma  1,  del
D.Lgs.n.33/2013,  di  provvedere  alla  pubblicazione  dei  seguenti  documenti,
informazioni o dati**:

e  di  ricevere comunicazione dell’avvenuta  pubblicazione  di  quanto  richiesto,
indicandone  altresì  il  collegamento  ipertestuale,  all’indirizzo  e-mail  sopra
indicato.
 

Luogo e data ___________________           Firma _______________________

Si allega copia del documento d’identità

_______________________________________________________________
* indicare l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente
istanza
**  specificare  il  documento/informazione/dato  di  cui  è  stata  omessa  la
pubblicazione obbligatoria



RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO
(art.5, comma 2, del D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii.) - 

                                                                                                ALL.”E”

Al Settore [1] ____________________
____________________

Del Comune di Lentini
Piazza Umberto I

96016 Lentini

Il  sottoscritto/a________________________________________________,
nato/a a _____________________________ il _________________ residente
a   ____________________________  provincia  (__________)  via/piazza
____________________________________________ n. _________________
e-mail __________________________________________________________

C H I E D E

in  conformità  con  quanto  disposto  dall’articolo  5,  comma  2,  del
D.Lgs.n.33/2013, di accedere ai seguenti dati, informazioni o documenti [2]:

e di ricevere quanto richiesto con le seguenti modalità [3]:

 All’indirizzo di posta elettronica sopra indicato.
 Personalmente  presso  l’Ufficio  del  Comune  che  detiene  i  dati,

informazioni o documenti.
 Al seguente indirizzo [4]:

mediante raccomandata con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico.

Luogo e data ___________________           Firma _______________________

Si allega copia del documento d’identità

_______________________________________________________________
[1] indicare il settore che detiene i dati, le informazioni o i documenti.
[2] specificare il documento/informazione/dato a cui si chiede di accedere.
[3] indicare la modalità prescelta.
[4] indicare l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente
istanza.



ALLEGATO “F”
RELAZIONE ANNUALE DEI CAPI SETTORE  AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE

Censimento dei 
procedimenti 
amministrativi

Modulistica  per  i
procedimenti ad istanza di
parte  indicando  se  la
modulistica  è  disponibile
on line

Monitoraggio dei tempi 
medi di conclusione dei 
procedimenti, 
procedimenti verificati

Monitoraggio dei tempi di
conclusione  di  tutti  i
singoli  procedimenti  ad
elevato  rischio  di
corruzione,  procedimenti
verificati

Rotazione del personale 
impegnato nelle attività a 
più elevato rischio di 
corruzione, numero 
dipendenti interessati 
dalla rotazione



Segnalazione da parte dei
dipendenti di illegittimità

Strutturazione di canali di 
ascolto dell’utenza e delle
categorie al fine di 
raccogliere suggerimenti, 
proposte e segnalazioni di
illecito, utilizzando 
strumenti telematici

Controlli  specifici  attivati
ex  post  su  attività  ad
elevato  rischio  di
corruzione

Controlli  sul  rispetto
dell’ordine cronologico 

Segnalazioni da parte dei 
dipendenti di cause di 
incompatibilità e/o di 
opportunità di astensione 



Segnalazioni da parte dei 
dipendenti di iscrizione ad
associazioni che possono
interferire con le attività 
d’ufficio

Automatizzazione dei 
processi.
Indicare quali

Altre segnalazioni /
Altre iniziative 

 Breve giudizio finale sulle
misure  sopra  indicate  e
motivi dello scostamento



ALLEGATO “G”
RELAZIONE  SEMESTRALE  DEI CAPI SETTORE  AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE

Elenco  dei  procedimenti  in
cui  non  è  stato  rispettato
l’ordine  cronologico  e  le
motivazioni

Elenco  dei  procedimenti
conclusi con diniego

Elenco  dei  procedimenti  in
cui  è  emerso  il  conflitto  di
interessi 

Elenco  degli
acquisti/affidamenti
effettuati  in  deroga  agli
obblighi  di  utilizzo  della
piattaforma  CONSIP-
Acquisti in rete per la PA



Elenco  dei  contratti  del
settore   prorogati  /rinnovati
con motivazione

Elenco  dei  pagamenti
effettuati  fuori  termine  di
legge o contratto 

Elenco  dei  contratti  affidati
con  procedura  diversa  da
quella  ordinariamente
prevista  dalla  normativa
vigente

Elenco  dei  contratti  che
hanno  subito  modifiche,
appl. di penali o risoluzione
anticipata



II dopo si sottoscrive

L'

È copia per uso amministrativo

À lL SINDAGO n
f\r¡craz Glu "=,ft

IL o RALE

Lì,

La presente deliberazione è stata trasmessa per I'esecuzione all'ufficio ..con prot. n.
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Lì,

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
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stata pubblicata all'Albo Pretorio del sito informatico del Comune www.comune .lentini.sr. it dal . . ."*.'..1. . ì. ;. j i.. . .c¡r¡+¡. ... al
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IL SEGRETARIO GENERALE
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Lì,
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